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LUNEDÌ 13 NOVEMBRE 2006 


IL PICCOLO I 


In testa restano Inter e Palermo, ma il Sud fa festa anche con il Catania 


Udinese sepolta sotto cinque gol 


ROMA Quinta vittoria consecutiva 
per un Palermo che fa sempre 
più sognare il popolo rosanero. 
Guai a parlare di scudetto con 
Guidolin, ma il passo della squa- 
dra siciliana è davvero di quelli 
che possono portare dritto al tito- 
lo. In una giornata ricca di gol 
(29, a due dal record stagionale) 
il momento magico del Palermo 
| sì riflette anche nell’exploit in 
gol di capitan Corini: per lui già 
sei gol finora e quasi sempre de- 
cisivi. 
A parte l'Inter soltanto la Ro- 
ma di un ritrovato Francesco 


toria di San Siro mantiene i gial- 
lorossi a quattro punti dalla ca- 

lista. Ma dietro le tre battistra- 

a c'è Le il distacco con il 
gruppetto delle inseguitrici sì è 
allungato a sette lunghezze. Do- 
po l'Atalanta anche il Livorno de- 
ve fermasi. 

I toscani di Arrigoni, nonostan- 
te il primo gol in serie A di Pau- 
linho, subiscono la rimonta del 
Catania: in vantaggio 2-1 nell’ul- 
tima mezz'ora micidiale l'uno- 
due di Caserta e del bomber Co- 
rona, al quinto centro stagiona- 
le. La squadra di Marino insie- 
me con il Palermo e diventa la fa- 


Qualche problema in più ce 
l'ha Galeone, dopo l'incredibile 
debacle (5-0) dell'Olimpico con la 
Lazio. Per ora il patron Pozzo lo 
appoggia e se la prende con la 
squadra in crisi di gioco (non se- 
gna da 303’), costretta a questo 
punto a tornare in ritiro. In gra- 
ve crisi c'è anche Delneri, al suo 
100.0 ko da allenatore: neanche 
il tecnico del miracolo di qualche 
anno fa riesce a risollevare i vero- 
nesi. Nel posticipo serale l'Inter 
ha vinto a Parma (1-2) con un 
gol nel recupero di Cruz. 


Totti tiene il passo: la storica vit- vola più bella del campionato. ® Alle pagine VeV Il centravanti friulano laquinta 
SERIE B Dopo la vittoria ottenuta a Verona, la Triestina proverà ad alzare il tiro nell’anticipo di venerdì contro il Pescara o 4 
& n n .| Una Roma da favola 
Fantinel: «Voglio 10mila persone al Rocco» ::::: 
n Li p ma finché c'è classe 
per Ancelotti 
C'è speranza 


Il presidente: «La società e la squadra stanno rispettando gli impegni presi, ora tocca ai tifosi» 


TRIESTE Stefano Fantinel lan- 
cia un appello: «Adesso vo- 
glio 10mila tifosi allo stadio 
Rocco»: Arriva il giorno do- 
po il successo di Verona - la 
terza vittoria fuori casa - 
aspettando l’anticipo di ve- 
nerdì sera contro il Pescara. 

«Voglio un pubblico più 
numeroso e più caloroso, de- 
ve diventare il dodicesimo 
uomo in campo», dice il pre- 
sidente alabardato. Un invi: 
to a stringersi attorno a 
una squadra che, con il pun- 
to di penalizzazione e quel- 
lo «scippato» dalla Juven- 
tus, sarebbe in zona play- 
off. Una parola che, almeno 
per il momento, Fantinel 
non vuole sentire nomina- 
re. «Restiamo con i piedi 
ben piantati a terra», è la 
predica del numero uno del- 
la società. 

Un profilo basso portato 
avanti anche dall’allenatore 
Andrea Agostinelli e dal ca- 
pitano 
Riccardo 
Allegret- 
ti, «L'im- 
pegno 
contro il 
- Pescara è 
| l’occasio- 
ne ideale 
- dice pe- 
rò  Alle- 
gretti  - 
per prova 
re a piaz- 
zarci in 
una posi- 
zione dove non siamo ‘abi- 
tuati a vederci. Speriamo 
bene». All’interno della fa- 
miglia alabardata, insom- 
ma, qualcuno comincia a 
crederci ai piani alti di una 
serie B che, a sorpresa, al 
vertice vede il Piacenza. 

E se gli attaccanti comin- 
ciano a sbloccarsi - almeno 
la punta Piovaccari a Vero- 
na - il reparto ché continua 
a dare maggior sicurezza è 
la difesa. Il segreto lo svela 
il terzino Pesaresi: «Non 
prendere gol è la base per 
ogni risultato. In settimana 
lavoriamo molto sulla fase 
difensiva - racconta - ed è 
una soddisfazione constata- 
re che le tante cose provate 
in allenamento poi trovano 
applicazione sul campo. Ma 
il segreto è il grande affiata- 
mento che c'è fra noi difen- 
sori. 


@ Alle pagine Il e II 
mi 


Stefano Fantinel 


La formazione di Steffè costretta a cedere le armi alla distanza. Si salvano solo Muzio e Pilat che limitano i danni con una buona prova 


Acegas per l'ottava volta al tappeto a Riva del Garda 


RIVA DEL GARDA Ancora una sconfitta per l’AcegasAps Trie- 
ste, che per l'ottava volta quest'anno è costretta a soccom- 
bere (83-70), ieri sul parquet del Garda Cartiere di Riva 
del Garda, La gara non è stata certo bella, con entrambe le 
squadre alle prese con grossi problemi di infortuni: alla fi- 
ne evidentemente hanno pesato meno quelle dei padroni 
di casa, orfani comunque del capitano e play titolare Fabio 
Fanchini. Per Trieste invece più delle assenze ha pesato 
forse la cattiva giornata di chi invece sul campo c'era: Mo- 
ruzzi e Drusin hanno combinato per un complessivo 5/19 
dal campo, cifre che coach Steffè non può certo permettersi 
dai suoi esterni titolari. Anche i lunghi non hanno reso 
molto, con Lorenzetti limitato anche da un colpo ad un den- 
te rimediato nel primo tempo, mentre Cagnin ha fatto sì 
poco, ma è anche stato poco cercato dai compagni. 

Ad evitare una debacle peggiore ci hanno pensato Muzio 
nel primo tempo, e Pilat nella ripresa. Quest'ultimo, una 
volta appurato che il tiro da fuori non andava, si è cercato 
canestri facili vicino al ferro sfruttando la sua prestanza fi- 
sica. Facendo a spallate con i lunghi avversaria è anche 
riuscito a subire 9 falli, convertiti con un ottimo 8/10 ai tiri 
liberi. Ma le buone notizie si esauriscono qui: Trieste è vi- 
stosamente calata nell'ultimo quarto, ma per tutta la gara 
ha palesato una vistosa carenza nel gioco e nell’intesa. 


@ A pagina XIV 


l coach Furio Steffè con Muzio e Drusin (Foto Bruni) 


PN 


Gli attaccanti alabardati Piovaccari e Graffiedi. Il primo ha deciso la partita contro il Verona, per Graffiedi l'appuntamento con il gol è rimandato (Foto di Andrea Lasorte) 


en (LEI E I i TI SA 
Ai mondiali l’Italia ha strapazzato anche il Giappone 


Azzurre in semifinale con la Russia 


NAGOYA L'Italia è in semifi- 
nale e mercoledì ad Osaka 
affronterà la Russia nel ten- 
tativo di tornare a giocarsi 
la medaglia d’oro contro la 
vincente di Brasile-Serbia. 
Le azzurre nell'ultima gior- 
nata della seconda fase 
hanno colto l'ottava affer- 
mazione consecutiva ai dan- 
ni del Giappone, ancora un 
3-0 netto e meritato che ha 
regalato il primo posto fina- 
le nel raggruppamento gra- 
zie al quoziente punti. Piaz- 
zamento che permette di 
evitare il Brasile, unica na- 
zionale imbattuta dall’ini- 
zio del mondiale. La Russia 
allenata da un tecnico ita- 
liano, Giovanni Caprara, è 
comunque squadra fortissi- 
ma, che merita assoluto ri- 
spetto. 


@ A pagina XVIII 


di Italo Cucci 


Finchè c'è classe c'è speran- 
za. Penso al Milan, ad esem- 
pio, quando vedo Maldini di- 
simpegnarsi con un colpo di 
tacco che s'arricchisce di un 
tunnel smarcante un compa- 
gno: merita un applauso, non 
la pensione, Maldini; eppure 
quando vai a controllare la 
salute del Milan così come 
viene dipinta 

da tanti «me- 

dici» trovi 

che Paolino - ge 

e non solo - è ; 
vecchio e scar dg è 
so al puntodi fn 
meritare un È 

voto in pagel- — Ta 
la negativo e sali 
di rappresen- > ? 
tare - lui per 

tutti - la deca- 

denza rosso- 

nera. 

E non sono d'accordo. Come 
non vedo negativo il compor- 
tamento del giovane Olivei- 
ra, accusato di essere un «pip- 
pero», preziosissima bufala 
del mercato milanista; in re- 
altà, da quando ha esordito a 
San Siro - e anche sabato se- 
ra - ha mostrato di possedere 
un repertorio eccellente e 
non è certo colpa sua se è ca- 
pitato in una squadra dove 
non c'è più il Gattuso mondia- 
Je, per non dire del Pirlo re- 
gredito a volonteroso prati- 
cante e dei bomber che non 
segnano più; sarebbe bello se 
potesse prendersi il Milan 
sulle spalle, ma è impossibi- 
le; fossi in Ancelotti gli darei 
più fiducia: quando lo ha so- 
stituito con Borriello ha fatto 
torto a entrambi (idem Gilar- 
dino-Inzaghi). Finchè c'è clas- 
se c'è speranza. E questo Mi- 
lan ne ha ancora tanto. Quan- 
do gioca senza animare l'incu- 
bo dell'area di rigore, diventa- 
ta una sorta di terreno mina- 
to per i suoi attaccanti (e an- 
che per un Kakà cui il cam- 
pionato non va proprio giù), è 
degno d'ammirazione. E allo- 
ra Ancelotti deve soprattutto 
pensare - oltre a farli lavora- 
re - a ridare sicurezza a un 
gruppo di giovanotti che si so- 
no immammoliti certo per col- 
pa di tanti eventi negativi 
(penalizzazione e rigori) ma 
soprattutto perchè dotati di 
non eroico carattere, Ringhio 
e Paolino esclusi. 

® Apasina IV 


La pallavolista azzurra Elisa Togut 
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LUNEDÌ 13 NOVEMBRE 2006 


SERIE B Il presidente alabardato chiama a raccolta il pubblico per spingere la squadra in casa. Venerdì sera è in programma l'anticipo contro il Pescara 


Fantinel: «Adesso voglio 10mila tifosi al Rocco» 


«Abbiamo la migliore difesa dopo quella della Juventus, ma ci serve 


di Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE «Play-off? Ancora no, 
grazie. Non allarghiamoci 
troppo per carità, restiamo 
umili e pensiamo innanzitut- 
to a salvarci. I proclami non 
mi sono mai piaciuti. Dobbia- 
mo invece pensare a migliora- 
re». Il presidente alabardato 
Stefano Fantinel è pieno di 
entusiasmo ma non si lascia 
sedurre dai risultati. Nean- 
che la vittoria 
di Verona l 
ha reso più 
spavaldo. 

Ma il tanto 
auspicato 
salto di quali- 
tà che aveva 
chiesto alla |l 
squadra pri- 
ma della par- 
tita con il 
Brescia a Ve- | 
rona c’è sta- |. 
to, almeno 
sotto il profi- 
lo del risulta- 
to. 


Ripeto, re- 
stiamo con i 
piedi ben pian- 
tati per terra, 
anche se va da- 
to atto alla 
squadra . di 
aver fatto in 
pieno il suo do- 
vere. Alcuni erano un po’ 
stanchi per l'impegno infra- 
settimanale di Coppa Italia 
con la Roma eppure gli scali- 
geri non sono mai riusciti a ti- 
rare in porta. Non abbiamo 
rischiato nulla. La nostra è 
la miglior difesa dopo quella 
della Juve. In serie. B è però 
pericoloso esaltarsi perché ba- 
stano due sconfitte per tro- 
varsi di nuovo in brutte ac- 
que. 

Piovaccari si sta rive- 
lando una piacevole sor- 
presa tutta- 
via se l’Unio- 
ne è arrivata 
a ridosso del- 
le prime se- 
gnando po- 
chissimo con 
un bomber a 
gennaio po; 
trebbe diven- 
tare molto 
più competi- 
tiva. Avete 
pensato a 
una mano- 
vra corretti- 
va per la ria- 


Stefano Fantinel 


più avanti. 

A proposito di punte, co- 
sa sta succedendo a Graf- 
fiedi che sta rendendo al 
di sotto delle sue possibili- 
tà? 

Sicuramente non è al me- 
glio della condizione, gli man- 
ca brillantezza. Ma io al Ben- 
tegodi non l'ho visto così ma- 
le. Non ha fatto nulla di ecla- 
tante ma si è messo al servi- 
zio della squadra. Certo che 
da un giocato- 
re . della sua 
classe si può 
pretendere di 


più. 

Il pubbli 
co, Cosa ci si 
può inventa- 
re ancora 
per riempire 
il Rocco? 

Questo in ef- 
fetti è il nostro 
i| problema. La 
società ha fat- 
to la sua parte 
con agevolazio- 
Îl ni sui biglietti 
e coni mini-ab- 
bonamenti, la 
squadra sta 
marciando be- 
ne e quindi già 
venerdì sera 
nella partita 
casalinga con 
il Pescara mi 
aspetto una adeguata rispo- 
sta del pubblico. 

Come deve essere que- 
sta risposta? 

Voglio un pubblico più nu- 
meroso e più caloroso, deve 
diventare il dodicesimo uomo 
come nella partita di Coppa 
Italia con l'Atalanta nella 
quale ci ha trascinato alla vit- 
toria. Le presenze attuali 
non bastano, dobbiamo arri- 
vare a una media di 10mila 
persone a partita per poter al- 
zare i nostro obiettivi. Tutti 
_ devono dare 
f qualcosa, noi 
| non ci stiamo 
| certo tirando 
indietro. 

Bisogna an- 
che sfatare il 
tabù del Roc- 
co, dove la 
Triestina 
| non vince 
dalla partita 
inaugurale 
con il Frosi- 
none. 

Già. E difat- 


pertura del vincere vener- 
mercato? dì con il'Pesca- 

Calma, cè ra, per noi è 
ancora un me- una partita im- 
se e mezzo da- portante. Ma 
vanti. Ora dob- non credo esi- 
biamo battere sta un vero 
il Pescara e fa- problema per 
re tanti punti Andrea Agostinelli quanto riguar- 
fino a Natale e da le gare casa- 


poi faremo una verifica. Non 
è un obbligo prendere un’al- 
tra punta, sono convinto che 
ne abbiamo di buone in casa. 
Aspettiamo, per esempio, di 
recuperare anche Ruopolo. 
Non dico neanche no a priori. 
Il fatto è che se guardiamo le 
classifiche dei marcatori non 
ci sono tutti questi bomber. 

E Godeas? 

Difficile, ci abbiamo già 
provato in agosto. Vediamo 


TRIESTE Potere della tecnolo- 
gia anche in amore, Se fi- 
no a qualche tempo fa si 
soffriva per la lontananza 
come per una malattia, 
ora invece le cose sono no- 
tevolmente cambiate e può 
bastare un cellulare, un 
computer ed una webcam 
per allievare qualsiasi sin- 
tomo. 

Ne sa qualcosa Marile- 
na, la fidanzata del difen- 
sore alabardato Giuseppe 
Abruzzese, che abitando 
lontana dal suo lui, ha tro- 
vato una soluzione. «Io vi- 
vo ad Andria — racconta 
Marilena — e da un anno 
studio Scienze politiche al- 
l’Università di Bari. Se- 
guendo tutte le lezioni fino 
il venerdì non riesco a ve- 
nir spesso a Trieste. Fare 
dieci ore di treno è davvero 
pesante. Abbiamo quindi i 
tempi limitati e può anche 
passare quasi un mese pri- 
ma di vederci. Per ovviare 


linghe. Finora abbiamo sem- 
pre giocato bene e creato di- 
verse occasioni, fatta eccezio- 
ne per l’incontro con l'Albino- 
Leffe. È vero che in casa ab- 
biamo fatto pochi punti ma è 
un caso e bisogna tra l’altro 
considerare che al Rocco ab- 
biamo affrontato avversarie 
molto toste come Mantova, 
Juventus, Brescia facendo 
sempre la nostra bella figu- 
ra. 


ti dobbiamo. 


Dall'alto in basso: il saluto a centro del campo prima della partita; la palla e Pegolo in porta, 
Piovaccari esulta: Lima e gli altri alabardati escono dal campo soddisfatti (Foto Lasorte) 


l'apporto del dodicesimo uomo in campo» 


Secondo'il tecnico dei gialloblì la rapidità della Triestina ha fatto la differenza 


Ficcadenti: «Negli spazi sono devastanti» 


TRIESTE Alla fine Massimo 
Ficcadenti ha dovuto alzare 
bandiera bianca; non tanto 
nei riguardi di una Triesti- 
na, brava a vincere sfruttan- 
do il maggior tasso di espe- 
rienza, quanto all'indirizzo 
dei cronisti locali, rei di 
aver chiesto chiarimenti sul- 
la sostituzione di uno dei 
giocatori simbolo di queste 
stagioni di B, ovvero Italia- 


0. 

Il caso è noto: il talentuo- 
so centrocampista, da dodici 
anni colonna della squadra 
gialloblù, è in rotta di colli- 
sione con la nuova società. 
Vuole andarsene e questo 
condiziona il suo rendimen- 
to in campo. Ficcadenti, tec- 
nico giovane ma preparato, 
è uno che non ama le mezze 
misure. Dai e dai sta sem- 
e più prendendo in consi- 

lerazione l’ipotesi di farlo 
iocare il meno. possibile. 
‘omplice le assenze contro 
gli alabardati ha dovuto fa- 
re buon viso a cattivo gioco, 
ma alla fine del primo tem- 
po, dope l’incolore prestazio- 
ne del giocatore, è entrato 
in azione sostituendolo. 

La cosa non è passata 
inosservata in tribuna e na- 
turalmente in sala stampa. 
Indispettito dalla nuova 
sconfitta, dalla sfortuna che 


Massimo Ficcadenti 


ha minato la salute della 
squadra, priva anche contro 
gli alabardati di diversi tito- 
lari, alla fine Ficcadenti 
non ha avuto niente di me- 
glio da fare che abbandona- 
re la conferenza stampa im- 
precando e sbattendo la por- 
ta. Dopo Somma del Bre- 
scia, insomma, l'ennesima 
situazione di tensione tra 
stampa e allenatore. 

Fino allo «strappo» Ficca- 
denti aveva spiegato così la 
partita: «Nonostante il risul- 
tato non favorevole abbia- 
mo giocato una gara genero- 


ai Birtig: «Unione, squadra pratica 


sa, commettendo l'errore, 
nei primi quindici minuti, 
di fare quello che voleva la 
Triestina. Abbiamo conces- 
so loro tre o quattro calci 
piazzati che sapevamo i no- 
stri avversari sono bravi a 
sfruttare. Purtroppo in uno 
di questi, la nostra difesa è 
stata decisamente poco at- 
tenta. Su questo la Triesti- 
na ha costruito la sua parti- 
ta. Una gara sicuramente 
non esaltante, sotto il profi- 
lo del gioco, per entrambe le 
squadre. Loro però sono sta- 
ti bravi a chiudere tutti gli 
spazi, mentre noi abbiamo 


costruito poco, giocando a 
pro ha aggiunto: 
«Giocare così lunghi, con 


squadre come quella di Ago- 
stinelli che ha giocatori rapi- 
di e pronti a ripartire, è deci- 
samente devastante. Abbia- 
mo fatto un pochino meglio 
nella ripresa, dove pur non 
creando occasioni da rete, 
abbiamo messo sotto pres- 
sione la difesa avversaria. 
Siamo stati comunque bra- 
vi, visti i tanti giovani im- 
piegati, a non concedere tan- 
to, anche se l'occasione per 
chiudere la gara la Triesti- 
na è riuscita a costruirla. 
Bravo Piovaccari in quel 
ene, ma anche Pego- 
0». 


g.r. 


che aggredisce a centrocampo» 


TRIESTE Dopo l’ennesima tra- 
sferta convincente, a Vero- 
na, tifosi e simpatizzanti 
della Triestina si attendono 
finalmente di ritrovare la 
vittoria anche in casa. Ma- 
gari già da venerdì, quando 
al «Rocco» Marchini e soci 
scenderanno in campo per 
l'anticipo contro il Pescara. 

La prova offerta dai rosso- 
alabardati al Bentegodi è 
piaciuta all’ex Gianluca Bir- 
tig, terzino destro che ha ve- 
stito la maglia dell’Unione 
dal 1994 al ‘98 e poi dal 
2000 al 2003. Oggi in forza 
al Monfalcone, in Eccellen- 
za, il «Sindaco» (il sopranno- 
me che gli era stato dato 
proprio a Trieste) spiega: 
«Con il Verona la squadra è 
stata cinica e molto pratica. 
Ha saputo sfruttare a dove- 
re l’occasione avuta per se- 
gnare e poi si è difesa senza 
traballare mai, Evidente- 
mente l’Alabarda è proprio 
una formazione da trasfer- 
ta, si esprime meglio quan- 
do deve adattarsi al gioco 
imposto dagli avversari, 
per poi ripartire in contro- 
piede». E aggiunge: «Davan- 
ti al suo pubblico, invece, è 
più timorosa, contratta, for- 
se sente la pressione data 
dal dover imporre la pro- 
pria manovra. Recentemen- 


Gianluca Birtig 


te sono stato al Rocco — con- 
tinua — per la partita di 
Coppa Italia con la Roma e 
devo ammettere di essere ri- 
masto un po’ deluso dall’at- 
teggiamento iniziale della 
Triestina, Certo, dall’altra 
parte del campo c'erano i 
giallorossi, ma l’undici di 
Agostinelli pareva rassegna- 
to a dover capitolare da un 
momento all’altro sin dal 
via». 

Birtig prosegue poi nella 
sua analisi, focalizzando 
l’attenzione sulla questione 
punte, che ultimamente sta 


‘La fidanzata di Abrussese racconta il suo rapporto con il terzino. La tecnologia consente di sopperire alla lontananza 


Marilena: «Il mio amore con Giuseppe grazie a una webcam» 


al problema abbiamo deci- 
so di affidarci ad una web- 
cam. In questo modo pos- 
siamo vederci ogni giorno 
e sentirci più vicini con le 
immagini, Per non parlare 
poi delle telefonate: ci man- 
diamo pochi messaggi, ma 
ci sentiamo anche quaran- 
ta volte nella stessa giorna- 
ta. Ci consultiamo su ogni 
cosa, sempre». 

Ma da quanto tempo 
siete insieme e come vi 
siete conosciuti? 

La nostra storia è inizia- 
ta ufficialmente il 27 gen- 
naio 2001. A presentarci è 
stato suo cugino che veni- 
va a scuola con me, Di vi- 
sta ci conoscevamo però da 
tempo poiché abitavamo 
molto vicini. È stato Giu- 
seppe a farsi avanti; ha ini- 
ziato a telefonarmi e un 
giorno siamo usciti per 
prendere un caffé. Da È è 
nato tutto. 

Ma lei sapeva che Giu- 


seppe faceva il calciato- 
re? 
È stato lui a dirmi che 
giocava nell’Andria perché 
io sinceramente non sape- 
vo che lavoro faceva e ave- 
vo perso le sue tracce. 

E che effetto le fa esse- 
re la fidanzata di un gio- 
catore? 

Nessuno. Giuseppe è un 
ragazzo normale, non co- 
me alcuni calciatori che si 
vedono in televisione e che 
si danno arie. Lui non si 
vanta mai, era ed è rima- 
sto un ragazzo semplice. 

gelosa? 

Lo sono di natura, ma al- 
l’inizio ero più titubante. 
Ora invece mi fido e sono 
sicura dei suoi sentimenti, 
altrimenti vivendo così di- 
a sarebbe molto diffici- 

le. 

Cosa l’ha colpita di 
lui? 

In primis l'aspetto fisico 
poi il suo modo di fare: dol- 


G 


Ilterzino Abruzzese cerca il gol a Treviso (Foto Lasorte) 


ce, disponibile, comprensi- 
vo. 

Voi convivete? Com'è 
Giuseppe in casa, le dà 
una mano? 

Finora non abbiamo mai 
convissuto, quando Giusep- 
pe giocava ad Andria abita- 
vamo vicini. Passato poi al 
Lecce tornava sempre a ca- 
sa e non sentivamo l’esi- 


genza. A fine mese, termi- 
nato il periodo degli esami, 
verrò un po' di tempo a Tri- 
este. Giuseppe mi aiuta a 
fare la spesa e vorrebbe an- 
che cucinare ma io glielo 
impedisco perché è un disa- 
stro ‘e sporca ovunque. 
Quando è solo è invece mol- 
to ordinato, soprattutto 
nelle sue cose. 


Quali sono i suoi pre- 
gi e quali i difetti? 
È tanto umile, compren- 


sivo, dolce e ha molta pa-- 


zienza. Il suo difetto è inve- 
ce la testardaggine: se si 
fissa su una cosa deve esse- 
re quella. Punto e basta, 
non si discute. 

Come vive Giuseppe 
il calcio, lo fa pesare? 

A volte prima della gara 
è in tensione e se poi com- 
mette qualche errore conti- 
nua a pensarci per un po’. 
Non lo fa però mai pesare 
e separa sempre le due co- 


se. 

Avete delle passioni 
comuni? 

Ci piace molto passeggia- 
re, fare delle gite al mare o 
in campagna e andare as- 
sieme a fare acquisti. 

In questi anni è mai 
accaduto qualche episo- 
dio particolare che ri- 
cordate con affetto? 

Sì, proprio la prima sera 


tenendo. banco tra addetti 
ai lavori e sostenitori della 
squadra: «La. società ha 
puntato in avanti sui giova- 
ni, che sono sempre delle 
scommesse e possono sfon- 
dare subito o limitarsi a rea- 
lizzare qualche gol di tanto 
in tanto. Avere una punta 
forte ed esperta come Gode- 
as potrebbe aiutare il grup- 
po. Se no; ci si dovrà adatta- 
re e sperare anchein futu- 
ro, giocando sempre di ri- 
messa. In ogni caso, non cre- 
do che la Triestina fatiche- 
rà a piazzarsi nella parte 
medio-alta della classifica 
in questo campionato: è un 
assieme organizzato, Agosti- 
nelli sta lavorando molto be- 
ne con gli uomini che ha a 
disposizione. Con un bom- 
ber in più, però, si potrebbe 
sognare». 
1 punto di forza .dell’Ala- 
barda sembra essere rap- 
resentato, almeno finora, 
Hola grande solidità difen- 
siva: «In effetti — conclude 
Birtig — prende pochi gol. 
Ciò significa che pure il cen- 
trocampo fa un buon filtro. 
In mezzo ci sono giocatori 
d'esperienza che sanno ag- 
gredire gli avversari: que- 
sto permette ai difensori di 
marcare in modo più stret- 
to gli attaccanti». 
Matteo Unterweger 


Marilena assieme al fidanzato Giuseppe Abruzzese 


in cui siamo usciti. Giusep- 
pe mi ha invitata & cena, 
in locale ha poi voluto che 
prendessi una rosa ma al 
momento di pagare si è re- 
so conto di aver dimentica- 
to il portafoglio. Ho dovuto 
pere tutto io anche per 
ul. 

Dopo i fiori a quando 
le nozze? 


Abbiamo da poco inizia- 
to a costruire la nostra ca- 
sa; quella dove vivremo in 
futuro. Non abbiamo anco- 
ra fissato una data per il 
matrimonio, ma al massi- 
mo entro un paio d’anni 
vorremmo sposarci. E poco 
importa se dovrò ancora fa- 
re esami all’Università. 

Silvia Domanini 
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CENIMERIIE 


SERIE B Il terzino sinistro giudica fondamentale il lavoro svolto in settimana e recrimina per i punti persi a causa degli arbitri 


Pesaresi: «Il segreto è la difesa affiatatan fc 


«Non prendere gol è alla base di ogni risultato, Agostinelli cura molto il reparto» 


TREESTE Pesaresi, i tre punti 
ottenuti a Verona aprono 
nuove prospettive per il 
campionato della Triesti- 
na? 

Credo sia ancora molto pre- 
sto per fare certi discorsi, il 
nostro obiettivo è di fare subi- 
to molti punti, poi fra un paio 
di mesi vedremo come siamo 
messi. 

Intanto in difesa conti- 
nuate a essere quasi im- 
perforabili: te l’aspettavi 
a inizio stagione di far 
parte del miglior reparto 
della cadetteria dopo la 
Juve? 

In una squadra a volte è 
proprio la difesa che può fare 
la differenza. Non prendere 
gol è la base per ogni risulta- 
to positivo, perché poi magari 
unolo si segna. E il nostro mi- 
ster da questo punto di vista 
è attentissimo: infatti in setti 
mana lavoria- 
mo molto sulla |. 
fase difensiva, 
ed è una soddi- 
sfazione consta- 
tare che le tante 
cose. provate in 
allenamento poi 
trovano applica- |. 
zione sul cam- 


po. 

Ma qual è il | 
segreto di una 
difesa così for- 
te? e 


di 


Direi il gran- 
de affiatamento 
che c'è fra noi di- 
fensori: a lungo 
siamo scesi in 
campo con gli 
stessi giocatori, 
e in questo mo- 
do i meccanismi si assimila- 
no meglio. Ma anche gli altri 
che a turno sono entrati, ad 
esempio Abruzzese, hanno 
fatto tutti bene e si sono inte- 
grati alla perfezione nei movi- 
menti. 

In effetti sembra un re- 
parto completo anche nei 
ricambi. 

Infatti c'è una bella concor- 
renza e per l’allenatore è sem- 
pre un problema, tra virgolet- 
te, decidere chi far giocare. 
Ma alla fine tutti vengono uti- 
lizzati e questa è la grande 
forza della squadra. 

A Verona, però, a parte 
la vittoria si è vista una 
partita bruttina: come 
mai? 

Forse da fuori non si nota- 
va, ma il terreno del Bentego- 
di era davvero infame 


Emanuele Pesaresi 


gioco su un campo così. In 
ogni caso, il fatto di aver vin- 
to in trasferta senza rischia- 
re nulla credo sia un segno di 
grande maturità. Poi adesso 
è arrivato anche il gol di un 
attaccante, un po’ alla volta 
ci stiamo perfezionando su 
tutto. 

In trasferta avete un 
passo da promozione, in 
casa invece da bassa clas- 
sifica: come te lo spieghi? 

A fine partita, scherzando, 
ci siamo detti che di questo 
passo è meglio giocarle tutte 
in trasferta. A parte le battu- 
te, non c'è un motivo preciso. 
A noi dispiace molto non da- 
re una gioia completa ai no- 
stri tifosi, perché ci teniamo 
molto. Forse un po’ è dipeso 
anche dal calendario: fuori ca- 
sa, a parte il Napoli, abbiamo 
affrontato squadre alla no- 
stra portata, mentre in casa 
abbiamo gioca- 
to .con compagi: 
ni molto forti: a 
parte la Juve e 
il Brescia, che 
io continuo ‘a 
non sottovaluta- 
re, ricordiamoci 
che anche l’Albi- 
noleffe si è rive- 
lato poi una bel- 
la formazione. 

Venerdì se- 
ra contro il Pe- 
scara c'è una 
ghiotta occa- 
sione per ri- 
trovare la vit- 
toria al Roe- 
co. 

Io lo scorso 
anno giocavo 
proprio con i 
biancazzurri e mi sento con 
diversi miei ex compagni: mi 
confermano che a Pescara ci 
sono molte difficoltà, come 
del resto dimostra la classifi- 
ca. Ma attenzione, perché 
queste si rivelano proprio le 
partite più pericolose: non bi- 
sogna prenderle sotto gamba. 

Ritornando alla classifi- 
ca, cominciate ad avere 
veramente i punti che me- 
ritate? 

To credo che c'è ancora da 
recriminare, perché quando 
noi abbiamo vinto non abbia- 
mo rubato nulla: anche a Ve- 
rona loro non hanno mai tira- 
to in porta e non hanno avuto 
motivi per protestare. Per noi 
invece, i punti persi a causa 
di certe decisioni arbitrali, 
purtroppo rimarranno sem- 


per gio- pre persi. 
carci, ed è difficile fare del bel Antonello Rodio 
SETTORE GIOVANILE 


L'attaccante Graffiedi cerca di liberarsi dalla marcatura degli scaligeri (Foto Lasorte) 


IL PERSONAGGIO 


IL PUNTO 


Piovaccari festeggiato dopo il gol (Foto Lasorte) 


Gli emiliani contro ogni pronostico guidano da soli la cadetteria 


Piacenza in vetta, oggi Bari-Napoli 


TRIESTE La copertina della se- 
rie B spetta al Piacenza. La 
vittoria degli emiliani (3-2) 
contro il Lecce di Zeman, 
i per prima in van- 
taggi gio, regala alla squadra 
‘achini il primato in clas- 
sa 

Una vetta per il Piacen- 
za che rappresenta una ve- 
ra e propria sorpresa. Ap- 

rofittando _ dell’empasse 
el Genoa a Bergamo (dove 
l’AlbinoLeffe si conferma 
squadra terribile per le 
gendi, strappando l'1-1), il 
lacenza è riuscito a sor- 
passare il Grifone. 

Mala Juventus è sempre 
in agguato e il Napoli du 
sta sera alle 20.45 a 
cerca di risalire una desi 
ca ancora deficitaria. Il 
«derby del Sud», come sono 
state sempre definite le par- 
tite tra Bari e Napoli, ha 
riacceso l'entusiasmo dei ti- 
fosi biancorossi. A Bari in 
queste ore c'è una corsa al 
biglietto (con la curva nord 
già esaurita), mentre l’alle- 


Il centrocampista elogia la prova della punta e dedica il successo al massaggiatore Maffi 


Allegretti: «Piovaccari piacevole realta» 


«Ha retto il peso dell'attacco da solo sfruttando tutti i palloni» 


TRIESTE Dopo undici giorna- 
te di campionato il quadro 
comincia a delinearsi, le for- 
me ad avere un contorno. 
Questa Triestina, dopo la 
terza vittoria esterna sta- 
gionale, può considerarsi 
squadra vera, quadrata, da 
serie B, soprattutto una 
squadra con alcuni punti 
fermi. 

Oltre alla solidità della 
difesa e alla valida organiz- 
zazione tattica messa in 
mostra in tutte le partite - 
che anche a Verona le ha 
permesso, in una giornata 
poco brillante, di vincere - 
emerge il rendimento e la 


leadership messa in mo- 
stra da Riccardo Allegretti. 
La sua azione, sempre inci- 
siva e geometrica, fonda- 
mentale per sviluppo del 
gioco, anche nel grigiore ge- 
nerale di Verona è emersa 
nitida, tanto da strappare 
applausi anche alla fami- 
glia Fantinel, scesa al gran 
completo al Bentegodi. Un 
successo dedicato da Alle- 
gretti al massaggiatore 
Sandro Maffi: «Non è riusci- 
to a seguirci perché non sta- 
va bene. Gli siamo vicini, 
certi che tornerà presto con 


nonostante 


la gran confusione vista 
in campo nella gara di 
Verona, sono alla fine ar- 
rivati i tre punti. Una 
vittoria importante? 
Importantissima. Abbia- 
mo sofferto, facendo molta 
fatica a costruire gioco e 
creare azioni pericolose, a 
causa dei ritmi alti e per- 
ché ci venivano a pressare 
di continuo. Quindi spesso 
abbiamo buttato via il pallo- 
ne, cercando di trovare de- 
gli spazi e a volte la cosa 
non ci è riuscita. Siamo sta- 
ti bravi però, a sfruttare 
l’unica palla gol capitata 
nel primo tempo, sapendo 
poi soffrire sino alla fine, co- 


Una doppietta dell’uruguaiano consente alla Primavera di pareggiare 2-2 e raccogliere il secondo punto stagionale. Espulso Veneruso 


De Los Santos si sblocca, l'Hellas non passa a Trieste 


Trie. 


Verona 2 


MARCATORI: pt 13° Mon- 
di nar, 19° Perlini, 26' (r) e 
De Los Santos. 

TRIESTINA Farinelli, Ve- 
neruso, Tisiot, Trevisiol, Pe- 
rissinotto, Rezgane, Marac- 
chi, De Los Santos (st 40° 
Busatto), Dalla Torre, Gra- 
nieri, Cannone. All. Russo. 
VERONA: Fomari, Castel- 
lan, Gandolfi, Taioli, Laner, 
Riccio, Vriz (st 1’ Bozzola), 
Giraldi, Montagnan, lache- 
miei, Perlini. AI. Bruniera. 
ARBITRO: Cisaria di Tren- 
to. 


TRIESTE Una doppietta dell’u- 
ruguagio Leandro De Los 
Santos ha riportato in car- 
reggiata una Triestina che 
aveva. preso una brutta 
strada dopo il doppio van- 
taggio scaligero. Un Vero- 
na arrivato in via Felluga 
con mezza squadra impe- 
gnata al Bentegodi, ma ca- 
pace comunque di sfruttare 
le due occasioni capitate al- 
l’inizio. Tutto è successo in- 
fatti nel primo tempo. Con 
una Triestina capace final- 
mente di pungere, ma an- 
che un po’ troppo disatten- 
ta in mezzo alla sua area. 
Più volte i veronesi si so- 
no così trovati con l’uomo 


solo davanti al portiere Fa- 
rinelli. L'inizio del match 
aveva visto comunque l'Ala- 
barda arrembante, lancia- 
ta dalle due ali Maracchi e 
Rezgane (spesso scambiati- 
si corsia), vicina al gol pri- 
ma con un tiro da fuori di 
Veneruso e poi con un colpo 
di testa di Dalla Torre. 

Al primo affondo, però, i 
veneti sono passati in van- 
taggio: cross dalla sinistra 
di Perlini e Montagnar si è 
ritrovato solo in mezzo all’a- 
era alabardata all’appunta- 
mento con il pallone spinto 
in rete di piatto. Al 19° azio- 
ne fotocopia scaligera. Solo 
scaturita dall'altra fascia. 


Cross rasoterra di Castel- 
lan e Perlini pronto sull’al- 
tro palo a ribadire in rete 
con un diagonale. Due di- 
sattenzioni che potevano co- 
stare molto care all'Alabar- 
da. Che però non si è demo- 
ralizzata. Anzi, al 26° un 
fallo su Rezgane ha permes- 
so a De Los Santos di accor- 
ciare le distanze spiazzan- 
do dal dischetto il portiere 
avversario. 

Nel finale del primo tem- 
po un tiro di Cannone ave- 
va fatto gridare già al pa- 
reggio, fabardato, ma la 

è finita prima sul pa- 

o e poi tra le braccia del 
Co gialloblù. Poco ma- 
erché al 45’ un diagona- 


le improvviso di De Los 
Santos chiudeva il primo 
tempo con il raddoppio del- 
l’uruguaiano ed il pari ala- 
bardato. 

Nella ripresa un paio di 
buone parate di Farinelli e 
due tiri di Maracchi e Rez- 

gane finiti a lato, hanno fat- 
# da prodromo all’occasio- 
nissima alabardata: 45°, col- 
po di testa di Rezgane de- 
Viato in corner, sull'angolo 
ancora un tocco di Rezgane 
stavolta stampatosi sulla 
traversa. Ancora il tempo 
per l'espulsione di Veneru- 
so e per la Triestina è giun- 
to il secondo punto di que- 
sto campionato. 
Alessandro Ravalico 


me in altre occasioni, per 
guadagnare una nuova, im- 
portante, vittoria in trasfer- 
ta. 

Meno brillanti e meno 
lucidi a causa della stan- 
chezza accumulata ‘in 
questo periodo? 

Sicuramente, però è fon- 
damentale vincere. Anche 
non giocando bene come a 
Verona, l'importante alla fi- 
ne sono i tre punti. 

Il ritorno al gol di Pio- 
vaccari è il segnale mi- 
gliore emerso dalla gara 
del Bentegodi? 

Gran gol e buonissima 
partita. Federico è riuscito 
a reggere il peso dell’attac- 


natore Maran ed i giocatori 
avvertono l’importanza del- 
la posta in 0. Con una 
vittoria, infatti, i pugliesi 
volerebbero al terzo posto, 
a quota 20 punti, aggan- 
ciando la Juventus. Da Na- 
poli è attesa una folta rap- 
presentanza di sostenitori 
partenopei. 

Tornano alla Juventus, 
vittoria contro il Pescara a 
parte (2-0) c'è attesa soprat- 
tutto per Alessandro Del 
Piero, uscito dal campo do- 
po appena 23’ minuti di gio- 
co causa un problema ai 
flessori della coscia sinì- 
stra. Domani il capitano 
verrà sottoposto ad accerta- 
mento medico per stabilire 
se si tratta di stiramento 0 
di semplice affaticamento 
muscolare. E nel caso peg- 
giore Pinturicchio potrebbe 
anche stare fermo un mese 
e tornerebbe disponibile 
sotto Natale. 

Nei piani bassi bene il 
Crotone che, in casa, piega 
il Modena conquistando a 
prima vittoria allo Scida. 


SIGG 


Riccardo Allegretti 


co da solo, cercando di sfrut- 
tare tutti i palloni, spesso 
non precisi, che gli abbia- 
mo servito. È stato molto 
bravo. 

Contro i gialloblù si è 
rivisto il 4-4-2: come so- 
no andate le cose? 

Ci siamo disposti a quat- 


Non è servito il cambio di 
panchina all’Arezzo (fanali- 
no di coda, colpa anche la 
penalizzazione di 6 puro), 
sconfitto dal DIRE 
zie ad una rete di Laml So 
to Zauli. Il giocatore non 
mancato di contestare la 
scelta di utilizzarlo molto 
poco. Uno sfogo non sfuggi 
to al presidente Cazzola: «I 
peo sporchi si lavano in 
famigli. ia e Zauli, esperto 
com'è, dovrebbe ben sapere 
- dice - che questa è una re- 
gola aurea di ogni club. Il 
rispetto che tutti devono ai 
nostri colori, alla società e 
ai tifosi dovrebbe sempre 
consigliare di far prevalere 
l'interesse collettivo alle 
considerazioni personali». 
Zauli, parlando con i gior- 
nalisti do vpo la partita, ave- 
va detto di aver giocato per 
la prima volta in questo 
campionato nel ruolo che è 
stato suo per vent'anni e 
aveva aggiunto di esserci ri- 
masto male, essendosi sen- 
tito un po' messo in dispar- 
te nelle ultime settimane. 


«L'impegno di venerdì 

è l'occasione ideale 

per provare a piazzarei 
inuna posizione 

dove non siamo abituati 
a vederci. Speriamo bene» 


tro in mezzo inizialmente, 
poi alla fine siamo tornati 
al 4-3-3. Comunque quan- 
do si soffre non contano 
molto i numeri, l’importan- 
te è reggere. l'urto de repar- 
to avversario, tenere duro e 
dare battaglia per portare 
a casa la vittoria lottando 
su ogni pallone. 

Adesso arriva il Pesca- 
ra, l'occasione per tenta- 
re un altro pro avanti 
in classifica? 

La partita di venerdì è 
l'ideale per provare a piaz- 
zarci in una zona della clas- 
sifica dove non siamo abi- 
tuati a vederci. Speriamo 
di fare bene. 

iano Riccio 


Sotto di una rete la formazione di Schiraldi ribalta il risultato con Pepiciello e Chersicola 


Gli Allievi sbancano Bassano 


B i 
Triestina 2 
MARCATORI: st 10° Si- 


nori, 34’. Pepiciello, 45° 
hersicola. 

BASSANO: Fincato, Stel- 
la, Bizzotto, Arcaja, Dobli- 
cher, Parise, Daniele, Lan- 
doni, Ardosloski, Signori, 
Colpo. All. Beghetto. 

TRIESTINA: Mosca |, 
Mervich, Tiziani, Pepiciel- 
lo, Ambrosino (Candotti), 
Costa (Mosca Il), Chersi- 
cola, Arslani, Ronci (Lio- 
netti), Villanovich (Colla), 
Gossi. All. Schiraldi. 


TRIESTE Gli allievi nazionali 
sbancano Bassano con il ri- 
sultato di 2-1. La partita è 
combattuta e annota occa- 
sioni per entrambe le squa- 
dre, Al 7° c'è un diagonale 
di Chersicola, che esce a fil 
di palo. 

Quindi i veneti replicano 
in due circostanze: al 25° 
un rimpallo tra due difenso- 
ri triestini favorisce Ar- 
dosloski, la cui conclusione 
sfila sul fondo alla sinistra 
del portiere Luca Mosca. 
Stessa sorte, al 35°, per il 
tentativo di Signori giunto 
al termine di una percussio- 
ne personale. Al 7° della ri- 
presa arriva il vantaggio 


del Bassano. Una punizio- 
ne di Signori, probabilmen- 
5 deviata in mischia, vale 
?1-0. 

Gli immediati cambi dan- 
no nuova linfa alla giovane 
Unione. Lionetti si vede ne- 
gare il gol da Fincato, ma il 
pari arriva al 34’ in seguito 
a un calcio piazzato a due 
in area dei padroni di casa. 
A trasformarlo ci pensa Pe- 
piciello, già pericoloso su 
palla inattiva. Al 45’, infi- 
ne, ci provano Gossi e Luca 
Mosca (tiri ribattuti), ma è 
una botta di Chersicola sot- 
to la traversa a portare al 
raddoppio giuliano. 

ma.la. 
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Lazio sa 


Udinese 0 


MARCATORI: pt 33’ Roc- 
chi, 41° Mauri; st 29° Mau- 
ri, 33’ Oddo, 37’ Rocchi. 
LAZIO (4-4-2): Peruzzi, 
Oddo, Stendardo, Sivi- 
lia, Zauri, Firmani (35° st 
aronio), Ledesma, Muta- 
relli, auri (46° st 
Makinwa), Rocchi, Pan- 
dev (25° st Foggia). All. 
D. Rossi. 
UDINESE  (4-4-2): De 
Sanctis, Motta (40° pt Bar- 
reto), Coda, Zapata, Feli- 
pe, D. Zenoni, Obodo 
22° st De Martino), Pinzi, 
’Agostino, laquinta, Asa- 
moah (22° st Montiel). AII. 
Galeone. 
ARBITRO: Bergonzi di 
Genova. 
NOTE. Espulso Felipe 
per fallo da dietro. Ammo- 
niti Firmani, Zapata, Feli- 
e, Mutarelli, Coda e 
Agostino. 
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i UNDICESIMA 
IORNATA 


ROMA La Lazio più bella con- 
tro l'Udinese più brutta. Ed 
ecco spiegato il 5-0 finale. 
La squadra che all'Olimpico 
aveva segnato la miseria di 
due reti nei precedenti quat- 
tro incontri realizza una cin- 
quina; quella che fino al fi- 
schio d'avvio aveva la mi- 
glior difesa della A - con set- 
te reti al passivo - ne prende 
quasi altrettante in un sol 
colpo. 
‘oppo spenta ed abulica 
la formazione di Galeone 
er essere davvero ‘questa. 
nemmeno assenze pesanti 
come quelle di Di Natale e 
Muntari possono bastare a 
spiegare il tracollo biancone- 
ro della ripresa. Dall'altra 
parte la Lazio ritrova il suc- 
cesso che le mancava dal 30 
settembre (0-4 a Torino) e 
sale a 12. Ora dovrà vederse- 
la con avversa- 
ri meno arren- 
devoli per capi- 
re se la crisi è 
alle spalle, se 
è davvero supe- 
rato il periodo 
che aveva por- 
tato tre punti 
negli ultime 
cinque incon- 
tri. Già il Mes- 
sina, domenica 
prossima, po- 
trà essere un 
test probante. 
Ma con un Roe- 
chi così, sup- 
portato dalla 


vivacità dei va- Jaguinta contrasta Siviglia 


ri Pandev, 
Mauri e Oddo 
visti all'opera, la strada sem- 
bra in discesa. 

Lazio subito in avanti per 
provare a sorprendere l'Udi- 
nese e al 7', nel fire di pochi 
secondi, due volte vicina al 
gol. Il tiro di Mauri dalla de- 
stra coglie la base del palo e 
schizza verso Oddo, ma De 
Sanctis respinge. L'avvio 
PEeoto una Lazio arrem- 

ante. Invece è l'inizio di 
una lunga pausa nella quale 
si rivede la squadra tituban- 
te che MT ha impara- 
to a temere. L'Udinese però 
non ne approfitta, aspetta 
nella propri metà campo, 
lasciando Iaquinta e Asamo- 
ah abbandonati in avanti. I 
due costruiscono un solo con- 
tropiede, al 20', ma l'attac- 
cante della nazionale spreca 
atu per tu.con Peruzzi incro- 
ciando un tiro che si spegne 
sul fondo. 

La Lazio si risveglia al 29' 

uuando, su un cross di Roc- 

i, Pandev aggancia e gira 
bene. De Sanctis c'è. La rete 
che sblocca il risultato arri- 


Ascoli 0 


Empoli 1 
MARCATORE: pt 7° Bu- 


scè, 
ASCOLI (4-4-2): Pagliu- 
ca; Nastase, Pecorari, 
Cudini, Lukovic (1° st Gu- 
berti), Fini (5° st Perrulli), 
Zanetti, Galloppa, Pesce, 
Paolucci (26'st  Delvec- 
chio), Bjelanovic. All. Tes- 
ser. 

EMPOLI (4-4-1-1): Balli, 
Raggi, Vanigli, Marzorat- 
ti, Lucchini, Buscè, Maria- 
nini, Moro, Matteini (13'st 
Pozzi), Vannucchi, Sau- 
dati (40° st Ascoli). All. Ca- 


ni. 
ARBITRO: Dondarini di 
Finale Emilia. 

NOTE. Ammoniti: Raggi, 
Zanetti, Galloppa, Lucchi- 
ni e Pozzi. 


ASCOLI-EMPOLI 0-1 


Il bianconero Zapata cerca di contrastare il biancoceleste Rocchi, uno dei grandi protagonisti all'Olimpico 


I bianconeri non provano nemmeno a giocare sul prato dell'Olimpico e rilanciano le azioni dei biancocelesti 


Udinese inguardabile, la Lazio la umilia 


Cinque reti al 


va al 33' ed è frutto di un 
pe lancio -di Mauri per 
lo scatto di Rocchi. L'attac- 
cante scavalca il portiere 
friulano con un pallonetto. 
Coda per un attimo sembra 
in E di togliere la palla 
dalla rete. Invece colpisce 
Sn mandandola a 

attere nel palo e poi in gol. 
Il vantaggio galvanizza i pa- 
droni di casa che si rovescia- 
no in avanti. Al 88' è ancora 
Rocchi al cross per Pandev, 
il portiere para, L'Udinese è 
in netta sofferenza e Galeo- 
ne toglie Motta per inserire 
Barreto. Un minuto dopo, al 
41', la Lazio raddoppia. Od- 
do batte una punizione ver- 
so l'area e Mauri in tuffo, di 
testa, sorprende tutti, com- 
preso De Sanctis. Mauri, ga- 
satissimo, vuol far vedere 
che la 'rabonà sa farla anche 
lui, ma il gesto 
tecnico è fine a 
se stesso. 

La ripresa 
| parte con Asa- 
moah più arre- 
trato a cercare 

alloni giocabi- 
i fi L'Udinese 

tenta un paio 
di tiri da fuori, 
ma davanti 
non punge. I 
ragazzi di Ros- 
si si muovono 
con più sciol- 
tezza, velocità, 
| determinazio- 
ne. L'anello de- 
bole del centro- 
campo resta 
Ledesma, ma 
Rocchi e Mauri corrono cia- 
scuno per tre ed in mezzo al 
campo l'Udinese non ne 
prende una. De Sanctis neu- 
tralizza due tiri di Pandev 
(9' e 20'), mentre Peruzzi re- 
sta a guardare. Galeone to- 
glie lo spento Obodo e Asa- 
moh per inserire De Marti- 
no e Montiel, senza ottenere 
in cambio più incisività. E 
al 29' Mauri chiude il conto 
realizzando il 3-0 con un pre- 
ciso destro al'volo su un pal- 
lone respinto da calcio d'an- 
olo che De Sanctis vede so- 
o in fondo alla rete. 

La partita in pratica fini- 
sce qui. Anche perchè tre mi- 
nuti dopo Felipe lascia i suoi 
in 10 con un fallo dettato 
dal nervosismo. Ed il danno 
è doppio: sulla conseguente 
punizione Oddo pennella la 
parabola del 4-0. C'è ancora 
il tempo Lp la perla di Roc- 
chi che, al 37', si infila nella 
difesa dell'Udinese ormai a 
mani basse e con un delizio- 
so lob mette il sigillo alla de- 
bacle friulana. 


passivo ma Giovanni Gale 


Il tecnico Galeone: la squadra non lo sta seguendo affatto 


; LE INTERVISTE 


IL CASO 


one per il momento resta al suo posto 


Manca il dialogo tra il tecnico e i suoi giocatori e la classifica ne risente 


E adesso, un ritiro chiarificatore 


di Guido Barella 


UDINE Adesso il ritiro lo chie- 
de Giovanni Galeone. Due 
settimane fa era stato il pa- 
tron Pozzo a sollecitarlo e i 
giocatori avevano detto di 
«no». Adesso, invece, si fa- 
rà. Anche se la settimana 
internazionale disturba 
non poco. Mancheranno 
Iaquinta e Di Natale convo- 
cati da Donadoni, manche- 
ranno i ghanesi Asamoah e 
Muntari, mancheranno gli 
azzurrini Motta e Coda. 
Eppure il ritiro ci sarà la 
stesso. Magari mini, comun- 
que ritiro. Galeone deve 
guardare negli occhi i suoi 
po Richiamarli alle 
oro responsabilità. Tocca- 
re le stesse corde toccate 
ià nello spogliatoio del- 
Olimpico, ieri, da Giampa- 
olo Pozzo e dal figlio Gino. 
«C'è inquietudine, non sia- 
mo più sicuri» dice Galeo- 
ne. Già, c'è molta inquietu- 
dine. Diciamolo: il «Gale» e 
i suoi giocatori sono due 
mondi che fanno fatica a 


Giampaolo Pozzo assolve il tecnico bianconero e attacca i giocatori i 


«Cambiare allenatore? Banale!» 


ROMA «All'Olimpico abbia- 
mo giocato in modo dilet- 
tantesco, ma mi sembra 
una banalità mandare via 
il nostro allenatore...». 
furibondo il patron 
dell'Udinese ‘ Giampaolo 
Pozzo all'uscita dallo sta- 
dio Olimpico dopo che la 
sua squadra ha subito cin- 
que gol dalla Lazio. «A que- 
sti giocatori non manca 
niente - ha affermato il pre- 
sidente - vivono nella bam- 
bagia, hanno tutte le cose 
a. disposizione, charter e 
soldi, nel senso che vengo- 
no pagati puntualmente. 
Sono convinto che per fare 
bene in serie A serve agoni- 
smo e carattere e non certo 
giocare in questo modo». 
Pozzo non ha accettato 
questa sconfitta, tant'è ve- 
ro che la sua rabbia non è 


nei confronti di Giovanni 
Galeone bensì dei giocato- 
ri: «Ribadisco che è banale 
esonerare l'allenatore 
quando le cose vanno ma- 
le, questi giocatori vivono 
in assoluta tranquillità. 
Ora avranno il meritato 
giorno di vacanza ma dopo 
credo che ci sarà un lungo 
ritiro anche perchè non ha 
senso giocare in serie A e 
fare queste Ae ninor Qual. 
cosa ci sarà da aggiungere 
allo staff tecnico, ma stia- 
mo lavorando, Abbiamo 
fatto una figuraccia davan- 
ti all'Italia intera e di fron- 
te a una prestazione del ge- 
nere devo pensare al ritiro 
per recuperare questa si- 
tuazione psicoficisica». 
Successivamente il pa- 
tron dell'Udinese Pozzo è 
intervenuto ai microfoni di 


Marchigiani subito sotto e quindi incapaci di reagire: contestato anche il presidente Benigni 


Tesser sempre più a rischio 


ASCOLI PICENO Terza sconfitta 
casalinga consecutiva per 
l'Ascoli che nelle ultime sei 
partite ha conquistato un 
solo punto. Un ruolino che 
potrebbe portare all'esone- 
ro di Tesser che - alla luce 
della bassa qualità della ro- 
sa a disposizione - per la ve- 
rità di responsabilità non 
ne ha moltissime. Non a ca- 
so la contestazione dei tifo- 
si ascolani si è ancora una 
volta incentrata sul presi- 
dente Benigni che ha lascia- 
to lo stadio Del Duca 10 mi- 
nuti prima del termine, 
Esulta l'Empoli di Cagni, 
più per il risultato di 1-0 
frutto del gol nel primo tem- 


po di Buscè, che per la pre- 
stazione che poteva essere 
migliore. La classifica dei 
toscani è però sempre più 
rosa e questo conta eccome 
nel calcio. 

Nell' Ascoli mancano gli 
infortunati Boudianski e 
Foglio, Delvecchio non è al 
meglio e parte dalla panchi- 
na. Tesser dà allora spazio 
in attacco a Paolucci, affian- 
cato a Bjelanovic, schiera 
Fini sulla destra e Pesce a 
sinistra. Almiron e Pratali 
sono le assenze più impor- 
tanti dell' Empoli, Saudati 
vince il ballottaggio con 
Pozzi ed è l'unica punta del- 
la formazione di Gigi Ca- 
gni. 


Sette minuti e ]' Empoli 
passa in vantaggio con Bu- 
scè che approfitta della son- 
nolenta difesa ascolana e di 
testa gira in rete un calcio 
di punizione di Vannucchi. 
Neanche Pagliuca, alla pre- 
senza in serie A numero 
870, sembra esente da col- 


e 
si È il solito Ascoli, che evi- 
denza grandi limiti quando 
è il momento di fare la par- 
tita e non riesce ad andare 
praticamente mai sul.fondo 

er fare i cross per la testa 

i Bjelanovie. Solo traverso- 
ni dalla trequarti sui quali 
hanno buon gioco i centrali 
empolesi Vanigli e Marzo- 
ratti. 


Italial e ha attaccato anco- 
ra i suoi giocatori per la so- 
nora sconfitta subita a Ro- 
ma. Il valore di Giovanni 
Galeone non viene messo 
in dubbio dal numero 1 
bianconero ‘così come la 
sua permanenza sulla pan- 
china bianconera: «Galeo- 
ne rimane, fermamente al 
suo posto. È un ottimo alle- 
natore e cambiare tecnico 
è la solita banalità». 

In settimana era stato 
esonerato il secondo di Ga- 
leone Maurizio Trombetta 
e per Pozzo, la soluzione è 
ora allargare lo staff tecni- 
co e migliorare le condizio- 
ni atletiche della squadra: 
«Ci sono dei problemi di na- 
tura fisica e dobbiamo an- 
dare in ritiro per fare di 
nuovo una preparazione at- 
letica». 


SIENA-REGGINA 0-1 


comprendersi. Questione di 
età, ma non solo. Diciamo 
che Spalletti aveva tutt’al- 
tro modo di fare, con i suoi 
ragazzi dialogava e una so- 
luzione si trovava sempre. 
Il «Gale» no, il «Gale» con i 
giocatori parla poco. Nè gli 
Interessa troppo farlo. Piut- 
tosto, doveva. pensarci il 
suo vice, Maurizio Trombet- 
tas OO anche la carta 
dell'età. E invece Trombet- 
ta si è lasciato andare a di- 
chiarazioni e ad atteggia- 
menti che in società sono 
piaciuti poco. Non solo, si è 
anche scontrato con il pre- 

aratore atletico, Baffoni. 

ha perso. Trombetta eso: 
nerato, Baffoni (nonostante 
le critiche su una prepara- 
zione atletica così così) al 
suo posto. E ora Doo 
arrivare Allegri. Potrebbe. 
Perchè l'ex giocatore di Pe- 
scara e Perugia non ha nes- 
suna voglia di iniziare la 
sua avventura da tecnico 
in A con una squalifica. E 
la sanzione sarebbe auto- 
matica, visto che è stato ap- 


laquinta in'azione 


Facile immaginare, inve- 
ce, lo spirito in casa della 
Lazio. «Ci serviva proprio 
tanto questa vittoria, è co- 
me una manna dal cielo» 
ha commentato Angelo Pe- 
ruzzi al termine della ga- 
ra. Il portiere della Lazio è 
apparso decisamente su di 


“Marzo...». 


pena esonerato dal Grosse- 
to e i regolamenti gli vieta- 
no di cambiare casacca nel- 
la stessa stagione. Insom- 
ma, o si trova una soluzio- 
ne o lui resterà alla fine- 
stra. E comunque poi an- 
drebbero chiariti nei detta- 
gli ruoli e competenze. 
«Alla squadra non riesce 
più quel di cui era capace: 
un campanello d'allarme 
l'avevo notato già dopo la 
sconfitta in casa con la Ro- 
ma, ma ora basta. Bisogna 
cambiare registro. I valori 
tecnici ci sono, ma se guar- 
diamo come abbiamo difeso 
oggi...» aggiunge Galeone. 
a resta soprattutto una 
juestione di testa. La testa 
che Muntari con la Roma e 
Di Natale a Livorno hanno 
dimostrato di usare poco, 
facendosi espellere per falli 
stupidi e inutili. Insomma, 
anche loro devono mettersi 
il cuore in pace: sono a Udi- 
ne, resteranno a Udine. Vo- 
levano andarsene ma non è 
andata così. Dunque, se ne 
facciano una ragione... 


Il patròn furibondo: 
«Abbiamo giocato 
inmodo dilettantesco» 


giri dopo il 5-0 inflitto all' 
Udinese: «Era un periodo 
che si facevano pochi gol, 
ora ci siamo sbloccati - 
spiega Peruzzi -. Voi gior- 
nalisti avete parlato di 
una squadra nervosa e con 
tensioni all'interno dello 
spogliatoio. Noi, invece, 
siamo sempre rimasti tran- 
qui, sapendo che la squa- 

ra si sarebbe ripresa». 
Parlare di obiettivi a Pe- 
ruzzi non piace. «Vedremo 
dove saremo a febbraio- 
«Ho, fatto una 
doppietta, la Lazio ha otte- 
nuto una bella vittoria e 
ha sfoderato una grande 
prestazione», ha commen- 
tato infine Tommaso Roc- 
chi uno dei grandi protago- 
nisti della netta vittoria 
biancoceleste ai danni dell' 
Udinese. 


La vittoria in trasferta vale l'annullamento della penalizzazione 


Bianchi porta i calabresi a quota 0 


SIENA La quota zero della 
Reggina ha il volto del bom- 
ber Rolando Bianchi, alla 
sesta rete stagionale con il 
rigore che decide la partita 
a venti minuti dalla fine. I 
quindici punti di penalizza- 
zione sono cancellati grazie 
al primo successo esterno 
del campionato, frutto di 
una prestazione senza sba- 
vature e di un avversario 
che in casa viaggia in me- 
dia retrocessione: il Siena 
resta quarto, ma i soli sei 
punti in sei gare al «Fran- 
chi» sono il segnale di un 
malessere profondo. 

Senza l'infortunato Loca- 
telli, la squadra è priva di 


fantasia e anche quando tie- 
ne in mano le redini della 
partita crea pericoli con 
troppa difficoltà. Non è un 
caso che contro la Reggina 
il primo tiro arrivi dopo 61 
minuti e sia di un centro- 
campista, Vergassola, che 
colpisce un clamoroso incro- 
cio dei pali a Pelizzoli battu- 
to. E l'episodio intorno al 

juale ruota la partita, per- 
chè nove minuti dopo la 
Reggina trova la rete della 
vittoria: la triangolazione 
Mesto-Leon-Mesto sulla de- 
stra è tanto semplice quan- 
to efficace, Molinaro si fa 
tagliare fuori e stende 
l'esterno destro calabrese 


appena entrato in area. Ri- 
gore netto che Bianchi tra- 
sforma spiazzando Mannin- 
ger. 

La rete è il premio a una 
prestazione in crescendo 
della Reggina, che costrui- 
sce la sua partita con giudi- 
zio e ritmo costante: a cen- 
trocampo Amerini è la men- 
te, ben supportato da Tede- 
sco e Tognozzi, sulle fasce 
Mesto e Modesto non soffro- 
no mai l'inferiorità numeri- 
ca contro le due coppie di 
esterni avversari, sulla tre- 
quarti Leon non è al me- 
glio, ma quando si accende 
diventa letale così come 
Bianchi. 


Il laziale Pandev affrontato dal bianconero Coda nella partita malamente persa dai friulani all'Olimpico 


ATUTTOCAMPO 
Successi non casuali 


La Roma 

lo dimostra: 
finché c'è classe 
C'è speranza 

segue dalla prima di sport 


Deve, Ancelotti, prende- 
re esempio da Spalletti. So 
che un professionista come 
Carletto può non amare 
l'imposizione di un confron- 
to del genere, ma non mi 
dirà mai «Spalletti, chi?». 

Perchè la storia di que- 
sta Roma che gli è stata ca- 
ra e che è risorta da una 
stagione infernale offrendo 
oggi il miglior calcio d'Ita- 
lia è molto simile a quella 
dell'odierno Milan, con 
una differenza importante: 
Berlusconi ha sempre mes- 
so a disposizione del suo 
club - e dunque di Ancelot- 
ti- generose quantità di eu- 
romilioni, mentre Spalletti 
per uni bel pò ha dovuto ar- 
rangiarsi perchè a Casa 
Sensi non c'era trippa per 
gatti. Il gioco d'emergenza 
offerto da Spalletti alla Ro- 
ma è diventato un modulo 
eccellente, direi da esporta- 
zione, e non solo per quel 
che rende in punti, oggi 
tanti da poter suggerire ai 
giallorossi speranze di scu- 
detto. Il risultato più im- 
portante è quello di avere 
liberato De Rossi da certe 
rozzezze che ne mortifica- 
vano le alte virtù tecniche; 
di avere restituito nobiltà 
a Mexes e onore a Ferrari; 
di avere trasformato Per- 
rotta nel miglior incursore 
del campionato; di avere 
portato Totti. a cancellare 
la paura e a recuperare la 
migliore condizione giocan- 
do là davanti da Punta Di- 
vina. 

Già: finchè c'è classe c'è 
speranza. E il frutto miglio- 
re di questa scuola che non 
mortifica l'istinto ma l'ar- 
ricchisce di forza è Aquila- 
ni, «Quello della Rabona», 
ovvero la «mossa» inventa- 
ta nel 1960 (partita Racing- 
Ferrocarrill) dall'argenti- 
no Omar Orestes Corbata 
detto «El Loquito». Quel 
colpo geniale, suggerito 
dalla classe, dalla prestan- 
za fisica e dalla serenità di 
spirito, ha fatto nascere la 
storica vittoria della Roma 
sul Milan e ha portato il 
giovane romanista in Na- 
zionale. 

Ripeto: finchè c'è classe 
c'è speranza. 


Italo Cucci 


_0 


Reggina ta 1 


MARCATORE: st. 25 
Bianchi (rigore). 

SIENA (4-4-2): Mannin- 
ger, Negro, Gastaldello, 
Rinaudo, Molinaro, Anto- 
nini (270° st Chiesa), D'A- 
versa, Vergassola, Coz- 
za (45’ pt Candela), Bo- 
gdani, Frick (17° st Cor- 
via). All. Beretta. 
REGGINA (3-5-1-1): Pe- 
lizzoli, Lanzaro, Lucarelli, 
Aronica, Mesto (40° st 
Giosa), Tognozzi, Ameri- 
ni, Tedesco, Modesto, Le- 
on (36° st Missiroli), Bian- 
chi (47° st Rios). AII. Maz- 
zarti. 

ARBITRO: Rizzoli di Bolo- 
gna. 
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LUNEDÌ 13 NOVEMBRE 2006 


SERIBA 


IL PICCOLO V 


[°) 


Inter 2 


MARCATORI: — pt 15° 
Ibrahimovic, 26° Budan; 
st 47’ Cruz. 

PARMA (4-2-3-1): Bucci 
23’ st De Lucia); Coly, 
‘ontini, Paci, Bocchetti; 
Grella, Ciaramitaro; Pisa- 
nu (38° st Gasbarroni), 
Morfeo, Muslimovic; Bu- 
dan (33’ st Couto). All 
Pioli. 

INTER (4-3-1-2): Julio Ce- 
sar; laicon, Cordoba, 
Materazzi, Grosso (44’ st 
Gonzalez); Vieira, Da- 
court, Zanetti; Figo (30° st 
egli Ibrahimovic, Cre- 
IRE (19° st Cruz). All 
‘ancin 


S 
ARBITRO: Saccani di 
Mantova. 

NOTE. Spettatori: 25.000 
circa. Ammoniti: Contini, 
Vieira, Dacourt, Couto, 
Goly, Ibrahimovic. Angoli: 
9-2 per l'Inter. 


n 


| 

il 

I 

i 

UNDICESIMA | 
_GIORNATA _| 


PARMA A Parma l'Inter vince 
în extremis con un gol del 
provvidenziale Cruz, conser- 
vando il primato. Gli emilia- 
ni, andati sotto per una pro- 
dezza di Ibrahimovic, espul- 
so nel finale, hanno rimontà- 
to con Budan, hanno dato fa- 
stidio agli interisti e nel fina- 
le però hanno fallito incredi- 
bilmente il gol della vittoria, 
peo del gol dell'argentino. 

Parma non avrà una gran 
difesa ma da qualche setti- 
mana ha cominciato a gioca- 
re all'altezza degli avversa- 
ri, Budan ha segnato a raffi- 


ca: 5 partite, 5 gol in campio-' 


nato. E anche l'Inter - che 
ha avuto un Ibrahimovic in 
gran serata - ha dovuto fare 
1 conti con la squadra di Pio- 
li che dopo un inizio difficile 
(traversa di Grosso al 13') e 
il gol dello svedese, si è ri- 
presa bene, te- 
nendo botta all' 
esa e 
areggiando, 
S Il 5 gol di 
Ibrahimovic, 
al 15', è stato 
un capolavor 
ricevuto il pal 
lone. da Da- 
court, al limite 
destro dell' 
area lo svede- 
se ha controlla- 
to di petto, si è 
sbarazzato ‘di 
Contini, si è gi- 
rato e col de- 
stro ha fulmi- 


nato Bucci. La Ibrahimovic esulta 


ped è sem- 

rata prende- 

re una piega decisamente fa- 
vorevole alla squadra di 
Mancini; tuttavia l'assenza 
di Stankovic (squalificato) si 
è sentita: son mancati i tiri 
da lontano, anche perchè il 
Parma si è ben organizzato, 
ha impedito all'Inter di avvi- 
cinarsi all'area e ha comin- 
ciato a tenere sotto tiro la di- 
fesa nerazzurra. Un diago- 
nale di Pisanu (fuori), un an- 
ticipo su Crespo dopo un as- 
sist di Ibrahimovic, poi il gol 
del pareggio: Bocchetti da si- 
nistra ha messo in mezzo, 
Budan ha anticipato col sini- 
stro Materazzi e ha fiondato 
nell'angolo alla sinistra di 
Julio Cesar. 

Budan e Crespo hanno 
avuto buone occasioni nel fi- 
nale di primo tempo, ma la 
partita intanto si è incattivi- 
ta. Sono volate manate e bot- 
te: ne hanno fatto le spese 
Crespo, Contini e Cordoba. 
E comunque la squadra di 
Pioli è riuscita a contenere 
bene l'Inter che non ha sfrut- 
tato al meglio gli spazi che il 


CATANIA-LIVORNO 3-2 


Cat 3 
Livorno 2 
MARCATORI: pt 35° Spi- 
nesi, 48° Bakayoko; st 15° 
Paulinho, 16° Caserta, 
45° Corona. 

CATANIA (4-3-3): Panta- 
nelli, Sardo, Minelli, Stovi- 
ni, Vargas, Baiocco, Edu- 
sei (25’ st Biso), Caserta, 
Colucci (40° st Del Core), 
Spinesi, Corona. All. Mari- 


no. 

LIVORNO (4-4-2): Ame- 
lia, Grandoni, Kuffour, Ga- 
lante, Pasquale, Pfertzel 
(15° st Cesar Prates, 38° 
st Balleri), Morrone, Pas- 
soni, Vigiani, Bakayoko, 
Paulinho (15° st Danilevi- 
cius). All. Arrigoni. 
ARBITRO: Ayroldi di Mol- 
fetta. 


Il nerazzurro Ibrahimovic si libera di un avversario e dopo aver ricevuto la palla spalle alla porta, si gira esegna 


Un gol segnato negli ultimi minuti di gioco da parte dell’attaccante argentino mantiene i nerazzurri in vetta alla classifica 


Ibra-Cruz, l'Inter passa anche a Parma 


Gli emiliani spaventano la squadra di Mancini con una serie di occasioni non sfruttate 


Parmale ha lasciato sulla fa- 
scia dove ha agito Grosso. 
L'andazzo positivo per il Par- 
ma è continuato con un for- 
midabile controllo e tiro di 
Morfeo dal limite. 

Poi si è infortunato Bucci 
che aveva soffiato il posto a 
De Lucia (nel giorno del com- 
pleanno), ma è rimasto in 
campo incerottato. La parti- 
ta ha mantenuto certi equili- 
bri e certe tensioni: l'Inter 
non è riuscita a far valere la 
propria superiorità fisica e 
tecnica, anche per la buona 
disposizione del Parma in 
campo: Contini, Morfeo, Mu- 
slimovie, Pisanu, Ciaramita- 
ro hanno lottato con accani- 
mento e bravura, Budan ha 
Dado severamente Cor- 
doba. 


Mancini, vista la sua squa- 
dra in sofferenza, ha fatto ri- 
corso a un cam- 
bio: Cruz (poi 
decisivo) al po- 
sto di Crespo, 
non molto inci- 
sivo. 

Poi Bucci ha 
chiesto il cam- 
bio ed è entra- 
to De Lucia. 

L'Inter ha 
tentato di risol- 
vere la partita, 
ma le mischie 
in area giallo- 
blu hanno con- 
fuso vieppiù le 
idee ai neraz- 
zurri. Il palli- 
no è scivolato 
nelle mani del 
Parma: Musli- 
movie, solo, ha ciccato igno- 
bilmente davanti a J.Cesar. 

Solari ha preso il posto di 
Figo, Budan si è infortunato 
ed è stato sostituito da Cou- 
to. In effetti l'Inter nel fina- 
le è cresciuta e Pioli ha rin- 
forzato la difesa. De Lucia 
ha dovuto deviare un tiro di 
Grosso e poi un gran colpo 
di testa di Cruz a colpo sicu- 
ro da pochi metri. Infine ha 
deviato sul palo alla sua sini- 
stra un tiro di Solari: la pal- 
la è andata verso il montan- 
te opposto e Ibrahimovic, so- 
lissimo, non è riuscito a met- 
ter dentro un gol pesante, 
da due punti. Infine al 47' il 
gol della vittoria nerazzur- 
ra: Gonzalez da sinistra, te- 
sta di Cruz, respinta di De 
Lucia, Contini non ha rinvia- 
to e l'argentino ha insacca- 
to, regalando ancora una vol- 
ta il successo all'Inter che 
ha perso Ibrahimovic, espul- 
so per doppio giallo. Due 
pal sudatissimi per l'In- 

er. 


L’interista Maicon affrontato dal biancoscudato Muslimovic 


PALERMO-TORINO 3-0 . 
I rosanero di Guidolin travolsono anche i granata per il quinto successo consecutivo 


NAZIONALE 


Debutto azzurro contro la Turchia a Bergamo per Aquilani e Brocchi 


laquinta e Di Natale per Donadoni 


ROMA Ci sono anche Alberto 
Aquilani e Cristian Brocchi 
nella lista di 20 giocatori 
azzurri convocati dal ct dell' 
Italia Roberto Donadoni 
per l'amichevole contro la 
Turchia, in programma 
mercoledì a Bergamo. Per i 
centrocampisti di Roma e 
Milan sì tratta della prima 
chiamata in nazionale mag- 
giore. Ecco la lista dei con- 
vocati. si 

Portieri: Marco Amelia 
(Livorno), Gianluigi Buffon 
(Juve). 

Difensori: Andrea Barza- 
gli (Palermo), Fabio Canna- 
varo (Real Madrid), Marco 
Materazzi (Inter), Massimo 
Oddo (Lazio), Manuel Pa- 
squal (Fiorentina); Cri- 
stian Zaccardo (Palermo), 
Gianluca Zambrotta (Bar- 
cellona). 

Centrocampisti: Alberto 
Aquilani (Roma), Simone 
Barone (Torino), Cristian 
Brocchi (Milan), Mauro Ca- 
moranesi (Juve), Daniele 


Pokerissimo per restare in alto 


0 


MARCATORE: pt 43’ Co- 
rini; st 24’ Di Michele, 34 
Amauri. 

PALERMO (3-5-1-1): Fon- 
tana, Biava (29’ st Della- 
fiore), Barzagli, Zaccar- 
do, Cassani, Simplicio, 
Corini (19’ st Gio. Tede- 
sco), Guana, Bresciano, 
Di Michele (36° st Brien- 
za), Amauri. All. Guidolin. 
TORINO (3-4-2-1): Abbia- 
ti, Di Loreto, Cioffi, O. Bre- 
vi (33' st Abbruscato), Co- 
motto, Barone, De Ascen- 
tis (39' st Gallo), Pancaro 
(28° st |. Balestri), Rosi- 
na, Fiore, Stellone.. All. 
Zaccheroni. 


PALERMO Il Palermo batte il 
Torino con un perentorio 
3-0 e manda un messaggio 
all'Inter: chiaro, forte, preci- 
so, inequivocabile. Il 26 no- 
vembre prossimo, nello sta- 
dio «Barbera», il clima sarà 
caldo. Anzi, incandescente. 
In quell'occasione è atteso 
in Sicilia lo sbarco della co- 
razzata nerazzurra che 
avrà il compito, oltre che di 
proseguire la sua marcia 
verso la conquista dello scu- 
detto sul campo, di verifica- 
re il «peso» delle velleità, 
ma anche delle ambizioni 
degli uomini di Francesco 
Guidolin, sempre più uomo- 
record. Almeno a Palermo. 
Il tecnico di Castelfranco 
Veneto si è ormai ritagliato 
uno spazio tutto suo nella 
storia del club di viale Del 


L'attaccante rossazzurro risolve all'ultimo minuto di gioco la sfida con gli amaranto 


Corona fa sognare gli etnei 


CATANIA Il momento magico 
di Giorgio Corona e del Ca- 
tania prosegue. L'attaccan- 
te, già decisivo a Reggio Ca- 
labria, mette la firma sul 
successo rossazzurro, Secon- 
da vittoria di fila e quinto ri- 
sultato utile consecutivo. Il 
quinto sigillo del bomber si- 
ciliano, una delle rivelazio- 
ni di questo campionato, 
consente alla formazione di 
Marino di avere ragione del 
Livorno al termine di un ma- 
tch intenso e ricco di emozio- 
ni. I toscani si confermano 
tonici e ben messi in campo, 
pronti nel chiudere gli spazi 
e veloci nel ripartire affidan- 
dosi alle punte, in particola- 
re al vivace Bakayoko. La 


squadra etnea non riesce a 
far decollare subito la pro- 
pria manovra, ma viene fuo- 
ri alla distanza, quando la 
tenacia e la continuità vie- 
ne premiata da un finale in 
crescendo culminato nel 3-2 
allo scadere. 

Catania e Livorno si fron- 
teggiano in una partita mol- 
to tattica. Î rossazzurri non 
pungono come in altre occa- 
sioni. Merito anche degli av- 
versari, compatti a centro- 
campo e attenti nel chiude- 
re le fasce. La squadra di 
Marino passa comunque al 
35', grazie a un guizzo di 
Spinesi, rapido ad avventar- 
si su un tentativo di conclu- 
sione di Vargas. Giusto un 


istante prima che si vada 
negli spogliatoi, il Livorno 
Sn il risultato con 
uno spunto personale dell'in- 
cisivo Bakayoko. Nella ri- 
presa l'incontro’ s'infiamma 
al quarto d'ora con due reti 
nel giro di un minuto. Pri- 
ma è il Livorno a fare cen- 
tro con Paulinho su corner 
di Passoni, quindi sono gli 
etnei a replicare con Caser- 
ta, autore di una precisa 
conclusione dal limite. 

Sul 2-2 nessuno si accon- 
tenta. Entrambe le forma- 
zioni cercano la vittoria e 
un banale errore in disimpe- 
gno di Kuffour consente agli 
etnei di trovare l'affondo 
vincente. 


Fante, lunga 106 anni, gui- 
dando la squadra rosanero 
prima alla promozione in A 
dopo 82 anni di digiuno, 
poi alla prima qualificazio- 
ne in Uefa e ieri, infine, al- 
la quinta vittoria di fila in 
Serie A. Solo il Palermo del 
‘61/62 era riuscito a fare al- 
trettanto. Ma non è finita: 
il Palermo, cosa ancor più 
stupefacente, prosegue la 
sua marcia in vetta alla 
classifica, dove ormai risie- 
de da diverse settimane, 
mietendo vittime in serie. 
Dopo il Milan, il Messina, 
la Fiorentina e la Sampdo- 
ria, è toccato al Toro, «ma- 
tato» non senza difficoltà, 
ma con la determinazione 
delle grandi squadre. Eppu- 
re, il Torino era partito be- 
ne, contro un Palermo sva- 
gato e stranamente impreci- 


Me 2 


Cagliari 2 


MARCATORI: pt 35’ Cor- 
dova; st 8' Esposito, 19° 
Deo: 48° Conti. 
MESSINA (4-4-2): Stora- 
ri, Lavecchia, luliano, Mo- 
rello, Parisi, Alvarez (36° 
st Ogasawara), Cordova, 
De Vezze, Masiello, Floc- 
cari (15° st Iliev), Riganò. 
All. Giordano. 

CAGLIARI (4-3-1-2); Chi- 
menti, Ferri, Lopez, Bian- 
co, Agostani, Biondini 
(40’ st Del Grosso), Con- 
ti, Colucci (1’ st Langel- 
la), Capone (1’ st Budel), 
Pepe, Esposito. All. Giam- 
paolo. 

ARBITRO: Giannoccaro 
di Lecce. 

NOTE. Ammoniti: Langel- 
la, Masiello, La Vecchia, 
Conti e Cordova. 


MESSINA-CAGLIARI 2-2 


De Rossi (Roma), Stefano 
Mauri (Lazio), Angelo Pa- 
lombo (Sampdoria). 

Attaccanti: Antonio Di 
Natale (Udinese), Alberto 
Gilardino (Milan), Vincen- 
zo Iaquinta (Udinese), Tom- 
maso Rocchi (Lazio). 

La convocazione di Aqui- 
lani con la nazionale mag- 
giore ha fatto sì che Casira- 

‘hi lo sostituisse con Danie- 
e Dessena nella Under: sa- 
tà dunque il centrocampi- 
sta del Parma a far parte 
del gruppo che si è raduna- 
to ieri sera per preparare 
amichevole di domani, a 
Frosinone, contro la Repub- 
blica Ceca. «Sono molto con- 
tento anche perchè non me 
l'aspettavo» dice proprio Al- 
berto Aquilani, convocato 
da Donadoni per la naziona- 
le maggiore che giocherà 
mercoledì contro la Tur- 
chia. Sabato la vittoria a 
San Siro, ieri la chiamata 
dagli azzurri, un week end 
che difficilmente dimenti- 
cherà. Anche perchè sul se- 


Coriniin azione 


so anche nei passaggi più 
elementari. Palermo che en- 
trerà in partita con un ro- 
daggio lungo, trovando il 
vantaggio alla fine dle tem- 
po grazie a Corini con una 
rete che forse punisce ecces- 
sivamente un Torino co- 
munque ordinato, che non 


condo gol di ieri di Totti c'è 
anche il suo zampino. La 
«rabona», il gesto tecnico 
con cui ha colpito la palla 
di destro incrociandolo die- 
tro al sinistro e servendo 
Mancini che ha crossato 
per Totti, e le prestazioni 
pae degli ultimi tempi 
o hanno portato fino alla 
nazionale maggiore. In mat- 
tinata aveva ammesso, par- 
lando di un'eventuale chia- 
mata di Donadoni: «Sareb- 
be un sogno». Adesso il so- 
gno si è avverato: «E un tra- 
pu ARporonie - le paro- 
le di Aquilani dopo aver ri- 
cevuto la notizia della con- 
vocazione - vestire la ma- 
glia azzurra, soprattutto 
quella della nazionale A e 
soprattutto dopo aver fatto 
tutta la trafila». Realizzato 
il sogno di essere nella li- 
sta, adesso aspetta il suo 
turno: «Se il ct dovesse chia- 
marmi in causa per la parti- 
ta - chiude Aquilani - darei 
il massimo come ho sempre 
fatto». 


Ma la squadra 
di Alberto Zaccheroni 
non ha demeritato 


ha demeritato al cospetto 
della capolista. 

Nella ripresa i padroni di 
casa partono subito forte 
ma per segnare ancora de- 
vono attendere la metà del 
tempo allorchè riescono a 
mettere in cassaforte i tre 
punti con Di Michele ben 
lanciato da Simplicio. L'at- 
taccante nato a. Guidonia 
potrebbe anche triplicare 
al 27', ma Abbiati si oppone 
efficacemente. Il 3-0 lo fir- 
ma Amauri, su assist di Di 
Michele che per l'occasione 
si infortuna anche ed è co- 
stretto a uscire L'ultimo bri- 
vido lo regala Rosina, con 
una punizione-bomba che 
al 90' si stampa sulla tra- 
versa, forse deviata legger- 
mente da Fontana. Non ba- 
sta al Torino per evitare un 


ko comunque pesantissimo. 


L'interista Dacourt in azione contrastato dal parmense Grella nella sfida disputata ieri sera al Tardini 


Gran primo tempo 
Sampdoria 
velocissima: 

tre reti subito 
eil Chievo crolla 


Sampdoria 3 


Chievo 0 


MARCATORE: pt 19° Bo- 
nazzoli, 28° e 36° Quaglia- 


rella. 
SAMPDORIA HE: Ber- 
ti, Zenoni, Sala, Falcone 
(8' st Accardi), Pieri, Mag- 
gio, Volpi, Palombo, Fran- 
ceschini, Quagliarella (37° 
st Delvecchio), Bonazzoli 
(26° st Bazzani). All. No- 
vellino. 

CHIEVO (5-3-2): Sicigna- 
no, Malagò, Mandelli, 
D'Anna, Mantovani (35 pt 
Kosowski), Lanna, Marco- 
lini, Giunti (24° st Pelli- 
sier), Sammarco (37° st 
Garzon), Cossato, Obin- 
na. All. Delneri. 


GENOVA Tutto troppo facile, 
tutto troppo veloce. Samp- 
doria-Chievo ha offerto tut- 
to nei primi 45': il gol scac- 
cia equilibrio di Bonazzoli, 
la rete capolavoro di Qua- 
gliarella e pure il «gollon- 
zo» (autore Quagliarella, 
complice sin Diffici- 
le, a quel punto, immagina- 
re emozioni nuove in una ri- 
presa che in effetti ha offer- 
to soltanto l'espulsione di 
Cossato per doppia ammo- 
nizione e il ritorno in cam- 
po davanti al pubblico ami- 
co di Fabio Bazzani. 

La vittoria dei blucerchia- 
ti, lampante e larghissima 
sul piano del gioco e delle 
occasioni, offre agli uomini 
di Novellino la possibilità 
di riprendere un cammino 
che le due recenti sconfitte 
in campionato avevano bloc- 
cato, ma non permette a 

eno di valutare lo stato di 
‘orma della squadra: trop- 
o ampio il divario con un 
basa sconfortante, vellei- 
tario e pasticcione. 

Del Neri, costretto a fare 
a meno di Semioli e di Lu- 
ciano, ha scelto un’imposta- 
zione più prudente rispetto 
al 4-4-2, arretrando un uo- 
mo dal centrocampo alla di- 
fesa, così da formare un 
5-3-2 che doveva offrire 
ql possibilità in più 

i copertura. In realtà la 
squadra veronese non è pra- 
ticamente mai riuscita a 
contrastare la velocità dei 
Fenotan, le incursioni sulle 

asce, l'inventiva di Qua- 
cli, la potenza fisica 
ii Bonazzoli. Gli unici peri- 
coli per la porta di Berti so- 
no arrivati da pasticci di- 
fensivi sampdoriani e dalla 
buona vena di un mai do- 
mo Obinna. 


Spettacolare ed emozionante incontro sul campo del «San Filippo» 


Conti pareggia in pieno recupero 


MESSINA Un risultato giusto 
quello del San Filippo con 
il Cagliari che ha raccolto il 
pareggio nel terzo minuto 
di recupero ma a conclusio- 
ne di un vero e proprio asse- 
dio durato almeno quindici 
minuti. Il Messina può di- 
sperarsi per avere gettato 
al vento un successo che 
sembrava ormai certo dopo 
l'ennesima prodezza del 
bomber Riganò, ma franca- 
mente il finale di gara dei 
giallorossi è stato inguarda- 
bile: troppo arretrati, trop- 
po timorosi davanti ai sar- 
di che spingevano da ogni 
lato. Un risultato che Gior- 


dano, tecnico dei gialloros- 
si, non ha saputo gestire e 
che invece Giampaolo ha 
cercato con insistenza indo- 
vinando il cambio giusto 
con Langella. 

Assenze pesanti nel Ca- 
gliari, a partire da quelle di 
Suazo e Conticchio. Nel 
Messina mancano per squa- 
lifica Zanchi, Rea e Coppo- 
la e Giordano si vede co- 
stretto ad inventare una di- 
fesa affrettando il rientro 
di Iuliano. 

Ma ricordiamo le reti. Al 
35' l'impressionante gol di 
Cordova. Il cileno da 35 me- 
tri finge di crossare ed 
esplode un bolide rasoterra 


sul quale Chimenti nulla 
può fare. 

Nella ripresa, mentre tut- 
ti-guardano l'arbitro che ri- 
tarda il rientro di Morelli, 
infortunato, Esposito s'invo- 
la verso Storari e lo batte 
da distanza ravvicinata. Al 
19' il Riganò-show: su lan- 
cio di De Vezze controlla 
tre volte di destro, alza la 
palla salta due avversari e 
anticipa Chimenti in usci- 
ta. 

Nel finale il pareggio: al 
terzo minuto di recupero 
Conti pesca il jolly con un 
tiro a palombella che sor- 
e Storari fuori dei pa- 
16 
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Milan-Roma 


Fiorentina-Atalanta 
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Bologna-Arezzo 


Brescia-Mantova 


Cesena-Frosinone 


Crotone-Modena 


Juventus-Pescara 


Piacenza-Lecce 


Spezia-Vicenza 


Verona-Triestina 


Everton-Aston Villa 


Portsmouth-Fulham 


Blackburn-Manchester 


Montepremi: € 633.119,35 
Montepremi per il 9-€ 164.191,16 


Ai vincitori con punti 14 vanno 
Ai vincitori con punti 13 vanno 
Ai vincitori con punti 12 vanno 
Ai vincitori con punti 9 vanno 
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Concorso n.84 


Catania-Livorno 


Lazio-Udinese 


Messina-Cagliari 


Palermo-Torino 


Sampdoria-Chievo 


Siena-Reggina 


Cremonese-Venezia 


Salernitana-Foggia 


Lucchese-Monza 


Pistoiese-Padova 


Gallipoli-Teramo 


Perugia-Taranto 


Parma-Inter 


Montepremi: € 1.638.938,46 
Montepremi per il 9 € 483.811,23 


Ai 2 vincitori con punti 14 vanno 
Ai vincitori con punti 13 vanno 
Ai vincitori con punti 12 vanno 
Ai vincitori con punti 9 vanno 
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IL PICCOLO 


Con il successo di misura (1-0) in casa sul Montebelluna i gradiscani restano nel gruppetto di testa che sta tentando la fuga 


Marino ispira, Moras segna e l'Itala va 


DECIMA 
GIORNATA 


iris riore 


anziano 


Montebelluna 0 


MARCATORE: pt 32’ Moras. 

ITALA SAN MARCO: Striatto, Cantarutti, Bernecich, Ghi- 
rardo (pt 13’ Si. Blasina), Visintin, Carli, Se.Blasina, Fave- 
ro, Moras, Neto Pereira (st 22° Pizzutti), Marino (st 30° Rac- 
ca). All. Zoratti. 

MONTEBELLUNA: Conte, Masiero, Biasuzzi, Garbini, Si- 
meoni (st 8° Fabrin), Marconato, Bellio (1° st Zavarise), Ni- 
coletti (st 16" Mason), Tessaro, Zalla, Furlanetto. All. Fonti. 
ARBITRO: Avetta di Ivrea. 

NOTE: espulso Masiero. Ammoniti Biasuzzi e Simeoni. 


GRADISCA D'ISONZO Cinque Scale tentano la fuga, e nel ploto- 
ne c'è anche l’Itala San Marco: Piegando il Montebelluna in 
una partita estremamente complessa, i gradiscani rafforza- 
no la propria posizione in classifica e per la prima volta non 

rendono gol al Colaussi, troppo spesso teatro di sperperi a 

‘onte di un rendimento esterno da urlo. E poco importa che 
anche stavolta gli isontini abbiano faticato a chiudere la par- 
tita: contro i trevigiani stringere i denti è stato quasi inevi- 
tabile, vuoi per la propensione al gioco dei Treni terribili 
di Fonti, vuoi soprattutto per i due infortuni che hanno tol- 
to di mezzo prima Ghirardo e poi Neto Pereira, costringen- 
do Zoratti (già tino di Peroni, Arcaba e con Vosca appena 
arruolabile per la panchina) ad arrangiarsi. Bella squadra, 
il Montebelluna: irrorata dalla solita nidiata di giovani pro- 
venienti da un vivaio inesauribile, Fonti la schiera con l'ex 

atavino Zalla unica punta e tre rifinitori alle sue spalle: 
da Garbini e Furlanetto. Per contro, Zoratti conferma 
il 4-4-2 nel quale debutta dal 1° l'ex Udinese, Brescia e Saci- 
lese Ciccio Marino. 

Dopo un inizio che pare non promettere nulla di buono e 
che vede Ghirardo alzare bandiera bianca per guai a un gi- 
nocchio (il mediano lo va a fare Carli), la gara improvvisa- 
mente si accende e diventa bellissima: al 13° Conte ha un ri- 
flesso eccellente su Neto, innescato da un ispirato Marino. 
Due minuti più tardi è il suo collega Striatto a dover interve- 
nire sul colpo di testa ravvicinato di Masiero, pescato da un 
cross di Nicoletti. Al 16° ancora uno spunto di Marino da si- 
nistra mette in moto Neto, che trova il corridoio giusto per 
Seba Blasina, ma il diagonale di quest’ultimo si spegne a la- 
to. Stessa sorte per una conclusione velenosa di Moras al 
17°, mentre al 19° un traversone da destra di Marino incon- 
tra il colpo di testa puntuale, ma debole, dello stesso Moras. 
L’itala accelera, ma concede anche qualcosa. Come sul capo- 
volgimento di fronte, quando Zalla dai 20 metri costringe 
Striatto a distendersi in corner; o come al 27”, quando il tut- 
tofare Garbini centra per Tessaro, la cui inzuccata va a lato 
di un niente. Compreso che è meglio non scherzare troppo 
col fuoco, l'Itala passa: corner di Favero respinto a fatica dal- 
la difesa ospite e la conclusione in piena area di Carli è de- 
viata da Moras quel tanto che basta per mettere fuori causa 
il portiere: 1-0. Il Montebelluna ha il merito di non scompor- 
si minimamente e anzi di reagire: al 38° è annullato un gol 
di Zalla per fuorigioco, al 40° Striatto è costretto nuovamen- 
te a un doppio intervento dallo stesso attaccante veneto. 

Dopo il riposo la partita conserva lo stesso copione diver- 
tente: al 4° N ‘eto trova il corridoio giusto Do Favero, che co- 
glie il suo terzo palo stagionale e poi sbaglia clamorosamen- 
te il tap-in di tacco. Al 7” gran numero di Marino, che da de- 
stra brucia nello sprint il suo avversario diretto e da posizio- 
ne defilata per poco non coglie in rasoterra l’angolo lontano. 
Al minuto 20 succede di tutto: il Montebelluna rimane in in- 
feriorità numerica per le proteste di Masiero, l’Itala perde 
Neto ricaduto male sulla spalla sinistra. L’'Itala potrebbe 
chiudere al 38°, quando Biasuzzi affonda (forse in area) Se- 
ba Blasina: per l'arbitro è solo punizione, che un poco fortu- 
nato Favero stavolta si vede Jepsne sulla linea. La ben- 
zina in casa dei gradiscani è finita, il finale è di grande soffe- 
renza: Striatto si supera su Zalla, quindi nel recupero pa- 
sticcia in uscita, ma si riscatta subito con altri due interven- 
ti da campione, mettendo un mattone decisivo per il succes- 
sO. 


Luigi Murciano 


© 


Mpermari 


Marino ha giocato per la prima volta dall’inizio con la maglia dellItala San Marco e ha dato spettacolo (Foto Bumbaca) 


1-3 


L'ex giocatore di Udinese e Brescia, in campo dall'inizio, ha dato spettacolo. Finale sofferto 


Pordenone a lungo in dieci 
l’Eurocalcio non dà scampo 


CASSOLA Il Pordenone torna 
a casa a mani vuote, al ter- 
mine di una gara giocata a 
viso aperto nonostante l'in- 
feriorità numerica durata 
più di un'ora. I locali parto- 
no con il piede giusto e nei 
primi minuti sono pressan- 
ti: prima è Ciscato ad impe- 
gnare Moro su azione d'an- 
olo poi, al 6', arriva subito 
A vantaggio con Zane che 
ruba palla all'incerto Fran- 
zin e si invola verso la por- 
ta, scaricando una bordata 
sulla quale nulla può 
A difensore nerover- 
e. 

La reazione degli ospiti 
si registra con un apparen- 
te innocuo calcio di punizio- 
ne di Franzin al 20": la tra- 
lettoria disegnata dal pallo- 
ne e la sua velocità non ap- 
paiono superbe, ma per po- 
co non sorprendono Frison. 
A125' la svolta. Zanatta vie- 
ne steso in area da Campa- 
ner: espulsione e rigore, 
ma dagli 11 metri Bellan si 
fa deviare da Moro il debo- 
le tiro. Al 31' è invece Zane 
a mandare altissima la più 
facile delle occasioni, a tu 

er tu con Moro. La difesa 

el Pordenone traballa e 
l'Eurocalcio sembra poter 
straripare, ma sull'azione 
successiva i neroverdi pa- 
reggiano: Bolzanello si libe- 
ra sulla sinistra e supera 
Frison in uscita con un ra- 
soterra millimetrico. 


Pordenone 1 


MARCATORI: pt 6° Zane, 
33° Bolzonello; st 10° Car- 


lotto. 
EUROCALCIO CASSO- 
LA: Frison, Zenere, Ca- 
nacci, Peruzzo, Bianchini, 
Siciliano, Carlotto, Cisca- 
to È 8° Scalco), Zanatta, 
Bellan, Zane (st 23° Taglia- 
ietra). AI. Cunico. 
ORDENONE: Moro, Za- 
nello, Franzin, Campaner, 
Battiston, Zorzut (st 32° 
Fabbro), Denardi, Cursio, 
Giordani (st 20’ Gordini), 
Muiesan, Bolzonello (st 
30° Venerus). All. Tortolo. 
ARBITRO: De Meo di Fog- 
la. A 
NOTE: espulso Campa- 
ner. Ammoniti Canacci, Ci- 
scato, Bolzonello. 


Nella ripresa vicentini 
d'assalto con tre punte e il 
vantaggio arriva al 10°: Car- 
lotto scambia in velocità 
con Zane e scaglia dal limi- 
te un preciso tiro che sì in- 
sacca alle spalle di Moro. Il 
Pordenone non demorde: al 
38' Muiesan coglie la tra- 
versa dopo una respinta 
corta di Frison e al 42' lo 
stesso Frison compie un mi- 
racolo su una corta ribattu- 
ta di Battiston. 


I liventini non seguono più il loro tecnico Borgato e rimediano una pessima figura. Adesso la crisi dei biancorossi è ufficialmente aperta 


Sacilese senza capo né coda, Trento porta a casa il bottino pieno 


FONTANAFREDDA Brusco stop per una Sa- 
cilese davvero in crisi di gioco e, fatto 
parecchio preoccupante, sorda ai ri- 
chiami del suo tecnico, attualmente 
un corpo estraneo nella società liven- 
tina. Il Trento in piena fase di rico- 
struzione, allenatore nuovo e parec- 
chi volti inediti in campo, ha fatto la 
sua onesta partita e la larga vittoria 
finale forse premia troppo la formazio- 
ne di Gaburro. 

Il gol del vantaggio al 10' è l'ennesi- 
mo regalo della difesa sacilese: Vec- 
chiato tocca di testa troppo corto all' 
indietro verso Calligaro, s'inserisce 


Sessolo che appoggia in rete. La pri- 
ma conclusione verso la porta dei pa- 
doni di casa giunge solo al 23', un ti- 
raccio abbondantemente a lato di Llu- 
laku su servizio di Albanese. Poi il 
marasma. Bisogna attendere sino al 
45' per annotare un'altra conclusione 
a rete della Sacilese, un cross di Ros- 
sitto deviato di testa a lato da Vec- 
chiato. 

Nella ripresa Borgato prova la car- 
ta della punta pesante Cristofoli e sul- 
le prima la mossa dà i suoi frutti. Al 
12' l'intraprendente attaccante viene 
steso in area da Bazzanella e il susse- 


guente rigore viene trasformato dallo 
stesso Cristofoli. 

I trentini non accusano il colpo, tor- 
nano a impensierire la retroguardia 
di casa e al 30' tornano in vantaggio. 
Un calcio di punizione dalla sinistra 
di Zuccon rimbalza nell'area piccola, 
viene ciccata dagli attaccanti e dai di- 
fensori e la palla finisce beffardamen- 
te in rete, La replica della Sacilese è 
tutta in un calcio di punizione di Cri- 
stofoli che si stampa sulla traversa, 
mentre il Trento in contropiede trova 
pure il terzo gol con Sessolo. 

Claudio Fontanelli 


Trento 3 


MARCATORI: pt 10° Sessolo; st 12° Cristofoli (r), 30° Zuc- 
con, 48’ Sessolo. 

SACILESE: Calligaro, Zanette (Buriola), Ziliotto, Rossitto, 
Faloppa, Vecchiato, Albanese (Reartes), Moretti, Tor- 
men, Liullaku, Buonocunto (Cristofoli). AII. Borgato. 
TRENTO: Marucci, Bazzanella, Fanna, Masini, Blasco, 
Zuccon, Sessolo, Pontaldi (Rossi), Guerra (Torresani), Vi- 
tagliano, Vettoretto (Escalante). All. Gaburro. 

ARBITRO: Mondin di Treviso. 


1-3 


La condotta dell’arbitro duramente contestata dai locali 


Rivignano penalizzato nel finale 
Il Bolzano ne approfitta e passa 


RIVIGNANO Finisce 3-1 per il 
Bolzano. Un risultato che 
però che non riflette quan- 
to visto sul terreno di gioco. 
Il tecnico di casa Flaborea 
mischia le carte e lancia 
dal primo minuto il giova- 
ne Boldarin a far coppia in 
mezzo al campo con il com- 
pagno Trangoni mentre in 
attacco spazio alla coppia 
Piccoli-Monti con Peron 
che si accomoda in panchi- 
na. 

L'inizio partita sembra 
promettente per il Bolzano 
che va subito al tiro con 
Dalla Bona, ma è attento 
Biasinutto a deviare in an- 
golo. Ma al 13' è già tempo 
di gol: Varutti conclude, Pa- 
oletti respinge, sul pallone 
è Monti che insacca. Il Rivi- 
gnano cerca con più insi- 
stenza anche il raddoppio e 


Bolzano 


44’ Brustolin. 


ti, Monti. All. Flaborea. 


ARBITRO: Natali di Firenze. 


MARCATORI: pt 13’ Monti; st 23’ Carbone (r), 37° Scaratti, 


RIVIGNANO: Biasinuîto, Valusso, Cabassi, Trangoni, Pontis- 
so, Collinassi, Roviglio, Boldarin (st 40* Peron), Piccoli, Varut- 


BOLZANO: Paoletti, Marostica (st 1’ Amofah), Armah, Garbe- 
ro, Celia, Dalla Bona, Mariotti, Salviato, Carbone, Brustolin, 
Anderson (st 17° Scaratti). All. Gazzetta. 


NOTE: espulso Collinassi. Ammoniti Boldarin, Pontisso, Colli- 
nassi, Piccoli, Monti, Garbero, Salviato. 
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al 27' Varutti mette in area 
un .pallone invitante sul 
quale Armah anticipa an- 
che il proprio portiere e 
manda in angolo. Il Bolza- 
no non si fa mai vedere dal- 
le parti di Biasinutto e i pa- 
droni di casa continuano a 
spingere sull'accelerator 


al 42' contropiede velocissi- 
mo chiuso da un colpo di te- 
stadi Piccoli che finisce al- 
ta di poco. 

Ripresa: al 9' Trangoni 
lancia Piccoli che supera 
Paoletti in uscita, ma ritar- 
da la conclusione e permet- 
te al portiere di recuperare. 


Rivignano, una giornata-no 


Al 10' il 2-0 sembra cosa fat- 
ta: Monti salta in dribbling 
Armah e tira, il suo destro 
termina fuori di pochissi- 
mo. Il Bolzano esce dal tor- 
pore 2 minuti più tardi, è 
Brustolin a suonare la sve- 
glia. Al 22' l'episodio che 
cambia faccia all'incontro 


Un rigore contro, uno 
reclamato enon concesso 
eun'espulsione hanno 
fatto inviperire i nerassurri 
che a lungo avevano 
disposto della partita 


Valusso e Brustolin si trat- 
tengono a vicenda in area 
nerazzurra, il regista altoa- 
tesino cade e per Natali è 
calcio di rigore. Dal dischet- 
to Carbone realizza la rete 
del pareggio. Subito dopo è 
il Rivignano a chiedere 1l ri- 
gore per una caduta di Mon- 
ti, ma l’arbitro lo ammoni- 
sce per simulazione e scate- 
na le proteste di giocatori e 
panchina di casa. 

Il Rivignano perde la te- 
sta e il Bolzano ne approfit- 
ta: al 36' Amofah supera 
Valusso e conclude, la re- 
spinta di Biasinutto è spin- 
ta in rete da Scaratti. Al 
40' Collinassi becca il rosso 
diretto per un intervento 
su carbone e il Bolzano tro- 
va la terza rete con una per- 
fetta punizione all'incrocio 
di Brustolin allo scadere. 

Stefano Pighin 


0-4 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO L’U- 
nion Quinto espugna il 
campo della Sanvitese. 
Ospiti in vantaggio all’8°: 


alla porta si inventa una 

spettacolare girata che tra- 

figge il portiere Venuto. Al 25° i 
biancorossi sfiorano il pareggio 
con Fantin, che su cross di Fran- 
ceschinis manda di poco a lato. 
Ancora Fantin al 34’ non sfrutta 
una verticalizzazione di Marzin e 
viene anticipato al momento del 
tiro dall'estremo difensore Marca- 


L'Union Quinto travolge 
lancio agkissimo di es. Ja Ganvitese a domicilio 


Superato il pericolo la formazio- 
ne ospite inizia un forcing conti- 
nuo che costringe gli avversari a 
indietreggiare. L'attacco si concre- 
tizza al 40° con Bacchin, che batte 
di prima intenzione e centra la re- 
te del raddoppio. I ragazzi di Pisa- 
ni non si fermano e 8” dopo De Sil- 
to. vestro si procura una punizione 


dal limite che batte lui 
stesso in modo spettaco- 
lare superando il portie- 
re Venuto con un tiro a 
girare. 

Nel secondo tempo al 
12’ per somma di ammo- 
nizioni Micheletto è co- 
stretto a uscire, ma anche in dieci 
i rossoblù ospiti, con la sicurezza 
dei 3 gol, continuano a sviluppare 
un gioco aggressivo che inibisce 
completamente la formazione di 
casa, ormai senza speranze. E al 
44° la quarta rete, segnata da 
Bandiera, decreta la disfatta tota- 
le dei biancorossi. 


Union Quinto 5 4 


MARCATORI: pt 8’ De Silvestro, 40° Bac- 
chin, 43° De Silvestro; st 44' Bandiera. 
SANVITESE: Venuto, Mattiuzzo (France- 
scato), Franceschinis, Perenzin, Leonar- 
duzzi, Giordano, Marzin (Muzzatti), Mar- 
ta, Fantin, Nonis (Beacco), Nadarevic. 
All. Zanin. î 

UNION QUINTO: Marcato, Micheletto, 
Pivetta, Martignon, Zanardo, Lazzari, 
Bacchin, Niero, Zanardo, De Silvestro, 
Lorenzento. All. Pisani. 

ARBITRO: Pairetto di Nichelino. 


1-2 


Quarto risultato utile per gli ospiti che restano nelle zone alte 


Il Tamai riprende a correre 
Espugnata Montecchio 


MONTECCHIO MAGGIORE Il Ta- 


mai mette a segno il quar- 
to risultato utile consecuti- 
vo.e si assesta tra le pri- 
me tre in classifica con 20 
punti. Il Montecchio rima- 
ne fermo a 12. I padroni 
di casa entrano in campo 
in maglia azzurra, in sosti 
tuzione della solita divisa 
rossa e disputano un buon 
primo tempo. Dopo 25 mi- 
nuti di gioco passano abil- 
mente in vantaggio su 
una rimessa laterale di 
Vanzo, il quale butta il 
pallone in area per Gallo, 
che di spalle alla porta, ag- 
gira abilmente i tentativi 
di contrasto dell'avversa- 
rio, si volta e infila all'in- 
crocio del pali. 

Il Tamai reagisce -e 
prende decisamente il pal- 
lino del gioco, non lascian- 
do spazio agli avversari. Il 
gol del pareggio arriva ne- 
gli ultimi scampoli del pri- 
mo tempo: è il 44' e su cal- 
cio di punizione Andreolla 
salta l'avversario e fa fil- 
trare uno splendido pallo- 
ne rasoterra che sorpren- 
de il portiere di casa Po- 
socco, Portiere tuttavia in- 
colpevole sulla rete subi- 
ta. Si rientra con le mede- 
sime formazioni, ma al 16' 
l'allenatore della squadra 
ospite Tomei decide una 
sostituzione che si rivele- 
rà fatale per l'avversario. 
Esce Andreolla ed entra 


Mont 


Tamai 2 


MARCATORI: pt 25’ Gal- 
lo, 44’ Andreolla; st 20° 
Restiotto. 
MONTECCHIO: Posoc- 
co, Vallarsa, Cegalin, Ofo- 
ri, Lagusa, Carraro, Mene- 
gon (st 36° Lovato), Van- 
zo, Sarrapochiello, Rove- 
rato, Gallo. All. Clementi. 
TAMAI: Zaghetto, San- 
drin, Tonon (st 30° Zam- 
bon), Penissinotto, Orlan- 
do, De Marchi, Paolin, Pe- 
tris, Visentin (st 30° Calza- 
vara), Andreolia (st 16° 
Restiotto), Roveretto. All. 
Tomei. 

ARBITRO: Guidi di Pesa- 
ro. 

NOTE: ammoniti Orlan- 
do, Vallarsa, Cegalin, Car- 
raro, Gallo. 


Restiotti, che dopo soli 4 
minuti conduce a buon fi- 
ne una veloce azione in 
contropiede abilmente im- 
postata dai compagni. 
7'1-2. Il Montecchio tenta 
di reagire, ci prova con 
Menegon e poi con Vallar- 
sa, ma non va perchè il Ta- 
mai ha predisposto intan- 
to una fitta ragnatela che 
sa contrastare i tentativi 
avversari. 

Il risultato premia una 


squadra di indubbio valo- 
re tecnico e atletico e con- 
ferma invece una fase di 
crisi dei padroni di casa 
che, fino a domenica scor- 
sa, potevano vantare la di- 
fesa meno battuta del 
campionato. Due risultati 
negativi di seguito che in- 
chiodano il Montecchio 
momentaneamente nella 
metà bassa della classifi- 
ca, anche se va sottolinea- 
to che l'allenatore Clemen- 
ti è sato costretto a schie- 
rare una formazione pro- 
fondamente rimaneggiata 
per l'assenza di ben cin- 
que titolari: Moro, de Ros- 
si, Fossalovara ammoniti, 
Ferrari e Corà infortuna- 
ti 

Da segnalare l'ottima 

restazione del portiere 

'osocco, che ha salvato in 
più occasioni la sua 
incolumità con uscite ro- 
cambolesche, ieri migliore 
in «campo. Per il Tamai 
convince la prestazione 
dei due marcatori Andreol- 
la e Restiotto, ma l'allena- 
tore Tomei ha a disposizio- 
ne nel complesso una rosa 
di indubbio pregio, in gra- 
do di combattere al verti- 
ce della classifica. L'arbi- 
tro. Guidi ha ammonito 
Carraro, Cegalin; Gallo e 
Vallarsa per il Montec- 
chio, Orlando per il Ta- 
mai. Nessuna espulsione 
per una gara appassiona- 
ta e sostanzialmente cor- 
retta. 


VII 


IL PICCOLO 


DILETTANTI 


LUNEDÌ 13 NOVEMBRE 2006 


Il Vesna torna a sorridere e riaggancia ilterzo posto in classifica 


NONA 
GIORNATA 


Sanacazemane:cane. 10 mm: 


Contrasto al limite dell’area ospite 


La capolista Sarone supera i goriziani a fatica con una riserva 


La Juventina beffata nel finale 


SARONE DI CANEVA La gara inizia ad altissimi 
ritmi e il Sarone si porta in vantaggio già 
al 5°: Saccher si libera della marcatura e 
verticalizza per Cassin che chiude in rete 
senza problemi. La Juventina non si sco- 
raggia e aumenta la pressione sulle fasce 
costringendo i ragazzi di De Pieri a indie- 
treggiare. I biancorossi ci credono e al 17° 
Narder intercetta con la mano un cross in 
area: è rigore, nonostante le proteste vibra- 
te e dal dischetto Visentin colpisce sicuro 


centrando il pareggio. 


Nel secondo tempo i giocatori del Sarone 
non si risparmiano e controbattono a ogni 
capovolgimento di fronte dimostrando ca- 
rattere e freddezza. Le sostituzioni si rive- 
lano l'arma vincente della squadra di casa 
che sfrutta la stanchezza degli avversari 
per riportarsi sotto. Al 10° entra Murador 
che si dimostra subito pericoloso con un 
collo destro insidioso che finisce fuori di po- 


co. Ma è al 807, con l'innesto di Astolfi, che 
la formazione di De Pieri scopre di poter ri- 
solvere la gara a proprio favore. Sempre 
Astolfi due minuti dopo, su cross rasoter- 
ra, anticipa il portiere Dose ma non riesce 
a concludere perché centra sulla riga il di- 
fensore Ricca. Verso la fine inizia a farsi 
sentire la stanchezza in entrambe le forma- 
zioni che si innervosiscono e perdono luci- 
dità nell'amministrare il pallone. In que- 
sta fase sono solo le forze fresche a fare la 


differenza e infatti al 37° Astolfi inventa 


vincente. 


una verticalizzazione magistrale per Sac- 
cher che trasforma l'assist nel gol del van- 
taggio. La rete taglia le gambe ai ragazzi 
di Furlan che sprecate tutte le energie non 
sanno più come reagire. 

Il Sarone regala così ai tifoni di casa un' 
altra vittoria dimostrandosi ancora una 
volta una squadra solida e dalla mentalità 


Sarone Lia 


Juventina A 


MARCATORI: pt 5’ Cas- 
sin, 17° Visentin (r); st 37° 
Saccher. 

SARONE: Bortoluzzi, Nar- 
der, Maodus, Pizzol, Bre- 
scaccin, Pessot, Lella (st 
10°  Murador), Pessot, 
Saccher (st 40’ Russo), 
Manfe' (st 30° Astolfi), 
Cassin. All. De Pieri. 
JUVENTINA: Dose, 
Mian, Kogoj (st 10° Ne- 
gro), Terpin, Ricca, Car- 
bone, Giannotta, Visen- 
tin, Peteani (st 35° Paviz), 
Visentin, Kovil. All. Fur- 
lan. 

ARBITRO: Mauro di Udi- 
ne, 

NOTE: ammoniti Terpin, 
Visentin, Narder, Pessot, 
Lella, Pessot. 


I carsolini fermano la serie negativa dopo 3 stop consecutivi, i rivieraschi fermati dall'arbitro precipitano sempre più giù in classifica 


Il Vesna respira, Muggia a secco con rabbia 


Il Monfalcone passa a Palmanova e si conferma nella 


Venturini spezza la serie-no 
A Santa Croce torna il sereno 


SANTA CROCE Torna a respira- 
re il Vesna, che contro 
l'Union '91 ritrova la vitto- 
ria dopo una serie negativa 
di tre partite. Successo. di 
misura, ma decisamente 
meritato quello degli uomi- 
ni di Calò, giunto al termi- 
ne di un match nel quale i 
padroni di casa hanno tenu- 
to saldamente in mano il 
pallino del gioco, senza cor- 
rere grandi rischi dalle par- 
ti di Donno. Il gol-partita 
porta la firma di Nicola 
Venturini, al primo centro 
stagionale; il Vesna ha sfio- 
rato poi in diverse circo- 
stanze il gol della sicurez- 
za, fallendo addirittura un 
calcio di rigore nel finale di 
gara con Leone che si è fat- 
to ipnotizzare da Tumiz. I 
tre punti colti ieri consento- 
no al Vesna di non perdere. 
la scia della capolista Saro- 
ne, ma le notizie positive 
non si fermano qui: buone 
indicazioni sono infatti 
giunte dai giovani Valle e 
Rushiti, schierati nell'undi- 
ci di partenza, mentre pres- 
soché perfetta è stata la 
prestazione di Simone Ros- 
si, che non ha fatto rim- 
piangere lo squalificato De- 
grassi. Si è rivisto inoltre 
Marco Della Zotta, al suo 
rientro dopo l'infortunio pa- 
tito alla prima giornata, 
ma la grande novità è arri- 
vata... dalla tribuna, dove 
la presenza di Lorenzo Zu- 
gna non è di certo passata 
inosservata. Sarà infatti 
l'ex attaccante di Muggia e 
Pro Romans l'additivo of- 
fensivo per la compagine di 
Calò in vista del prosieguo 
di campionato. 

Venendo alla cronaca, 

ià dopo 6 minuti, sugli svi- 
uppi di un'azione tutta in 
verticale sull'asse Leone- 
Carli-Venturini, la ‘punta 
gialloblù si è trovata sola 
di fronte a Tumiz, bravo a 
deviare il tiro in angolo. 
Poi, dopo un dubbio inter- 
vento di Rossi su Fabris 
lanciato a rete, i padroni di 
casa sono passati. Minuto 
14, cross di Velner dalla de- 
stra e stacco di testa impe- 
rioso di Venturini. L'Union 
ha poi perso Iussa per infor- 
tunio, con conseguente spo- 


1-2. 
Tricesimo 1 


Azzanese DI 


MARCATORI: st 2° Gre- 
gorutti, 15° Lanzilli, 35° 
‘Temporini (r). 
TRICESIMO: De Agosti- 
ni, Mio (st 18’ Lovaria), 
Pascolo, Garzitto (st 14° 
Martignoni), Sivieri, De 
Agostini (st 1°- Sturam), 
De Agostini, Barbera, Vir- 
polin,. Barone, Lanzilli. 
li. Peressotti. 
AZZANESE: Venier, Can- 
dussio, Dalla Bona, Di So- 
pra, Turchetto, Jaglage: 
tra, Goz, Toppazzini, Gre- 
picca (st 40° Mazzarel- 
fa), Temporini, Zusso (pt 
26' © Pegoraro). All. De 
Agostini. 
| ARBITRO: Pasolini di 
Brescia. 
NOTE: ammoniti Di So- 
pra, Zusso, Barbera. 


Vesna casca 


Union ’91 0 


MARCATORE: pt. 14° 
Venturini. 

VESNA: Donno, Valle (st 
21’ Della Zotta), Tomiz- 
za, Velner, Rossi, Arande- 
lovic, Boscolo (st 41’ Can- 
dotti), Rushiti (st 27° De 
Tomi), Venturini, Leone, 
Carli. All. Calò. 

UNION ’91: Tumiz, Fiori- 
no, Masotti, Purino, lussa 
(pt 22° Basso. Bondini), 
Bassi, De Biasio, Antonut- 
ti, Scarbolo, Fabris, Sant 
(st 44’ Pernoi). All. Belvi- 


so. 
ARBITRO: Gobbo di Por- 
denone. 

NOTE: calci d'angolo 8-5 
per il Vesna. Ammoniti 
Fabris, Antonutti, Purino, 
Venturini, Della Zotta, De 
Biasio. 


stamento di Antonutti sul- 
la linea dei difensori, ma 
non ha desistito provandoci 
soprattutto con  l'efferve- 
scente Scarbolo, che in due 
occasioni non ha trovato lo 
specchio della porta men- 
tre.in un'altra ha costretto 
Donno alla deviazione a ter- 


ra. 

Nella ripresa la partita è 
rimasta piacevole e combat- 
tuta, anche se senza grandi 
occasioni da gol. Il Vesna è 
stato palo al 34, 
quando sugli sviluppi di un 
corner di Tomizza, né Ven- 
turini né Boscolo sono riu- 
sciti a trovare la deviazione 
vincente a due passi dalla 
porta. Ma l'occasionissima 
per i padroni di casa è arri- 
vata al 36', quando Tumiz 
ha atterrato Carli costrin- 
Sab il direttore di gara 

obbo a decretare il calcio 
di rigore. Sul dischetto si è 

resentato Leone: mister 
alò, forse immaginando 
l'esito del penalty, ha prefe- 
rito non guardare. Leone 
ha calciato in maniera an- 
‘olata, ma troppo debole e 

‘umiz ha bloccato il pallo- 
ne in presa. 

Marco Caselli 


2 2-1 


Una punizione dei padroni di casa senza esito. Ma la vittoria è giunta lo stesso (Foto Lasorte) 


0 


MARCATORI: pt 41° Del 
Zotto; st 8° Bisan. 
GONARS: Tomaselli, Tor- 
tolo (st 33’ Puntin ), Stoc- 
ca, Appio, Trangoni, Sel- 
lan,  Cecotti, Pagnucco, 
Del Zotto (st 33’ Calaò), 
Dorigo (st 45° Goicouria), 
Bisan. All. Da Pieve. 
MUGGIA: Premate, Cerea 
(st 37° Valkovic), Aubelj, 
Buscetta(st 43’ Pacherini), 
Fadi, Depangher, Graner- 
steter (st 12’ Rosero), Ber- 
tocchi, Metullio, Memich, 
Vigliani. All. Potasso. 
ARBITRO: Nonis di Porde- 
none. 

NOTE: ammoniti Trango- 
ni, Bisan, Sellan, Fadi, Bu- 
scetta, Aubelj, Mervich. 


ro Romans vittoriosa 
Concina e Todescato ko 


ROMANS D'ISONZO Due gravi in- 
fortuni capitati nel primo 
tempo ai difensori romane- 
si Concina e Todescato, han- 
no condizionato lo So 
mento di una gara costella- 
ta fin dall'inizio da numero- 
si falli, a cui il direttore di 
fre poteva porre fin da su- 

ito rimedio. Pro Romans 
in vantaggio già al 3': Bassi 
si involava sulla sinistra 
pennellando un cross sui 
piedi di Coccolo, bolide im- 
parabile per Dalla Libera. 
Al 15' Concina si infortuna- 
va seriamente alla gamba, 
per lui frattura di tibia e pe- 
rone, mentre al 22' i locali 
raddoppiavano con Citossi, 
che sotto porta deviava di 


testa in rete un perfetto 
cross di Spizzo. Al 35' era 
Todescato a dover lasciare 
il campo e a finire pure lui 
all'ospedale con l'ambulan- 
za giunta per soccorrere 
Concina. Con due assenze 
di rilievo in difesa la Pro Ro- 
mans subiva il 2-1 al 38', a 
opera di Fabbro, che sotto 
porta deviava di piede in re- 
te un cross di Saviano. 
Nella ripresa ‘Pro Ro- 
mans arroccata in difesa e 
ospiti alla ricerca del pareg- 
gio, che Fabbro mancava al 
43": a due passi dalla porta 
spediva di piede sul fondo 
un cross spedito dalla parte 


opposta del campo. 
Edo Calligaris 


La formazione di Potasso ha dominato per lunghi tratti e ha segnato anche due volte, ma il direttore di gara ha annullato in entrambi i casi 


1-2. 


zona previlesiata della graduatoria 


I bisiachi hanno espugnato la Fortezza recuperando lo svantaggio iniziale 


Pinos e Spetic, rimonta vincente 


PALMANOVA Il Monfalcone 
espugna la Fortezza e fa va- 
lere l'esperienza del suo or- 
ganico nel confronti di un 
volitivo e giovanissimo Pal- 
manova, La partita è stata 
indubbiamente bella e ben 
giocata da entrambe le com- 
pagini, che non si sono ri- 
sparmiate sul piano atleti 
co e hanno palesato ottime 
qualità tecniche. Per quan- 
to si è visto in campo, il ri- 
sultato di parità sarebbe in- 
dubbiamente stato più giu- 
sto, soprattutto per le occa- 


. sioni che gli amaranto han- 


no avuto nel finale, ma che 
non si sono concretizzate 
anche per una buona dose 
di sfortuna, 

La cronaca vede subito il 
Palmanova in avanti e in 
vantaggio con uno spettaco- 
lare gol al 4° di Paolucci che 
ha triangolato in maniera 
perfetta al limite dell'area 
con Catanzaro per poi man- 
dare la sfera all'incrocio 
con un gra tiro al volo. Il 
Monfalcone ha subito repli- 
cato e al 10° è pervenuto al 
pareggio grazie a un calcio 
di rigore concesso con gran- 


de magnanimità dal diretto- 
re di gara per un presunto 
fallo su Pinos e dallo stesso 
attaccante trasformato. Al 
36° il Palmanova per due 
volte ha messo in appren- 
sione la difesa isontina con 
De Santi e Toffoli, al 45° ha 
tentato Dalle Mulle dalla 
distanza con la sfera alam- 
bire l'incrocio. Immediata 
la risposta degli azzurri di 
mister Pavanel con Pinos 
abile a destreggiarsi, in 
area per concludere verso 
la rete, ma Del Mestre non 
si è fatto sorprendere. 

La ripresa si apre con 
una fiondata di Cipracca 
destinata all'incrocio, Del 
Mestre vola a deviare in an- 
golo per la più spettacolare 
parata della partita. Al 18° 
il vantaggio degli ospiti, 
con Spetic lesto a girarsi in 
area e colpire con un preci- 
so rasoterra. Il forcing del 
Palmanova per pervenire 
al pareggio è veemente, il 
Monfalcone vacilla ma non 
crolla. Incredibile il palo in- 
terno colpito su punizione 
di Fantin al 35°, con la pal- 
la che ha percorso tutta la 
linea bianca di porta per 


Palmanova __1 


Monfalcone 2° 


MARCATORI: pt 4° Pao- 
lucci, 10° Pinos (r); st 18” 
Spetio. 

PALMANOVA: Del Me- 
stre, Minin, Oriano (st 1° 
Rossi), Cappellari, Fan- 
tin, Toffoli, Dalle Mulle (st 
35° Venica), Giarrusso, 
Catanzaro, De Santi (st 
25’ Mossenta) Paolucci. 
AII. Peressoni. 
MONFALCONE: Mainar- 
dis, Cappellari, Lepre (st 
36° De Fabris), Corso, 
Pettarin (st 45' Mele), Bir- 
tig, Stera, Cipracca, Pi- 
nos, Buzzinelli, Spetic. 
All. Pavanel. 

ARBITRO: Gelmini di Ber- 
gamo. 


uscire dal lato opposto. Î 
minuti finali registrano 
una serie di mischie in 
area monalconese, ma la 
porta difesa da Mainardis 
sembra stregata e così fini- 
sce con una preziosa Vitto- 
ria esterna del Monfalcone. 

Alfredo Moretti 


Ai rivieraschi il bel gioco, al Gonars i tre punti 


GONARS Il Muggia gioca be- 
ne, domina dal primo all’ul- 
timo minuto, ma quello che 
porta a casa sono solamen- 
te i complimenti del pubbli- 
co di casa che riconosce la 
netta superiorità del gioco 
espresso dal Muggia nell’ar- 
co dei novanta minuti. 

A pesare negativamente 
per i giuliani, solo le due re- 
te annullate per fuorigioco 
dal direttore di gara Nonis 
di Pordenone che ha visto 
nelle due azioni altrettanti 
fuorigioco, peraltro assai 
dubbi. Il Gonars, invece, 
può ringraziare la buona 
partita disputata dall’estre- 


Fontanafredda 1 


MARCATORI: pt 3' Cocco- 
lo, 22' Citossi, 38‘ Fabbro. 
PRO ROMANS: Donda, 


lin), Candussi, Gobbesso, 
Concina (pt 16' Zucco), 
Sessi, Coccolo (st 36' Ruf- 
fini), Colakovic, Spizzo, Ci- 
tossi, Bassi. All. Bassi. 
FONTANAFREDDA: Dal- 
la Libera, Vita (st 1' Da 
Ros), Grolla, Pivetta, 
Giust, Bellese, Corona (st 
45' Conforti), M. Zambon, 
Fabbro, Beacco, Saviano 
(st 28' Sirigu). AII. Moro. 
ARBITRO: Cleva di Trie- 
ste. 

NOTE: ammoniti Beacco, 
Candussi, Sessi, Sirigu, 
Seculin. 


Todescato (pt 35' Secu- | 


mo difensore Tomaselli che 
ha sostituito nel migliore 
dei modi il titolare Cristin, 
facendosi trovare pronto do- 
po due anni trascorsi in 
panchina. 

Cronaca, All’11’ c'è un af- 
fondo di Granersteter con 
forte conclusione che viene 
parata da Tomaselli. Portie- 
re che si ripete subito dopo 
mandando in angolo una 
conclusione di Mervich. Al 
28’ Vigliani servito di Mar- 
vich conclude a fil di palo. 
A1 31’ un rinvio difettoso di 
Premate da la palla Dorigo, 
colpo di tacco per Bisan che 
sbaglia una facile occasione 
da rete. Al'41° Cecotti dopo 


2-1 


un affondo sulla sinistra 
serve un perfetto cross al 
centro per, la conclusione al 
volo di Del Zotto che va ad 
insaccarsi imparabilmente 
in rete. Nel minuto finale 
del tempo Tomaselli respin- 
ge una conclusione di Ber- 
tocchi su calcio piazzato. 
Nella ripresa gli ospiti 
premono sull’acceleratore 
cercando di recuperare il ri- 
sultato. Al 1° brivido per il 
Gonars per un errore di 
Trangoni su angolo. Al 3° ci 
prova ancora Grenersteter 
trovando il portiere ospite 
ronto a respingere in ango- 
0. Al 4’ su calcio piazzato, 
Vigliani di testa mette in 


Sevegliano battuto a Tolmezzo 
dal dischetto nel recupero 


TOLMEZZO Alla nona di cam- 
pionato il Tolmezzo riesce 
a trovare 3 preziosi punti 
in casa contro il Seveglia- 
no. 

Le squadre si contendono 
il gioco a centrocampo per 
quasi tutto il primo ma il 
ritmo di gara resta basso. 
A137 D'Osualdo su punizio- 
ne impensierisce Conchio- 
ne che non trattiene, ma 
Tomasettinon ci arriva. Al 
45° Grop scarica una bom- 
ba da 30 metri, Conchione 
para con estrema difficoltà. 
E al primo minuto di recu- 
pero passa il Sevegliano: 
Francioni viene atterrato 
in area da Scarsini, è rigo- 


re netto che lui stesso rea- 
lizza. 

Il secondo tempo inizia 
sulla falsariga del primo, 
AI 22’ la squadra di Cortiu- 
la si procura un angolo. Dri 
batte a girare proprio sulla 
testa di Dionisio che insac- 
ca di testa la rete del pareg- 
gio. A questo punto il Tol- 
mezzo inizia un assedio che 
costringe gli ospiti ad indie- 
treggiare fino allo scadere 
in cui Damiani con mestie- 
re si procura un rigore. Le 

roteste non mancano e 

jonca esce dal campo per 
somma di ammonizioni. 
Dri batte il rigore e segna 
per il 2-1 finale. 


rete ma per il direttore di 
gara la sua posizione è irre- 
golare. Al 6° Vigliani su 
azione personale conclude 
con un forte diagonale fuori 
di un soffio. All’8’ la difesa 
del Muggia si distrae con- 
sentendo al Gonars di chiu- 
dere la partita. Sul cross 
dal fondo di Del Zotto, pri- 
ma Dorigo e poi Busan, la- 
sciati inspiegabilmente libe- 
ri in centro area, confezio- 
nano con facilità la rete del 
raddoppio. 

La reazione del Muggia e 
veemente. Al 12° Mervich 
non sa approfittare di una 
disattenzione della difesa 
ospite. Al 18° gli ospiti van- 


Prix Tolmezzo _2 


Sevegliano 1 


MARCATORI: st 1° Fran- 
cioni (r), 22° D'Osualdo, 
47° Dri (r). 

PRIX TOLMEZZO: Cle- 
mente, Ermano, Scarsini, 
Rella, Di Marco, Tomaset- 
ti, Galante (Damiani), 
D'Osualdo (Matiz), Dioni- 
sio, Dri, Cucchiaro (Fela- 
co). All: Cortiula. 
SEVEGLIANO: Conchio- 
ne, Bertossi (Fierro), Ci- 
gnacco, Zonca, Tiberio, 
Bianchin, Magarotto, Fai- 
dutti (Denis), Zniberil 
(Liut), Francioni, Grop. 
AII. Bearzi. ; 
ARBITRO: Turale di Udi- 
ne. 


no in rete con Metullio che 
viene annullata sempre per 
posizione in fuorigioco del 
marcatore. Al 15° Tomaselli 
salva sulla linea di porta 
una conclusione di testa di 
Rosero. Al 24° Tomaselli sal- 
va in angolo respingendo 
su calcio piazzato di Viglia- 
ni, Al 30’ su azione di con- 
tropiede Vigliani, non sa 
approfittare della superiori- 
tà numerica, sbagliando 
+ tutto. 

Nell'ultimo quarto d'ora 
il Muggia produce cinque 
azioni da rete ma non rie- 
sce a finalizzare alcuna per 
errori di mira e ottime para- 
te di Tomaselli. 


Lignano 0 
MARCATORI: st 11’ 
Strussiat, 26° Ledda, 48° 
Kabine. 

MANZANESE: Bon, Vi- 
sentini, Strussiat, Borsatti 
(st 438’ Benedetto), Rigo, 
Valoppi, Salgher, Came- 
rin, Ledda (st 27° Ciria- 
co), Da Silva (st 11’ Verril- 
lo), Kabine. All. Fedele. 
LIGNANO: Chittaro, Co- 
misso, Vespero, Toniutto, 
Zanin, Quarel, Cervesa- 
to, Panfili, Colle, Modolo 
Perelli, Mattiuzzi (st 5' Pe- 
covella). All. Barel. 
ARBITRO Taverna di Go- 
rizia. 

NOTE: espulso Zanin. 
Ammoniti Quarel, Colle, 
Borsatti. 


een 
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106 IL PICCOLO 
2 A DO o WS ge 
Continua a volare sempre più in alto la capolista suggellando la terza vittoria di fila olii o 
I cantierini stendono anche il Centro Sedia |Senteseria 
i MARCATORI: st 15° 
® Acampora, 33° Pella- 
a) MONFALCONE Continua a vola- ni, entrambi i tecnici li zain porta, ma c'è Catalfa- di Caruso, fuori di poco, al schiar. 
st re la sempre più capolista muovono spesso per risol- mo che fa scudo col corpoe 33° la partita svolta anco- | FINCANTIERI: Contento, 
t Fincantieri, secco 2-0 al vere il match, ma la gara, salva un gol fatto. Sul ca- ra, punizione da destra di Guida( st 28° Zanolla), Ciri- 
i Centro Sedia e la terza vit- pur su buoni standard, per- povolgimento ecco servito Milan, Meden va a vuoto, | No, Catalfamo, Ferrarese, 
) toria di fila diventa realtà. de un po’ di peso, dopo una .l’1-0, Pellaschiar, che da la sfera arriva a Pella- | Bozic, Novati, Baciga, Pel- 
) Gara bella, entrambe gio- palombella di Ferrarese su centravanti si era spostato schiar che quasi senza ac- | laschiar, Milan( st 44’ Me- 
cano agili e di prima inten- cui vola Meden in presa e all’ala, alzala testa e incro- corgersenela spinge in fon- | deot), Acampora( st 43° 
sd) zione, l'avvio locale è otti- un rasoterra di Chiarami- cia da destra a sinistra, bu- . do alla porta. Chirivino). All. Albanese. 
di mo, Acampora-che tattica- da. Il primo tempo diventa co difensivo ospite in cui si Ma il Centro Sedia, che | CENTRO SEDIA: Meden, 
S mente prende il posto di tattico, dominano Catalfa- infila Acampora, il talen- è una squadra vera, non si Cossettini( pt 13° Battistut- 
r Favero, costretto ad ope- mo e Del Tatto, i due non tuoso ragazzo controlla e abbatte, reagisce con un |ta), Di Piazza, Del Tatto, 
); rarsi al ginocchio- fa fuoco concedono nulla. col mancino batte Meden. bel colpo di testa del minu- Bianchini, Barbini( st 28° 
È e fiamme, nessuno lo tie- Nella ripresa l’incontro Bresolin cerca di scuoterei scolo Battistutta a colpo si- Ferino), Chiaramida, Bre- 
ne, maii suoi cross si per- si anima, al 10° grande oc- suoi, Contento controlla la curo, e Contento salva con solin, Mohan, Basaldella, 
i . dono nel nulla, al 5° puni- casione per i friulani, Ba- punizione, la Fincantieri un balzo spettacolare. Allo- Caruso( st 43’ Pascoletti). ‘ 
zione di Milan, Meden coi saldella si svincola a sini- , legittima, piazzato dal li- raè proprio finita, tre pun- All. Monaco. 
1, - pugni. Inizia anche il duel- stra e spara in porta, Con- mite di Novati, gran balzo tie fuga ormai iniziata per ARBITRO: Dose di Cervi- 
t, lo fra Albanese e Monaco, tento respinge, raccoglie di Meden che mette in cor- la capolista bisiaca. gnano del Friuli. 
la scacchiera sono gli ester- Mohan che al volo indiriz- ner, al 30’ sinistro in corsa Enrico Colussi 
sl Un'azione del bomber Zolia del San Luigi che ha firmato il secondo gol (Bruni) 


Canio i 


La regina non si smentisce nemmeno questa volta dando prova di grande superiorità tecnica e regalando un bel gioco sul campo 


Fincantieri senza rivali, San Luigi regala 


Acampora e Pell 


Biancoverdì troppo spreconi 
E il Pertegada ne approfitta 


TRIESTE L’eccesso di confiden- 
za ed una manovra a volte 
troppo leziosa combinano 
un brutto scherzo al San 
Luigi che ieri dilapida un 
doppio vantaggio consen- 
tendo un punto legittimo al 
Pertegada. La superiorità 
tecnica del San Luigi non è 
bastata. Gli ospiti hanno 
mantenuto saldi nervi e 
muscoli sino-alle battute fi- 
nali, reagendo nella ripre- 
sa con incisività, soprattut- 
to a centrocampo, mentre i 
triestini, beandosi del van- 
taggio, cedevano nella tenu- 
ta. 

Avvio di gara colorato so- 
lo dalla pressione del San 
Luigi. Pochi minuti e la 
pressione dei biancoverdìî 
produce occasioni e corner 
a raffica. 

Sfiorano il gol in mischia 
Degrassi e quindi Cano 
mentre il Pertegada, abbot- 
tonato in difesa in maniera 
spesso confusa, non abboz- 
za nessun tentativo offensi- 
vo. Puntuale il vantaggio 
sanluigino che arriva al 
29°: l’azione nasce da una 
rimessa laterale che fa viag- 
giare la sfera nei pressi del- 
l'area piccola dove è appo- 
stato Cano che dal vertice 
fa partire un sinistro che 
depone la palla sotto la tra- 
versa. Sembra il preludio 
ad una gragnuola di gol ma 
non sarà così anche se le oc- 
casioni poi abbondano e si 
legano ai tentativi di Mar- 
co Zolia (punizione centra- 
le) al 35° e alla bordata rav- 
vicinata di Degrassi, un mi- 
nuto più tardi, sventata da 
Delle Vedove. L'unico brivi- 
do per il San Luigi arriva 
da un tentativo maldestro 
di Ferluga (e non sarà l’uni- 
co di ieri) il cui disimpegno 
per poco non regala il pa- 
reggio. Nel primo quarto 
d’ora della ripresa c'è anco- 
ra molto San Luigi ed il bis 
è fattore logico: a confezio- 
narlo è Marco Zolia, firma 
d’autore di una classica pu- 
nizione dal limite con la sfe- 
ra che aggira la barriera 
prima di trovare rifugio sot- 
to il primo palo. A quel pun- 
to si esaurisce la vena proli- 


San Luigi 2 


Pertegada 2 


MARCATORI: pt_29° Ca- 
no, st 12° Marco Zolia, 28° 
Cordani, 38° Pellizzari (rig) 
SAN LUIGI: Ferluga, Fur- 
lan oo Marco Zo- 
lia, Matteo Zolia, Tessaris, 
Paoli, Casseler, Bartoli, 
Cano (st 16° Donato) Cipol- 
la, Degrassi. AII. Pozzecco 
PERTEGADA: F. Delle Ve- 
dove, R.Duranti, Piccolo, 
Jasimi (st 6° Cordani) Li- 
von, Ponte (pt 13° Bincolet- 
ti) D. Duranti (st 20’ D. Del- 
le Vedove) Stefanutto, 
Panfili, Casasola, Pellizza- 
ri. All. Bortolusso 

ARBITRO: Vaccher di Por- 


denone 
NOTE. Ammoniti: Piccolo, 
Marco ‘Zolia, Pellizzari, 
Tessaris. 


fica del San Luigi, complice 
anche l’uscita di Cano, col- 
pito allo zigomo in uno scon- 
tro fortuito. Sale in catte- 
dra il Pertegada sospinto 
più dal vigore che dalla tec- 
nica. Si gioca a calcio anche 
così e infatti il centrocampo 
sanluigino è regolarmente 
sovrastato mentre anche la 
difesa comincia ad accusa- 
re qualche falla di troppo. 
La rete degli ospiti si con- 
cretizza al 28° grazie ad un 
perfetto colpo di testa di 
Cordani, lasciato tra l’altro 
in solitudine, ben servito 
da Panfili. 

Il gol mette coraggio al 
Pertegada che non demor- 
de trovando il pareggio su 
rigore. 

‘azione si sviluppa in se- 
pu un colpo di testa di 


‘anfili che incoccia sulle ‘ 


mani di Furlan, dal dischet- 
to Pellizzari è perfetto. 

Gli ospiti non solo legitti- 
mano il pareggio insperato 
ma sfiorano il colpaccio in 
pieno recupero: Ferluga in 
uscita va a caccia di farfal- 
le, Bincoletti inquadra la 
porta sguarnita ma il vec- 
chio Paoli si produce in un 
po recupero in tuffo 

li testa, evitando una stori- 
ca beffa. 
Francesco Cardella 


aschiar firmano le reti. 


Cano, autore del primo gol del San Luigi (Foto Bruni) 


0-3 


San Sergio 0 
Toriviscosa 3 


MARCATORI: pt 13’ Pit- 
ta, 31’ (rig.) e 47° Carpin. 
SAN SERGIO TRIESTE 
CALCIO: Daris, Di Grego- 
rio, Bartoli (st 15° Divicca- 
ro), Godas F., Miotto (st 
27° Sorgo), lurissevich, 
Messi, Kurdî, Solaja (st 
21° Coslovich), Bussani, 
Di Donato. All. Marion. 
TORVISCOSA: Dreossi, 
Bianco (st 41° Ghedin), 
Zinna, Fachin, Stella, Fer- 
ro, Mazzero, Aldini, Car- 
pin (st 27° Cantarutti), Pit- 
ta, Airoldi (st 33° Galati). 
All. Scarel. 

ARBITRO: Sabbadi 


0-1 


IT Kras con un gol di Knezevic 
affonda la Pro Cervignano 


CERVIGNANO Partita di non ec- 
celso livello sul piano del 
gioco con un arbitro mode- 
sto che ha contribuito a ren- 
derla ancora più modesta 
con una pessima gestione 
dei cartellini gialli estratti 
per proteste di lieve conto e 
non sempre per interventi 
scorretti. À pagar maggior 
pegno i padroni di casa, pe- 
nalizzati da più di una di- 
scutibile decisione arbitrale 
che avrebbe anche potuto 
cambiare il corso della gara. 

Taccuino desolatamente 
vuoto, portieri inoperosi, so- 
lo.due pregevoli scambi Ma- 
rino - Florio hanno scosso 
gli spettatori, per il resto no- 
ia rotta da un intervento da 
tergo su Virgolin, ignorato 
totalmente dall'arbitro, ed 
un possibile rigore in area 
ospite non concesso. Subito 
più vivace la ripresa con un 
colpo di testa di Masutti (2') 
che sfiora il montante ed un 
minuto dopo lo stesso Ma- 
sutti dà via libera a Cer- 
melj, assist per Knezevic il 
quale incredibilmente sha- 
glia a porta completamente 
vuota. Passano soli due mi- 
nuti e Khezevic si fa perdo- 


Pro Cervignano 0 


Kras 1 
MARCATORE: st 5° Kne- 
zevic 


PRO CERVIGNANO: Fa- 
bro, De Crescenzo, Gui- 
da, . Virgolin (Chiappetti), 
Sguazzin, Masutti, Can- 
dio (Pinatti), Delpiccolo, 
Devetti, Florio (Condolf), 
Marino. Allenatore Zup- 
picchini 
KRAS: Carli, Nonis, Lo- 
renzi, Centazzo, Covace- 
vich, Salatin, Giorni, Sau 
pu. Leghissa) Knezevich, 
tabile (D. Leghista), Cer- 
melj. Allenatore Micussi 


nare incornando in rete un 
cross dalla sinistra per quel- 
lo che sarà il gol decisivo. 
La Pro Cervignano non cam- 
bia ritmo, il gioco prosegue 
ferraginoso, nessuna limpi- 
da occasione da rete per i pa- 
droni di casa. In mezzo, an- 
cora arbitro protagonista le 
cui decisioni provocano qual- 
che spinto battibecco sugli 
spalti. 

Alberto Landi 


0-1 


Occasioni e corner a raffica per i triestini 


San Giovanni condanna 
Pro Gorizia alla sconfitta 


GORIZIA Quando le cose gira- 
no per il verso storto non 
c'è nulla da fare. Così la 
Pro Gorizia è incappata nel- 
la sua terza sconfitta conse- 
cutiva. 

Era infatti il nono del pri- 
mo tempo quando Bertoli è 
sceso sulla sinistra per cal- 
ciare a rete. Il pallone veni- 
va respinto da un difensore 
goriziano proprio sui piedi 
di Mormile che faceva rim- 
pallare la sfera in rete. la 
Pro Gorizia cercava con insi- 
stenza il pareggio. La Pro 
però come sempre pur maci- 
nando gioco era evanescen- 
te in fase offensiva. e non 
riusciva a concretizzare la 
sua superiorità territoriale. 
Il San Giovanni era bravo a 
difendersi con ordine. La- 
sciava sfogare i padroni di 
casa nella zona centrale del 
campo per chiudersi a ric- 
cio davanti a Percich.. Così 
nonostante la pressione la 
Pro Gorizia di palle gol ne 
ha create pochine salvo nei 
minuti conclusivi quando 
tutta la squadra si è butta- 
ta all’arrembaggio della por- 
ta avversaria sbagliando 
con Trampus prima ed 


Pro Goriz 


San Giovanni 1 
MARCATORE pt. 9° Mormi- 


le 

PRO GORIZIA Dalla Mora, 
Chiabai, Trampus, Braida, 
M. lodice ( st. 31° D. lodi- 
ce), Longo, Esposito, Inter- 
bartolo, Devinar, Faganel 
Gi 37° Faidutti), Battistutta 


st. 31’ Pantuso). 

AN GIOVANNI. Percich, 
Balzarelli (st. 39° Gava- 
gnin), Bagattin, Tampieri, 
Vetrice, Cheber (st. 12° Ci- 
sternino), Minio (st. 26° Lon- 
g0), Gherbaz, Mormile, Ca- 
serta, Bertoli. All. Ventura. 
ARBITRO Naccari di Udine 


Esposito poi due ghiotte oc- 
casioni. ii 
Una partita non positiva 
quella dei goriziani che han- 
no sbagliato molto perden- 
do in fase conclusiva molti 
palloni per eccesso di indivi- 
dualismo. Bravo però anche 
il San Giovanni che viste le 
difficoltà degli avversari ha 
sfruttato il vantaggio senza 
nemmeno dannarsi troppo. 
Antonio Gaier 


Giornata nera peri ragazzi di Marion che nel difficile match contro i friulani mettono in evidenza tutte le debolezze della squadra 


San Sergio cade sotto i tre colpi di Torviscosa 


TRIESTE Sempre più in caduta libera il San Ser- 
gio di Nicola De Bosichi che nel difficile match 
contro la Torviscosa subisce un pesante 0 a 3 ca- 
salingo che non fa una piega. La compagine di bis. 


Marion giace sempre più in fondo alla classifica 
a quota 5 punti con la retroguardia più battuta 
del torneo e con uno degli attacchi più sterili, 
conferma del fatto che spesso cambiare allenato- 
re non porta con sé automaticamente buoni frut- 
ti. Dal canto loro gli ospiti hanno interpretato 
al meglio il match, impostando un gioco sempli- 
ce ma efficace che nei primi quaranticinque mi- 
nuti ha prodotto ben 8 gol, abilmente difesi nel- 


estremo difensore di casa. Il San Sergio è in 
completo black-out ed il Torviscosa non può che 
approfittarne trovando attorno alla mezz'ora il 


tori, penetra in area avversaria e viene abbattu- 
to da Bartoli. Sabbadi non ha dubbi ed indica 
perentoriamente il dischetto di rigore. Sulla sfe- 
ra va il numero nove Carpin che batte rasoter- 
ra, Daris intuisce, ma non riesce ad allontanare 
dalla porta: è il gol del 2 a 0. Il San Sergio non 
riesce ad imbastire una vera reazione, anche se 
al 36' Di Donato prova ad impegnare Dreossi 


Nella ripresa Marion prova a dare più spinta 
con l'inserimento di Diviccaro, Coslovich e Sor- 
0, ma la musica non cambia. Anzi, è ancora il 


'orviscosa a rendersi pericoloso col vivace Car- 


vanti gia) 


Lo scatenato Airoldi sguscia tra i suoi marca- in che al 9' cerca la tripletta personale, sfioran- 
i do la via del gol con un tocco troppo debole. Al 
17' Elvio Di Donato confeziona forse l'occasione 
da rete migliore per i suoi, ma Dreossi con un in- 
tervento plastico nega la gioia del gol al centra- 
Tloronso, I minuti scorrono inesorabili e 

come se non bastasse è ancora Carpin a render- 
si pericoloso con una bella conclusione di prima 
intenzione su ottimo assist fornito da Mazzero 


la ripresa. 

Il Torviscosa parte col piglio giusto e già al 
13' la compagine friulana sblocca il match: 
cross dalla destra di Mazzaro per l'incornata di 
testa di Airoldi che si vede respingere il colpo 
da Daris, Pitta però è ben appostato e con un 
tocco centrale ben calibrato batte l'incolpevole 


LEA la sfera di testa. Due minuti dopo è 
tella rischia l'harakiri con uno scomposto in- 
tervento di ginocchio che mette i brividi a Sca- 
rel. Che non sia comunque la giornata buona 
per i giallorossi lo si DE quando a tempo 
scaduto un lungo lancio da centrocampo diven- 
ta un assist perfetto per Carpin che di testa in- 
sacca ind tra 1 difensori triestini. 


attorno al 20'. Nel finale Kurdi e Di Gregorio 
cercano di accorciare le distanze ma il portiere 
friulano si dimostra sempre guardingo e pun- 
tuale. Al triplice fischio finale sguardi torvi tra 
i lupetti, mentre il Torviscosa può festeggiare 3 
punti meritati che mantengono nei quartieri al- 
ti la formazione friulana. 


Riccardo Tosques 


O» 


Un'azione di Fagiani che fulmina Pettenà determina il risultato dell'incontro 


Lo Staranzano piega la Sangiorgina 


SAN GIORGIO Il massimo risultato con il mini- 
mo sforzo. Con una prova all'insegna del ci- 
nismo lo Staranzano piega una Sangiorgina 
volitiva ma poco lucida e avvicina le posizio- 
ni nobili della classifica. Partono meglio i lo- 
cali che già al 1' si affacciano pericolosamen- 
te in area bianco-rossa: Malisan scende lun- 
go la fascia sinistra e imbecca Chiccaro la 
cui conclusione termina sull'esterno della re- 


e. D 

Fin dalle battute iniziali appare chiara la 
strategia di gara degli ospiti, che lasciano il 
pallino del gioco nelle mani della Sangiorgi- 
na per poi provare a pungere in contropiede 
con Picco e Nbaye. Ai 14' il go partita: sugli 
sviluppi di una punizione da sinistra, Fag- 
giani prende il tempo al proprio avversario 
e fulmina l'incolpevole Pettenà con una pre- 
cisa deviazione aerea. La Sangiorgina au- 
menta la pressione e concede invitanti spazi 
alle ripartenze ospiti: al 26' Pettenà è bravo 


a chiudere lo specchio della porta a Picco 
con una tempestiva uscita bassa. I locali, in 
formazione rimaneggiata, si rendono perico- 
losi solo in chiusura di tempo con Andreotti, 
che su calcio di punizione dal limite centra 
in pieno la traversa. A una prima frazione 
non memorabile segue una ripresa decisa- 
mente brutta che vede gli ‘ospiti difendere 
con tenacia il gol del vantaggio dalle confu- 
se azioni d'attacco dei fi. al 12' una 
buona combinazione sulla destra tra Picco e 
Udina mette Nbaye nelle condizioni di batte- 
re a rete, ma la girata del centravanti termi- 
na abbondantemente alta sopra la traversa. 
L'ingresso di Moretto sembra dare la scossa 
ai locali che chiamano più volte in causa Za- 
nier, che al 24' blocca con sicurezza una con- 
clusione dal limite di Del Pin e proprio allo 
scadere salva il risultato intercettando un' 
insidiosa punizione di Andreotti. 

Giovanni Stocco 


Staranzano J} 


MARCATORE: pt 14° 
Faggiani 


SANGIORGINA Pettenà, 
D'Odorico, Malisan, Mi- 
chelon, Specogna, Andre- 
otti; Casasola (st 1’ letri), 
Del Pin, Chiccaro (st 11° 
Domenighini), Linza (st 
28’ Moretto), Coppino All: 
Ferini 

STARANZANO — Zanier, 
Bianco, Beltramini, Ma- 
gnani, Pirusel, Faggiani, 
Udina (st 20° Tel), Fogar, 
Nbaye (st 38° Ortolano), 
Luxich (st 30’ Zonta), Pic- 
co. All.: Corona 
ARBITRO: Luciano di Go- 
rizia. 


2-1 


Un gol per tempo e la squadra rossonera prosegue nella marcia vittoriosa 


Il Capriva espugna l’Aquileia 


CAPRIVA DEL FRIULI La squadra rossonera pro- 
segue nella sua’ marcia positiva grazie a 
un gol per tempo, soffrendo un po' la com- 
pattezza della compagine bassofriulana 
che si dimostra abbastanza tosta. Inizio fol- 
Sonata dei caprivesi e gol a freddo dopo 

ue minuti; Zienna serve Concion il quale 
anticipa di piede Casotto e va a segno. I lo- 
cali pressano e Carducci trova l’opposizio- 
ne del difensore avversario Vezil a negare 
la gioia della marcatura. 

‘acumin e Randon si dilettano in un ra- 
pido e filtrante assist per il compagno Poz- 
zar, però la mira dell'attaccante ospite non 
inquadra lo specchio della porta. Quando 
il cronometro segna la mezz'ora è Pividori 
ad appoggiare a Concion un ottimo pallo- 
ne, Cacotto si supera evitando la segnatu- 
ra. Al 42’ Zienna davvero in giornata cali- 
bra una punizione in area e Grion di testa 
manda poco lontano dai pali della porta di- 


fesa da Casotto. Botta e risposta in avvio 
di ripresa; Segato spara una cannonata 
dalla lunga distanza e Dapas non si fa sor- 
prendere distendendosi con una smanac- 
ciata oltre la linea di fondo. Martinis si av- 
ventura e dal centrocampo lancia un servi- 
zio per Grion, quest’ultimo bravo a recupe- 
rare una palla già avviata a fondo campo 
crossa e Concion termina l’azione costrin- 
gendo Casotto a deviare in corner. 

Due ghiottissime occasioni di Concion 
su appoggi di Zienna e in seguito Grion 
non vengono sfruttate a dovere dall’insidio- 
so attaccante isontino, Il giocatore che ave- 


va appena fallito due possibili marcature, ‘ 


va in gol al 29’. Gli ospiti tentano un for- 
cing finale e Lenarduzzi è il più attivo, di- 
fatti da un calcio piazzato dello stesso Le- 
narduzzi nasce l’incornata vincente di Poz- 
zar. 

Vittorio Piccotti 


Ca 


Aquileia. 1 


MARCATORI: pt 2° e st 
29’ Concion, 47’ Pozzar 


CAPRIVA: Dapas, Clapiz 
(pt 37° Grion), Martinis, 
Genio, Buso, Zienna, Sini- 
gaglia, Carducci, Con- 
cion, Pividori (st 34° Mai- 
nardis), Moro (st 20’ Va- 
lentinuzzi). AIl.Bordin 


AQUILEIA: Casotto, Mo- 
os (st 13° Di Just), Trevi- 
san, Tassin, Vezil, Sega- 
to, Radon, Dean, Pozzar, 
lacumin, Lenarduzzi. All. 
Portelli 


ARBITRO: Sokolic di Trie- 
ste 


X. iIpiccoro 


DILETTANTI 


LUNEDÌ 13 NOVEMBRE 2006 


Una fase dell'incontro tra Primorec e San Lorenzo che si è concluso con la vittoria della prima squadra per 2-1 (Lasorte) 


Squadra tosta quella del San Pier che espugna il terreno degli ospiti, la nebbia e la foschia impongono un pari sul campo di Prosecco 


L'Isonzo avanza, gli immobiliaristi si rifanno 


Due gol di buona fattura per il Primorec, Bocchio, Consutti, Nunes e Dindo guidano il Villesse 


ceca | 


e 
II 


___GIORNATA__} 
2-1 


4-0 


VILLESSE Si balla il tango a Villesse, e c'è 
chi, trascinato dal ritmo argentino dei va- 
ri Cavagna, Bocchio e Nunez, non riesce 
più a star loro dietro. 

Si tratta, oltre che del Costalunga di Te- 
sovic spazzato letteralmente dal campo 
nella ripresa dal tornado calcistico. degli 
isontini, della signorina Chiappolino di 
Udine, Avviene al 29’ della ripresa, quan- 
do sul risultato di 3-0 ammonisce per la 
seconda volta il numero 7 triestino À. 

Ravalico, reo di scorrettezze a centro- 
campo ai danni del fantasista sudamerica- 
no del Villesse. Il giocatore del Costalun- 
ga si avvia mestamente verso gli spoglia- 
toi quando viene furbescamente richiama- 
to dai propri compagni che sì accorgono 
della defaillance della giacchetta nera, 
che non estrae il cartellino rosso. Un abba- 
glio clamoroso, che permette alla forma- 


Gli isontini come un tornado mettono ko la squadra triestina 


Villesse fa poker col Costalunga 


zione di Tesovic di continuare a giocare la 
gara in 11 contro 11: 

La cronaca dell’incontro è pregna di av- 
venimenti dunque soprattutto per quel 
che riguarda il secondo tempo. L'unico ad 
accendere la luce fin dall'inizio è stato Ca- 
vagna, salito poi in cattedra nella ripresa, 
coadiuvato da Fort: è un lancio del nume- 
ro 11 infatti a sbloccare l’incontro al 53°, 
pescando Bocchio in area che con un pallo- 
netto beffa Koren. Replica quattro minuti 
dopo, con diagonale perfetto di Cavagna 
in area per Conzutti, steso poi da Koren: 
dal dischetto lo stesso Conzutti trasfor- 
ma. Il 3-0 arriva poi al 68’, ed è ancora tar- 
gato Argentina: la botta da fuori di Nu- 
nez, sporcata da un difensore, supera Ko- 
ren, ma non sarà questo l’ultimo gol del 
match: in pieno recupero Conzutti va via 
sulla sinistra e centra. 

. Matteo Femia 


Villesse 


Costalunga È 0 


MARCATORI: st 8° Boc- 
chio, 12° Conzutti su rigo- 
re, 23’ Nunez, 48° Dindo. 
VILLESSE: Ulian, Boc- 
chio, Visintin, Just, Nu- 
nez, Paviot Fr. (st 22° 
Sandrin), Bon (st 30° 
Puntin), Dindo, Conzutti, 
Cavagna (st 30° Ca- 
bass), Fort. All: Cossaro. 
COSTALUNGA: Koren, 
Babic S., Scriner, Cam- 
po; Bevilacqua, Babic T., 
Ravalico A. (st 29’ Bozie- 
clau), Tomasi (st 2° Rava- 
lico D.), Bazzana (st 10° 
Mboria), Percich, Stei- 
ner. All: Tesovic. Arbitro: 
Chiappolino di Udine. 


Un San Lorenzo sprecone 
lascia il bottino ai carsolini 


TREBICIANO Un Primorec, in- 
telligente e sapiente nel 
contenere l'avversario, con- 
da i tre punti ai danni 

fi un San Lorenzo, spreco- 
ne ed impreciso negli ulti- 
mi metri. 

La squadra di Sorrenti- 
no, infatti, si conferma com- 
pagine arcigna e capace di 
mantenere i nervi saldi no- 
nostante dovesse resistere 
ad una delle più probabili 
indiziate alla conquista dei 
play-off che ha fatto girare 
il pallone e cannoneggiato 
con tiri a lunga gittata il 
bunker di Loigo. Entra su- 
bito nel vivo la partita con 
ritmi intensi: gli isontini 
con buoni cambi di direzio- 
ne, premono con insistenza 
e spingendosi sulle fasce e 
guadagnando posizioni per 

rovare la botta da palla 
inattiva. I carsolini voglio- 
no valutare e si limitano in 
azioni di alleggerimento 
con fulminei contropiedi. 
Così un tentativo di Parisi, 
apparso senza Hai prete- 
se, è fermato fallosamente 
nei pressi del vertice destro 
dell’area. Geniale l’intuizio- 
ne della volpe Steffè; con la 
coda dell’occhio vede la bar- 
riera schierarsi e senza 
chiedere i metri spedisce 
subito in porta, beffando 
Collodet, co! su ac- 
cortosi tardi i 
ne. 

La rete permette ai gial- 
lo-rossi di pianificare me- 
glio la fase di interdizione e 
giostrando per vie orizzon- 
tali con passa; gi precisi a 
palla terra. Dall ‘altra parte 
si nota una selezione matu- 
ra che quasi senza scompor- 
si, Sergio prova ad accelera- 
re, tentando di smuovere le 
acque con qualche vertica- 
lizzazione. Da porre in evi 
denza si annotano alla mez- 
z'ora una punizione di Can- 
ciani e due agganci in area 
frettolosamente finalizzati 
da Maurecig, attivo solo a 
sprazzi. 

Ad inizio ripresa, giunte 
il secondo quis al morale 
dei ragazzi di Bertossi, che 
provano ad impressionare 
gli uomini di casa con Nico- 

‘a Medeot, bravo nell’impe- 
gnare Loigo appena rientra- 
ti sul terreno. Dal centro- 


0-2 


dell’intuizio- - 


Primorec 2 


San Lorenzo 1 


MARCATORI: 22’ pt Stef- 
fè, 2° st Micor e 27° st 
Maurecig 

PRIMOREC: Loigo, Emi- 
li, Manfreda, Santi, Farra, 
Steffè (st 31’ Palmisano), 
Parisi (st 6° Ursich), Meo- 
la, Lanza, Mustacchi, Mi- 
cor (st 35’ Zirdarich). All. 
Sorrentino 

SAN LORENZO: Collo- 
det, Medeot B., De Mat- 
chi, Canciani, Ballerino, 
Olivo (st 25’ Brelan), Ser- 
gio (st 1’ Bernardi), To- 
nut, Maurecig, Fazzati, 
Medeot N (st 17’ Giorgi). 
All. Bertossi 

ARBITRO: Giordano di 
Udine 


campo un pallone alto è ser- 
vito a Micor, che di rimessa 
pronto lo indirizza, supe- 
rando la guardia dei marca- 
tori, IL a di testa 
oltre la linea di porta. Po- 
chi minuti dopo l’ariete di 
Trebiciano calibra male 
l'angolatura del pallonetto 
che potrebbe chiudere le 
sorti. Il raddoppio tuttavia 
complicando i piani al San 
Lorenzo rallenta l'intensità 
del gioco, che si impianta 
attorno al cerchio centrale: 
di contro aumenta il nervo- 
sismo, timidamente contra- 
stato dal direttore di gara 
che reagisce, senza autori- 
tà, distribuendo cartellini. 
Alla mezz'ora, gli ospiti ac- 
corciano le distanze con 
Maurecig, che quindi con- 
cretizza una prestazione 
personale maiuscola. La re- 
te scuote il collettivo giallo- 
rosso che si avvicina minac- 
ciosamente alla porta loca- 
le. Il subentrato Giorgi, 
malgrado la pesante staz- 
za, prova a ritagliarsi un 
posto al sole fra le falle del- 
‘a stanca difesa del Primo- 
rec, ma si deve accontenta- 
re di qualche tiro sul fondo. 
Lodevole infine si giudica il 
sacrificio del pacchetto me- 
diano di casa, capace di far 
scorrere i secondi, limitan- 
do i rischi. 


h.d. 


Un momento della partita Primorec San Lorenzo (Lasorte) 


Pieris 1 
MARCATORI: — pt. 42° 
Ghermi, st 38° Sincovich 

PRIMORJE: Messina, 
Brajnik, Sincovich, Pipan, 
Merlak, Dagri, Colasuon- 
no (st 12’ Marinelli), Sar- 
doc, Giannella, Bertocchi 
(st 20° Andreassich), Pic- 
ciola (st 33' D’Oronzio). 
AII. Massai 

PIERIS: Cechet, Furlan, 
Scarcia, Lupetin (st 30° 
Zorzi), Marassi, Ghermi, 
Krevatin (st 28 Daris), Lo- 
vullo, Deak (st 37’ La Mal- 
fa), Dal Cero, Compare. 


All. Musolino 
ARBITRO: Settomini da 
Gorizia 


NOTE: ammoniti Sardoc 


Cinici e tosti i ragazzi di Veneziano che espugnano il campo ospite 


L’Isonzo mette in angolo il Moraro 


MORARO L’Isonzo San Pier si dimostra squa- 
dra cinica e tosta ed espugna il campo di 
un Moraro che, tabellino alla mano, forse 
avrebbe meritato sorte migliore al termine 
di questa partita. Già, perché fino al gol 
ospite, arrivato proprio pochi istanti pri- 
ma del duplice fischio finale del primo tem- 
po, a fare i giochi della partita era stato 
proprio il Moraro, pericoloso in più di 
un'occasione. 

Dopo le prime fasi di studio sono i padro- 
ni di casa a scuotere l'atmosfera con la più 
clamorosa delle occasioni. Al 20° Cantarut- 
ti si incarica di battere una punizione dal- 
la lunga distanza, ed il suo tiro non è per- 
fetto per una questione di centimetri. Tra- 
versa piena e disperazione per i tifosi di ca- 
sa. I momento più importante della gara 
arriva però al 45’. Una mischia proprio al 


limite dell’area prima viene fatta prosegui- 
re dall’arbitro, che poi cambia idea e deci- 
de di assegnare la punizione. A nulla valgo- 
no le protese dei giocatori del Moraro, e 
l'esecuzione di Raffaelli è straordinaria sot- 
to il sette. 

Nel secondo tempo la doccia fredda del 
gol subito si fa sentire per gli uomini di 
Grion, e l’ Isonzo prende in mano la situa- 
zione. Al 10 ‘ Ancora Raffaelli sfrutta l’en- 
nesima situazione confusa dalle parti si 
Veronese e per poco non trova il raddop- 
pio, mentre al 25’ il secondo gol arriva ve- 
ramente, per merito di Macor che, al termi- 
ne di un contropiede, sfrutta una serie di 
rimpalli favorevoli. Al 30° i padroni di casa 
provano a reagire ma è grande l’intervento 
di Allisi sulla girata di Cantarutti, e così 
per il Moraro arriva un’amara sconfitta. 

; Marco Bisiach 
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Poche emozioni durante la partita che si è rivelata molto blanda e a spuntarla sono gli ospiti 


Gallery beffa il Ruda grazie a Moscolin 


RUDA Poche vere emozioni zione dalla si- 


al Michelutti tra Ruda e  nistra di Ro- 
Gallery Duino per la nona daro impe- 
giornata del Campionato gnava Fran- 


ceschini in 
una parata 
in due tem- 


di Prima Categoria girone 
C. È stata una partita tut- 
to sommato blanda. I 

A spuntarla, alla fine PD! Trascorre- 
dei 90 minuti di gioco, so- Va: ancora 
no però stati gli ospiti, gra- qualche mi 
zie alla marcatura di Mo-  Ruto ed era- 
scolin. Tutti i primi minuti 9 ancora 1 
erano dei giuliani che si giuliani a 
presentavano subito ag- SPINSere la 


ene dra gial- 
guerriti. sguadca Bi 

Già al 8° e poi al 6°, Mar- Sa nola 

zari incornava per due vol Uni fraseggio 


te la palla senza però riu- 
scire a trovare lo specchio 
della porta. Tre minuti più 


tra Marzari 
e Bernobi 


tardi erano invece Zacchi- ea 
gna e Bernobi, grazie ad SO 
un bell’uno - due, ad avvici- sula traiett SE 


narsi pericolosamente a Po- 
litti che si opponeva poi 
sulla conclusione del nume- 
ro 9 avversario. 

Giunti all’11 il Ruda si 
affacciava nella metà cam- 
po del Gallery con una cer- 
ta aggressività. 

Una pennellata su puni- 


centrocampo 
Ruda 0 | del Rudaage 
c volava Zac- 
Gallery 1|chigna che, 
MARCATORI: 25’ st Mo- | conun poten- 
scolin te rasoterra, 
RUDA: Politti, Fabbro, | Spaventava 
Mauro, Pravisano, Mare- | la porta av- 
ga Massimo, Ulian, Mare- versaria. 
ga Gabriele (dal 35° st AI ritorno 
Pin), Rodaro, Padoan (dal | dagli spoglia- 
18’ st Donda), Gerometta | toi il Gallery 
(dal 20° st Del Bianco), | Duino ripren- 
Gabas. AII. Mian deva a spin- 
GALLERY DUINO: Fran- | gere sempre 
ceschini, Sors, Stocca, | con più foga 


Ojo, Leghissa (dal 25’ st | alla ricerca 


Milos), Titonel, gl della ‘rete 
Zacchigna, Bernobi (dal | gel tag 
21’ st Moscolin), Sannini, a al 
Marzari. All. Sambaldi EA giallo- 
ARBITRO: Beltrame di | pju era sem- 
Udine pre pronta 


ria della palla, si faceva 
trovare preparato il nume- 
ro uno rudese, Che ha bloc- 
cato l’assalto. 

Bisognava però attende- 
re il 28’ per assistere alla 
prima azione veramente 
pericolosa: un errore del 


ad arginare 
gli attacchi avversari. 

AI 6° Leghissa colpiva di 
testa senza però trovare lo 
specchio della porta e al 
13’, sempre lo stesso nume- 
ro 5 giuliano, tentava il ti- 
ro dalla distanza trovando 
però le braccia di Politti 


pronte a bloccare la palla. 
Nonostante il pressing del 
Gallery, i friulani non ri- 
manevano a guardare. 

Al quarto d’ora era infat- 
ti Pravisano a colpire la 
palla da fuori area ma la 
palla sfumava sul fondo. 
Al 25° è arrivato il tanto 
cercato vantaggio della 
squadra ospite. 

Ecco cosa è successo: un 
bel gioco di velocità tra An- 
giolini e Moscolin prepara- 
va quest’ultimo al tiro che 
veniva però controbattuto 
dall’estremo difensore del 
Ruda. Ed è stato che sulla 
respinta Moscolin ci ripro- 
vava mandando questa vol- 
ta la palla in rete, mentre 
la difesa di casa rimaneva 
immobile. Passava qual 
che minuto e i gialloblu cer- 
cavano di reagire. 

Al 30°, dopo un veloce 
contropiede, Marega prova- 
va il tiro da lontano man- 
dando però la palla oltre la 
porta; al 39° era invece 
Donda a trovare con la pal- 
la il pieno palo destro. 

Silvia Unfer 


Si conclude con un tranquillo pareggio la sfida tra la squadra di Massai e quella sempre più frastornata e poco reattiva di Musolino 


Pieris a ranghi ridotti e Primorje poco incisivo 


PROSECCO Una leggera foschia intorno al campo ed 
una umidità che sfiora il 100% sono le condizioni 
che caratterizzano il pregara e disturberanno 
non poco durante tutta la sfida. Già lesgendo le 
formazioni si capisce che questa sfida è ben diver- 
sa da quella di DE regione dove le due compa- 

da o ben cinque gol e che ha vi- 
sto vincitrice la squadra di casa allenata da mi- 
ster Massai. Il Pieris infatti schiera in campo so- 
lo cinque titolari di quella sfida persa di misura, 
il Primorje dal canto suo appare poco reattivo fin 


gini hanno se; 


dalle prime battute. 


Dopo alcuni botta e risposta delle due forma- 
zioni, e un palo incassato dagli undici in maglia 
blu, il gioco, per quasi tutto il primo ToTnDa, è ap- 
DARDagzio ella formazione ospite. 0 

‘ora è buona l'azione insistita di Lupetin che di 
prepotenza si inserisce in area, serve bene Deak, 
ma il tiro che ne nasce è trop; 
sierire Messina. Ancora Del 
sta delle azioni offensive dei suoi, ci prova dalla 


0 debole per impen- 
si rende protagoni- 


Isonzo 


faeli, st 25° Macor 
MORARO: Veronese, 
Turco, Bernardis, Sergon 
(st 25' C. Litti), A. Donda, 
‘Tomasin (st 20’ Facchi- 
netti), Tonetti, Padovan 
(st 20’ Pecorari), Cocea- 
ni, E. Litti, Cantarutti. All. 
Grion 

ISONZO SAN PIER: Alli- 
si, Gismano, Buffolin, Co- 
solo, Pacor, Forte (st 18 
Gruden, Macor, Baldan, 
Raffelli (st30’ Durì), Tren- 
tin (st 48° De Fabris), Ce- 
ster. All. Veneziano 
ARBITRO: Battistutta di 
Cervignano. 

NOTE: Ammoniti Ganta- 
rutti e Tomasin a Coso- 
lo, Forte e Pacor (S). 


MARCATORI: pt 45° Raf- |. 


gi. Al 21'la prima 
ospiti, l'instancabile 


quarto 
za davvero ragguar 


potenza 


2-0 


distanza, ma Messina si supera e devia coi pun- 
ande occasione da gol per gli 
Deak ruba palla e serve Lo- 
vullo che non ci pensa due volte prima di scaglia- 
re un potente rasoterra in porta, ancora una vol 
ta l'estremo difensore di casa ci mette il guanto- 
ne e salva il risultato. Pochi instanti più tardi an- 
cora il Pieris in avanti, Compare riceve palla di- 
rettamente dal corner è scaglia a rete un potente 
tiro, il difensore di casa PR sul palo salva 
sulla linea ormai a portiere 
tacchi degli ospiti nell'area avversaria non si con- 
tano più, è caccia al gol. Dopo tante belle azioni 
corali e dopo tante incursioni in area l'azione che 
porta al gol del vantaggio nasce da una punizio- 
ne da fuori area. Ci prova Colasuonno da distan- 
RN quasi 30 metri, il tiro 
che si insacca sotto il sette è ben calibrato è ha la 
usta per eludere Messina. A pochi 


istanti dal termine della prima frazione di gara 
il Primorje prova a reagire al gol appena subito. 


tardi 


attuto. Ormai gli at- 


Nonostante la formazione rimaneggiata gli isolani mettono sotto il Medea 


Gradese, prima vittoria in casa 


GRADO Due reti, quattro tra pali e traverse, 
3 espulsi, 4 ammoniti e un rigore neutraliz- 
zato dal portiere del Medea. Una partita 
ricca di spunti di cronaca che si è conclusa 
con la Gradese che finalmente, alla nona 
giornata, seppur in 9, è riuscita, a espugna- 
re il proprio terreno di gioco. 

I padroni di casa si presentavano con 
l'innesto di un nuovo giocatore, l’assessore 
comunale Christian Ghirardo che ben si è 
Cna Inizio scoppiettante con capi- 
tan Marchesan che al 10° con un tiro al vo- 
lo appena dentro l’area fulmina il portiere 
avversario. Timide proteste per un presun- 
to fuorigioco di Marchesan ma l'arbitro era 
ben appostato. 

Clamorosa occasione sprecata dal Me- 
dea quattro minuti dopo. Zorzin solo solet- 
to dentro l’area piccola colpisce di testa ma 
Orsini salva splendidamente. Al 40° anco- 
ra Marchesan ma questa volta dalle stel- 


le... alla polvere. Prima conquista un cal- 
cio di rigore (fallo non cattivo e forse fortui- 
to di Stacul che lo mette giù in area) e poi 
se lo fa respingere da Rigonat. 

Sempre Marchesan sugli scudi al 5° del- 
la ripresa ma questa volta a respingere la 
sua punizione è la traversa. Lo stesso capi- 
tano della Gradese ci riprova, ancora su 
punizione, al 14° ma anche questa volta la 
palla si stampa sulla traversa. Un legno lo 
colpisce anche il Medea con Zorzin che da 
sottomisura di testa vede vanificata la sua 
conclusione. In contropiede poco sapo la 
mezzora è la Gradese che va invece al rad- 
doppio con un colpo di testa ravvicinato di 
Mariano. Da segnalare infine che al 46° il 
Medea pareggia il conto dei legni con Sel- 
lan che di testa conclude a botta sicura, Di 
fronte c'è cui Orsini che devia mandano 
la palla a sbattere sul palo. ‘ 

Antonio Boemo 


L'occasione è una palla scodellata al centro diret- 
tamente dal corner, l'infaticabile Giannella anti- 
cipa tutti e ci prova di testa trovando il secondo 
legno della giornata. La ripresa si apre con un 
netto fallo in area ai danni di Dal Cero, il diretto- 
re di DI però lascia BEE Un minuto più 
leak si libera in area di 

mai già sulla linea del fondo ci prova da una an- 
golazione impossibile, la palla però pericolosa- 
mente attraversa tutta l'area piccola senza trova- 
re alcuna deviazione. 

La squadra di casa appare frastornata e non 
reagisce più agli attacchi inferti dagli undici alle- 
nati da mister Musolino. Al 88' però Sincovich 
raddrizza il risultato, con un bel destro a girare 
scavalca la difesa e sorprende Cechet che rimane 
immobile, Sul finire ancora emozioni coi padroni 
di casa che provano a beffare gli ospiti, ma dopo i 
quattro minuti di recupero si va negli spogliatoi 
con un punto a testa. 


due uomini, ma or- 


Massimiliano Muner 


Gradese. 
Medea 0 
MARCATORI: pt 10° Mar- 
chesan; st 31’ Mariano. 
GRADESE: Orsini, Ardes- 
si, Benvegnù, Montoneri, 
luri Scaramuzza, Ghiar- 
do, Lauto (st 1’ Stabile), 
Vittorio Scaramuzza, lus- 
sa (st 33’ Oriti), Marche- 
san, Facchinetti (st 28° 
Mariano). All Pinatti. 
MEDEA: Rigonat, Gallas 
(st 42° Cisilin), Godeas, 
Braida, Bianco, Stacul, 
Sotgia, Visintin (st 1° Bu- 
iat), Zorzin, Muzzolini (st 
30° Sellan), Marras. All. 
Terpin. 

ARBITRO: Postiglione di 
Trieste. 
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DILETTANTI 


XI 


IL PIGGOLO 


Il punto guadagnato soddisfa sia gli uomini di Vitulic reduci da due sconfitte consecutive, sia quelli di Nonis dopo un inizio disastroso di stagione 


Breg e Zarja Gaja si accontentano del pari 


NONA 
GIORNATA 
— RISULTATI 
Ponzi 


Pro Farra 0 
MARCATORI: pt 32° Omari, 39’ Fratnik; st 5' Danieli, 40° e 42° Fratnik. 
PONZIANA: A. Degrassi, Bampi, A. Prisco (st 25' Veronesi), 
S. Prisco, Licciulli, Stefani, Fratnik, Mendella (st 12° M. Degras- 


si), Danieli (st 18° Beacco), Di Benedetto, Omari. All. Cernuta. 
PRO FARRA: Vidoz, Orzan, Battistin (st 16° Lotnni Bologni- 
comessatti 


ni, Nicola, Pian, Princi,-Visintin i 27° Ermacora), 
(st 28" Fumis), Cechet, Bertoli. All. Chiarvesio. 


Opicina 


Zaule Rabuiese 1 
MARCATORI: pt 6° Montanelli, 8° Gracogna, 25° Ghemitz, 35° F. 
Garella; st 47° Romano. 

OPICINA: Gerometta, Bartoli, Ghemitz (st 16° Benci), Albanese, ls- 
sich, Merzljak, Santoro, Venturini, Mocchi, Montanelli (st 34 Zor- 
zetto), F. Carella (st 14° Romano). All. Di Summa. 

ZAULE RABUIESE: Suraci, lacoviello, Gracogna, Apollonio Di 1 
Cristofaro), Bonin, Prada, Isaia, Palmisciano, Pastorino (st 1° La 
Bella), Mistretta, Frau (st 27° Zacchigna). All. Tordi. 


Fogliano 0 


Chiarbola 1 
MARCATORE: st 21’ Jurincich. 

FOGLIANO: Pizzin, Muner, Cechic, Piran (st 1° Ladu), Kaus, Go- 
lia, Della Pietra (st 1° Marega), Camozza, Travaglia, Brandolin, Pa- 
ALZI All. Cecchi. 

CHIARBOLA: Sartori, Bencich, Di Sciacca, Piccoli (pt 42’ Bubola), 
Frontali (st 28" Arienzo), Scotto Di Minico, Speranza, Varesano, Ju- 


rincich, Cotide, Casalaz (st 25' Fonzari). All. Gasperutti. 
Sovodnj ss 0 
Azzurra 2 


MARCATORI: pt 38' Villani; st 35’ D. Panico. 

SOVODNUE: Gergolet, Pacor, Dicoati R. Figelj (st 1’ D. Ferletic), 
Feri, Simone, Baraz (st 10° Cogoj), D. Ferletic, Valentinuzzi, Germi- 
nario (st 31” Assi), Rescic. All. Sari. 

AZZURRA: Pavio, Cucurnia, L. Panico, Villani, Donati, Roman (st 
48' Bercè), Speranza, D. Panico, Gambino (st 45' Paccini), Cecot- 
ti, Sellan. All. S. Panico. 


Torre 


Villa 2 
MARCATORI: pi 12° Snidar; st 40° Braida. 
TORRE: Soardo, Bozzi, Zerbin, Pecorari, Politi, Pontelli (st 1’ Fe- 
derico Tomasin, st 21’ Striolo), Diffado, Cecchin, Stabile, Simeon, 
Gregorat. All. Varacchi. A ù 
VILLA: Paduani, Leggieri, Pinat, Tosorat, Lepre, Fabrizio Toma- 
sin, Furlan, Zonch (st 16° Barzellato), Snidar, Braida, Degrassi (st 
44’ Pelos). All. Boga. 

1 


Terzo 
1 


Begliano 

MARCATORI: pt 24’ Rizzuto, 44° Capello. 

TERZO: Cumin, Tambarina, Bedin, Boem, Capuana, Michieli, For- 
nasin (st 34" Furlan), Marioni (st 1’ Tomasin), Rizzuto, Giolo, Pon- 
tel (st 15° Tomat). All. Leban. 3 
BEGLIANO: Corbatto, Brandolin, Cergolj, Porcari, Manià, Apollo, 
Maccarrone, Capello (st 25' Vrech), Derman, Pasian (pt 26' Neri), 
Cinello. All. Ghermi. 


Lucinico s 4 


Mossa 0 
MARCATORI: pt 44° Lessi; st 6° Bartussi, 39° Circosta, 44 Coco. 
LUCINICO: Burino, Nardini, Cabas, Luisa, Dario, Lessi, G. Bre- 
gant (st 12’ Coco), Bartussi, Circosta, Marini (st 44°-Sanson), Bian- 
chetti (st 42° L. DISSE: All. Peressini. 

MOSSA: Scordo, Pisani, Ermacora, Polan (st 10° Sorge), De Pie- 


ro, Zamagni (st 34' Scoco), Bernot, Mlakar, Gaggioli, 
‘anciani. 


Canciani), Smilovich. AII. 
te 
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NONA 
__GIORNATA 


TRIESTE Il Domio, nel girone 
E della Terza categoria, 
sembra aver imboccato la 
strada giusta e si è messo 
in saccoccia tre importanti 
punti a spese del Campa- 
nelle che non è riuscito ad 
esprimersi al meglio e sì è 
trovato sotto due volte già 
nella prima frazione a se- 
guito del rigore trasforma- 
to da Missi e della marcatu- 
ra di Marchesi. Gli avversa- 
ti cercavano di recuperare 
lo svantaggio ed accorciava- 
no nella ripresa con Krmac 
ma ai padroni di casa veni- 
va assegnato un altro pe- 
nalty e Missi non sprecava 
la ghiotta occasione e met- 
teva al sicuro il risultato. 
L’Anthares Esperia si 
mantiene in testa alla clas- 
sifica calando il poker al 
Roiano Gretta Barcola che 
ha resistito abbastanza be- 
ne nella prima frazione. Gli 
ospiti, infatti, giocavano ad 
armi pari sino alla mez- 
z'iora quando Stefano Su- 
gan riusciva a mettere den- 
tro una prima volta. Il Roia- 
no Gretta Barcola, comun- 
que, non era in giornata e 
gli scatenati padroni di ca- 
sa ne approfittavano per 
pressare senza sosta e lan- 
ciare il bravo Stefano Su- 
gan che sapeva approfitta- 
re abilmente dei pasticci di- 


rsic (st 10° 


RUPINGRANDE Un punto che ac- 
contenta entrambe. Il Breg 
veniva da due sconfitte con- 
secutive e doveva fare a me- 
no in a sfida di Ger- 
man e di Marchesan per in- 
fortuni. 

Lo Zarja Gaja invece, do- 
po l’inizio disastroso di sta- 
gione, sta trovando ora 
qualche punto per strada e 
anche uno in un derby va 
bene tenuto poi conto che si- 
no a venti minuti dalla fine 
stava soccombendo. Negli 
ospiti da segnalare l’ultima 
partita con quella maglia 
del portiere Jas Grgic, ieri 
in panchina, che sale in Pro- 
mozione facendo parte da 
oggi della rosa del Kras. Si 
gioca sul Carso per la croni- 
ca mancanza del campo del- 
la formazione di San Dorli- 
go che aveva iniziato i lavo- 
ri di posa del tappeto sinte- 
tico nel settembre del 2005 
e che per varie problemati- 
che non intravede ancora la 
fine dei lavori. Si spera per 
l’inizio del 2007. La gara è 
sostanzialmente equilibra- 
ta con battaglia soprattutto 
a centrocampo, qualche en- 
trata dura da ambo le parti 
e poche occasioni da gol. Al 


Sabini mette in rete una punizione da trenta metri, 


Zarja Gaja o 1 


MARCATORI: pt 39’ Sabi- 
ni; st 25’ Satti su rigore. 
BREG: Pribac, Gustini, De- 
grassi, Laurica, Gargiuolo, 
Medda, Erbì, Sabini, Se- 
stan (st 41° Sovic), Gubei- 
la (st 16° Legovich, st 45’ 
Castelli), Puzzer. All. Vitu- 
lic. 

ZARJA GAJA: Carmeli, V. 
Krizmancic, Bernetic (st 1° 
Primosi), Schiraldi, G. Kriz- 
mancic, Mihelcic, Franco 
(st 34° Asselti), Satti, M. Gr- 
gic, Becaj (st 16° Lokatos), 
Karis. All. Nonis. 
ARBITRO: Scheri di Trie- 
ste. 


9° la prima annotazione è 
un tiro di Degrassi dal limi- 
te spostato sulla sinistra 
che di collo pieno sfiora la 
traversa. Al 16° Mihelcic 
triangola con Karis sui sedi- 
ci metri e con diagonale 
manca di poco il bersaglio. 
Al 38° su azione d'angolo 


Degrassi a destra cerca di dribblare G. Krizmancic (Lasorte) 


Satti risponde trasformando un rigore 


Bernetie calcia al volo dal li- 
mite, Laurica si sostituisce 
al portiere e salva sulla li- 
nea di pe l’azione prose- 
gue e il Breg guadagna una 
unizione a trenta metri 
alla porta avversaria in po- 
sizione centrale, Sabini s'in- 
carica dell’esecuzione e la 
battuta è da applausi, incro- 
cio imparabile con un tiro a 
scendere e a girare. Carme- 
li è battuto e i ragazzi di Vi- 
tulie vanno sull’1-0. Il tem- 
po si chiude con un rasoter- 
ra di Satti da buona posizio- 
ne (45°) che si perde tra le 
braccia di Pribac. Ripresa. 
AI 12° Gubeila di testa sul.li- 
mite anticipa Carmeli in 
uscita ma il pallone sfiora il 
alo. Al 15° tiro cross di 
ihelcic, Pribac alza in cor- 
ner. 

Al 25’ arriva l’1-1, contat: 
to in area locale tra Sabini 
e Primosi, per l’arbitro è ri- 
(e e Satti trasforma ango- 

ato. L'ultima emozione 
giunge al 37° con Gustini 
che calcia da centroarea ma 
la mira è completamente 
sballata. Mani nei capelli 
per lui e per i suoi compa- 
gni, l'occasione era davvero 


grande. 
Massimo Umek 


Satti, a sinistra, autore del rigore del pareggio contrastato da Medda (Lasorte) 


La squadra di Cernuta ha mortificato la Pro Farra e l'Opicina sfodera un poker contro lo Zaule 


Turbo Ponziana vola verso la promozione 


TRIESTE La corazzata Ponziana ormai sembra aver preso le 
misure della categoria, ha innescato il turbo e continua a 
vincere. Ieri la squadra di Cernuta ha mortificato la Pro 
Farra sepueiienicla sotto cinque reti. Cade lo Zaule Rabuie- 
se nella partitissima della giornata contro l’Opicina, il 
Chiarbola non molla espugnando Fogliano. Per Torre e Pro 
Farra stessa invece continuano le difficoltà, ultime e in pie- 
na crisi, Questi i verdetti del nono turno. Il dettaglio della 
giornata tralasciando Breg-Zarja Gaja di cui riferiamo so- 
pra. La capolista crea tante occasioni contro î ragazzi di 
Chiarvesio, nel primo tempo traversa di Danieli e poi due re- 
ti peri veltri, Omari in diagonale e Fratnik al volo; in chiu- 
sura di frazione gran bella parata di A. 

Degrassi sulla punizione di Visintin. Nel secondo tempo 
incornata vincente di Danieli che riprende una ribattuta del 
palo su conclusione di Fratnik, poi una respinta di Vidoz su 
tiro ravvicinato di Beacco e infine le ultime due marcature 
di Fratnik, la prima al volo su cross dello stesso Beacco e la 
seconda riprendendo una parata di Vidoz su tentativo di 
Omari. 

Ingannevole il 4-1 dell’Opicina allo Zaule Rabuiese con î 
padroni di casa che hanno insaccato le poche occasioni crea- 
te mentre gli ospiti non hanno saputo fare lo stesso, a segno 
Montanelli e Gracogna su punizione, poi Ghemitz di testa, 
quindi F. Carella con un tiro ad incrociare e infine Romano 
in contropiede. Bel colpo del Chiarbola che vince a Fogliano 
grazie al tiro di Jurincich da fuori area; oltre alla rete da se- 
gnalare nel primo tempo un tiro di Speranza parato da Piz- 


La capolista si rifà dei risultati delle scorse partite: Picotti va al pareggio al 25 ma i padroni di casa ribaltano il risultato 


Porpetto si consola strapazzando l'Azzurra 


Exploit della Gaglianese sulla Blessanese, vince di misura il Cjarlins Muzane 
TERZA CATEGORIA / GIRONE E 
Anthares resta primo dopo il poker con Roiano, Fossalon in svantaggio contro il Mladost 


Domio, tre punti a spese del Campanelle 


fensivi degli avversari e, al- 
la fine, risultava l’unico rea- 
lizzatore di tutti i quattro 
gol. Il Fossalon non ha gio- 
cato come è abituato a fare 
tanto da trovarsi quasi su- 
bito in svantaggio contro il 
Mladost che sapeva sfrutta- 
re bene la sua occasione; 
nella ripresa i padroni di 
casa ci credevano un po' di 
più e riuscivano a pareggia- 
re con Corbatto. La Roma- 
na ha ospitato l’Union e si 
è imposta con tre reti che 
portano tutte la firma di 


unti a Spi 


Martinuzzi, De Marchi e 
Sforza ma la vittoria è sta- 
ta rattristata dal grave inci- 
dente accorso a Boscarolli, 
cui tutti augurano un pron- 
to recupero, che ha dovuto 


essere trasportato a Catti-, 


nara per frattura dello zigo- 
mo e sospetta frattura del- 
Poccipitale, dovuta. L'U- 
nion, forte della vittoria di 
domenica scorsa sul Mu- 
glia, si è probabilmente so- 
vravalutata e la poca umil- 
tà, probabilmente non ha 
giocato a favore dell’undici 
triestino. 


ignacco si mantiene in testa del girone D 
tegoria e, pur non brillando, incamera i 
6 della Savorgnanese grazie al 


a posizione. I 
"di Scarciglia e 
li occhiali tra Pog- 
Villanova ed il 


dm. 


Il Muglia doveva recupe- 
rare i punti lasciati domeni- 
ca scorsa sul campo dell’U- 
nion ed è riuscito a vincere 
di misura sull’Aurisina. 
Non è stata una vittoria fa- 
cile, nonostante le diverse 
occasioni della prima frazio- 
ne di gioco, e il vantaggio, 
conservato a fatica per tut- 
ta la partita, è arrivato nei 
a minuti ad opera 

i Cergol. l’Aurisina cerca- 
va in ogni modo di rimedia- 
re ma il risultato non si 
schiodava e i padroni di ca- 
sa con i tre preziosi punti 
in tasca riescono a mante- 
nere la seconda posizione. 
Il Sant'Andrea San Vito ha 
giocato a tennis con il CGS 
che è incappato in una gior- 
nata decisamente da dimen- 
ticare. I padroni di casa si 
portavano in vantaggio qua- 
si subito con Pellis e, poco 
dopo, Pandolfi allungava le 
distanze ma gli ospiti riu- 
scivano ad accorciare con 
Gabriele Pase. Nella ripre- 
sa gii “studenti” perdevano 
il bandolo della matassa 
dando via libera agli scate- 
nati padroni di casa che 
non cl pensavano su opRE 
ed iniziavano la sequela 
delle marcature . iniziate 
con. Pandolfi e proseguite 
con Pantalone che si esibi- 
vain una tripletta. 

Domenico Musumarra 


TRIESTE Si rifà del pareggio della scorsa settimana la capoli- 
sta Porpetto, andando a vincere in casa con l’Azzurra Pre- 
mariacco, una partita nelle previsioni semplice per i pa- 
droni di casa che, invece, si.sono trovati di fronte ad un’Az- 
zurra molto agguerrita che ha combattuto fino alla fine, e 
il risultato di 3-2 ne dà conferma. Sono proprio gli ospiti a 
condurre le danze nella prima parte della gara riuscendo 
anche a trovare la rete dell’1-0 alla mezzora grazie a De- 
sabbata. Nella ripresa, però, sono i padroni di casa ad in- 
granare la marcia superiore e prima a pareggiare i conti 
con Cristin al 5’, e, dopo soli dieci minuti, a passare anche 
in vantaggio con lo stesso attaccante di casa. 

L’Azzurra, con Picotti, segna il 2-2 al 25’, ma l’ultima 
parola ce l’hanno i locali che siglano il 3-2 portandosi a ca- 
sa il ricco bottino in palio. Poker vincente della Gagliane- 
se in casa della Blessanese, e vince di misura, invece, per 
uno a zero, il Cjarlins Muzane sulla Serenissima Prada- 
mano, in netta difficoltà dopo un brillante avvio di campio- 
nato. La partita non è stata spettacolare e si sono viste 
ben poche azioni interessanti al di fuori di quella del gol 
di Turchetti al 10° del secondo tempo. Continua l'ascesa 
del Codroipo che anche questa settimana torna a casa con 
tre punti in più, battendo l’Edmondo Brian per 4-2, e an- 
dandosi a piazzare in terza posizione della classifica con 
diciotto punti unitamente alla Gaglianese. 

La partita è stata molto combattuta con continui capo- 
volgimenti di fronte, anche se la supremazia è stata chia- 
ramente del Codroipo, il quale è andato in rete con Sarto- 
re, per due volte, Lorenzon e Fabbro. Da sottolineare, ad 
ogni modo, la situazione d’emergenza del Brian per le in- 
numerevoli assenze che lo penalizzavano. Ritorna alla vit- 
toria, questa settimana, anche il Talmassons, che si è im- 
posto sul Camino per tre reti a una, e per 2-1, invece, ha 
vinto il 3 Stelle in casa del Trivignano. Una bella partita, 
quest’ultima, con il vantaggio del Trivignano al 15° del pri- 
mo tempo. 

Il pareggio per gli ospiti arriva con Molinari, e nella ri- 
presa è guadagni a regalare la vittoria ai suoi. 0-0, per fi- 
nire, tra Cividalese e Sedegliano, e stesso risultato anche 
nel derby tra Paviese e Moimacco. «E’ stata una gara piut- 
tosto equilibrata - hanno commentato i padroni di casa 
della Paviese — ma comunque combattuta visto che è un 
derby molto sentito. Forse ai punti avremmo potuto vince- 
re noi per un paio di azioni da gol in più, ma, alla fine, il 
pareggio accontenta entrambe le squadre». 

Cristina Boemo 


zin e nella ripresa le conclusioni di Kaus e di Travaglia d'un 
soffio a lato. Altra vittoria esterna e quella dell’Azzurra sul 
rettangolo del Sovodnje, opportunità iniziali per Rescic, Va- 
lentinuzzi e Baraz poi lo 0-1 è di Villani su punizione; nella 
seconda frazione al.10’ Rescic lancia Valentinuzzi che man- 
ca d’un niente l’aggancio sotto porta, al 21’ Rescic si fa ribat- 
tere un diagonale da Pavio e a dieci minuti dal termine D. 
Panico segna direttamente dalla bandierina del calcio d’an- 
golo. Rivincita per gli ex in Torre-Villa, nella passata stagio- 
ne infatti il tecnico Boga e il bomber Braida erano dalla par- 
te opposta ma in questa sfida hanno contribuito a far vince- 
re il Villa. In una gara nella quale gli ospiti hanno tenuto a 
lungo in mano le redini dell’incontro, nel primo tempo a se- 
gno Snidar su assist di Braida e nella ripresa a bersaglio lo 
stesso Braida su DUIAnn. Dopo una prima frazione equili- 
brata il Lucinico ha rifilato un poker al Mossa, le reti sono 
di Lessi che su cross dalla destra anticipa tutti, di Bartussi 
da pochi passi dopo una corta respinta della difesa, di Circo- 
sta su centro di oa e di Coco da fuori area. Pari infine 
tra Terzo e Begliano, accade tutto nei primi quarantacinque 
minuti, in gol Rizzuto che sul limite punta e supera due di- 
fensori avversari mettendo dentro, pari di Cinello su rigore. 
Oltre a ciò da segnalare un primo tempo a favore dei padro- 
ni di casa con diverse occasioni tra cui una traversa di Bo- 
em su calcio piazzato, una ripresa invece con qualcosa in 
più a favore dei DERE. di Ghermi in cui spiccano i pericolo- 
si tentativi di Apollo e di Porcari. = 


m.u. 


Il Pasiano batte il Gemona per 4-0 
Farra espugnato dai Fortissimi 
Le triestine a bocca asciutta 
contro San Gottardo e Trasaghis 


TRIESTE Il botto del giorno 
(ottava d’andata della serie 
C femminile) lo firmano i 
Fortissimi, che espugnano 
Farra per 1-0 grazie a un 
bel gol della Pugnetti ad 
inizio ripresa, La risolutri- 
ce del match addomestica 
bene un lancio lungo, va in 
dribbling e dai venticinque 
metri indovina l’incrocio. 
«E’ stata una partita com- 
battuta — commenta l’alle- 
natore dei Fortissimi, Gen- 
na — tra due squadre che 
hanno giocato bene. Nel pri- 
mo tempo c'è stata una no- 
stra leggera supremazia. 
Peccato per il gol annullato, 
a Romanelli per un fuorigio- 
co che sembrava non esser- 
ci». La dirigente farrese 
Iris Brigante sostiene: «Il 
gioco non è mancato su en- 
trambi i versanti, ma i due 
portieri non sono stati im- 
pegnati. Noi abbiamo effet- 
tuato due tiri e loro uno, 
quello che ha fruttato il 
gol». 

In casa della Pro, priva 
stavolta della brava Benes, 
ha fatto il suo esordio Giu- 
lia Inglese, l’ex Polisporti- 
va San Marco nonché ex Ta- 
vagnacco. In testa, comun- 
que, ci restano sempre il 
San Gottardo e il Trasa- 
ghis, che fanno valere en- 
trambe le loro qualità tecni- 
che in casa loro contro due 
compagini triestine. Il San 
Gottardo batte il Sant'An- 
drea San Vito per 12-0, re- 

istrando la tripletta di El 

traffy, le doppiette di Ci- 
bert e Lovat, nonché le mar- 
cature singole di Simeoni, 
Bredariol, Fatih, Pozzetto e 


Purinan. Il Trasaghis, dal 
canto suo, sgambetta. il 
Roiano Gretta Barcola per 
7-0, annotando le triplette 
di Domini e Broili, oltre al- 
l’acuto di Macuglia. L'altro 
team giuliano, il Montebel- 
lo Don Bosco; Sooligne lU- 
dine per 5-2. Friulane in 
vantaggio con Braida al 1’, 
rapido pareggio di Dessi, 
nuova zampata udinese 
frutto di un’autorete del 
ortiere triestino Pintus 
ma forse la palla non ave- 
va varcato del tutto la linea 
di porta). Quindi Caporali, 
Valenti e nella ripresa Lofi- 
no con una doppietta con- 
cretizzano la superiorità 
delle padrone di casa. Il Pa- 
siano concretizza il suo gio- 
co soprattutto nel secondo 
tempo e batte il Gemona 
per 4-0. Le marcatrici sono 
Armellin, Cavasin, Zanetti 
e la debuttante quattordi- 
cenne Toppan. Dopo una 
Dr frazione positiva, il 
orcia la spunta nel finale 
contro la Royal Cordovado 
er 4-2 in virtù dei centri 
ii Del Piero, Bolzot (2) e 
Da Ros. Sull’altro versante 
vanno in gol Zotto e Tri- 
funjigic. Il Tre Stelle e il Fa- 
edis, infine, impattano per 
1-1: locali avanti grazie a 
Stocco e replica ospite con 
un rigore di Degano. Classi- 
fica: San Gottardo e Trasa- 
ghis 24; Pasiano 21; Fortis- 
simi e Pro Farra 12; Faedis 
11; Mazzonetto Gemona e 
Tre Stelle 10; Porcia e Roia- 
no Gretta Barcola 9; Monte- 
bello Don Bosco 8; Royal 
Cordovado 7; Udine 6; San- 

t'Andrea San Vito 0. 
Massimo Laudani 


XII 


IL PICCOLO 


GIOVANILI 


LUNEDÌ 13 NOVEMBRE 2006 


JUNIORES REGIONALI I ragazzi di Santa Croce hanno colpito numerosi pali e traverse ma senza riuscire a segnare 


Staranzano la spunta sul Vesna ed è sol 


Mugsia incassa il derby col San Luigi. Paregsiano Domio e San Sergio 


TRIESTE Lo Staranzano è solo 
al comando. E si tratta della 
prima fuga di un campiona- 
to mai così livellato. I bisia- 
chi di mister Volante sono 
riusciti a mettere sotto il Ve- 
sna grazie a una rete di Ar- 
dito, siglata al 28', gol che fa 
volare gli staranzanesi an- 
che in una giornata non pro- 
priamente di grazia. «Abbia- 
mo fatto la più brutta parti- 
ta del campionato — confer- 
ma Volante —. Abbiamo se- 


tasi anche da Monfalcone, 
San Sergio e San Luigi. Le 
prime due fermate sul pari 
rispettivamente da Domio e 
Ruda, la terza uscita sconfit- 
ta nel derby con il Muggia. 
Sino allo scorso anno San 
Luigi-Muggia era stato il 
duello di testa durato l’inte- 
ra stagione, risolta solo da 
uno spareggio risultato a fa- 
vore dei rivieraschi. 
Quest'anno l'equilibrio 
coinvolge invece molte più 


se avevano fissato sul 2-0 il 
risultato. Nella ripresa il 
San Luigi ha cominciato a 
condurre le danze; andando 
in rete due volte con Marti- 
nelli, subito però imitato dai 
muggesani Rosero e Zippo 
per il 4-2 finale. Presentato- 
si a Muggia con una difesa 
un po' rattoppata, il San Lui- 
gi sl è visto colpire dai rivie- 
raschi proprio nel suo punto 
debole. 

La cocciutaggine è risulta- 


con un uno-due operato da 
Kirsic e un rigore trasforma- 
to da Meiacco. Nella ripresa 
Mele ha fissato sul pari il ri- 
sultato prima dell'espulsio- 
ne del triestino Albertini, e 
dell'occasione capitata all'ul- 
timo minuto sui piedi del 
monfalconese Cortellessa. 
Nell'1-1 tra San Sergio e 
Ruda ci stanno invece le reti 
siglate nella ripresa dal lu- 
peo Pagliaro e dal friulano 
rivellaro, lanciato in con- 


squadre. In ogni caso il der- 
by allo «Zaccaria» è risultato 
molto spettacolare, con il 
Muggia capace di sfruttare i 
lanci lunghi verso le punte e 
le occasioni create. Già nel 
primo tempo Rosero e Pole- 


gnato e colpito due pali ma 
indubbiamente il Vesna ha 
giocato meglio di noi». 
Tant'è che di pali e traver- 
se, i ragazzi di Santa Croce 
ne hanno colpito ben sei. Fa- 
cendo disperare l'allenatore 
Cristofaro. «Sicuramente ab- 
biamo creato un bel gioco, 
ma ne siamo usciti con le pi- 
ve nel sacco» è la reazione a 
caldo del mister del Vesna. 


va regionali 


veloce. E il buco apertosi al- 
le sue spalle potrebbe essere 
solo parzialmente colmato 
dal Ronchi, che sarà impe- 
cn oggi nella sua tana 

alla Pro Gorizia. I legiona- 
ri, nel posticipo di lunedì, 
avevano infatti pareggiato 
2-2 in casa del Ruda (marca- 
tori Gratton e Lepre per i 
friulani, Laurenti e Polo per 
gli isontini), perdendo il tre- 
no per l'aggancio allo Sta- 
ranzano. 

Una locomotiva allontana- 


© ALLIEVI REGIONALI 


ventina: Marco Mian. Li; 
mignacco: Mattia Patui. 


va: Giovanni Catanzaro e 


RADUNO COLLEGIALE 


TRIESTE Mercoledì un altro collegiale della rappresentati. 
i i. il raduno è fissato alle 15 al cam- 

Intanto lo Staranzano va » sportivo di Villesse. L'allenatore del team del Friuli- 
‘enezia Giulia, Denis Mendoza, ha selezionato 25 gioca- 

tori in rappresentanza di 19 squadre. Questi i convoca- 
ti. Azzanese: Michele Topazzini. Buttrio: Enrico Mi 
chè. Casarsa: Walter Daneluzzi. Flaibano: Simone De 
Lorenzi e Raffaele Matiussi. Gonars: Nicola Appio. Ju- 


‘ariano: Stefano Dugaro. Mon- 
falcone: Alessandro Cappai e Raffaele Mele. Palmano- - 


Gabriele Bassi. Prix Tolmezzo Carnia: Andrea Cucchia- 
ro e Domenico Felaco. Reanese: Mauro Zoratti. Risane- 
se: Daniele Strizzolo e Federico Ermacora. San Daniele: 
Michele Bearzi. San Luigi: Lorenzo Franchini e Luca. 
Tessaris. Union ’91: Michele Bassi. Vesna: Peter Carli. 


ta invece per il Domio l'ar-  tropiede dai compagni. Trop- 
ma in più per fermare sul po spreconi invece i padroni 
2-2 il Monfalcone. Partiti for- n casa. 

tissimo e passati in vantag- Torna al successo dopo tre 
gio con Sifanno, i «cantieri- sconfitte consecutive il Co- 
ni» hanno visto i triestini su- stalunga. La squadra di Co- 
perarli già nella prima fase  lomban si riaffaccia nei 
quartieri alti battendo in 
trasferta l'Aquileia per 2-0. 
Nel giro di due minuti, tra il 
25' e il 26' della ripresa, i 
gialloneri hanno messo al si- 
curo il risultato con una pu- 
nizione di Marturano e un' 
azione corale conclusa da Bi- 
gollo. 

Con un secco 3-0 il San 
Giovanni si è sbarazzato di 
una Pro Romans che, nel pri- 
mo tempo, aveva dimostrato 
di saper giocare al calcio. 
Smessi i lanci lunghi e ini- 
ziato a manovrare, i sangio- 
vannini hanno messo tutto 
a posto mandando in rete 
prima Santoro e poi per due 
volte Mania. 

Alessandro Ravalico 


Micei- 
ano: Alessandro Cusin, Lu- 


Marco Mularo. Pro Romans: 


Allievi regionali: un momento di Ponziana-Pordenone 


I rossoneri, purin dieci, riescono a scompaginare i piani del Tolmezzo. Muggia a picco in casa del Corno. Passo falso del Monfalcone 


San Giovanni torna al successo, Ponziana fermato dal Pordenone 


TRIESTE Il campionato regionale Allievi è approdato ieri al- 
l’ultimo capitolo della fase di andata. Nel girone A l'Ancona 
effettua il giro di boa al vertice conquistando l’ennesimo 
successo, questa volta casalingo, ai danni proprio della San- 
vitese con il punteggio di 2-0, scaturito dalla rete su rigore 
di Corradazzi nel primo tempo e dal raddoppio di Colle nel- 
la ripresa. 

Finalmente buone notizie dal fronte del San Giovanni. 
La compagine rossonera confeziona infatti una piccola im- 
presa battendo in casa per 2-1 il Tolmezzo. I termini si le- 
gano prevalentemente al modo con cui è maturata la vitto- 
ria del San Giovanni, trovatosi in svantaggio dopo pochi mi- 
nuti dall'inizio e ben presto anche in dieci giocatori in segui 
to all'espulsione di De Feo per reazione. 

A scompaginare i piani del Tolmezzo è giunta però la dop- 
pietta di Costic, un gol per tempo a coronamento di una ri- 
trovata vena corale e della buona giornata a centrocampo 
di Puzzer: «Ho apprezzato soprattutto la grande reazione 
dei miei ragazzi — sottolinea Sciarrone, il tecnico del San 


Giovanni —. Ci siamo resi protagonisti di un primo tempo 
giocato e di una ripresa più da trincea. Bene comunque nel 
complesso». 

Nessun punto invece, e tante recriminazioni per il Pon- 
ziana, fermato in casa dal Pordenone grazie a una rete in 
contropiede di Di Benedet nel finale: «Siamo stati troppo 

enalizzati — commenta Giraldi, l’allenatore dei veltri — ab- 

iamo colto una traversa con Terpin, un palo con Centrone 
e sbagliato una facile occasione ancora con Centrone. Mi 
consolo pensando che la squadra sta crescendo». 

Passo falso casalingo anche per il Monfalcone, messo in 
scacco dal Gonars per 0-1 dopo aver sbagliato un calcio di 
rigore con Mascherin: «Per noi una gara decisamente sotto- 
tono — ammette il tecnico monfalconese Mauri — con tante 
occasioni buttate via al di là del rigore». 

Domenica nefasta anche per il Muggia, a picco sul terre- 
no del Corno per 3-0: «Ci siamo trovati subito in svantag- 
gio — spiega Krizman, guida del Muggia — ma siamo riusci- 
ti a rispondere discretamente poi sul piano del gioco. Il rad- 


doppio nel recupero ci ha tagliato le ue e la ripresa è 
stata vana, nonostante un palo colto all’inizio». 

L'ultima di andata nel girone B proietta al comando Ita- 
la San Marco e Sacilese, entrambe vittoriose in trasferta do- 
Di aver ingranato la quarta. Quattro infatti le reti (a zero) 

ell’Itala in casa della Manganese e tutte firmate dallo sca- 
tenato Rocco. 

Il protagonista della vittoria per 2-4 della Sacilese ai 
danni del i Sergio è invece l’attaccante di colore Jeboah, 
autore di una doppietta e di una prova da incorniciare. Le 
altre reti degli ospiti portano la firma di Alberti e Piccin 
mentre il San Sergio ha attenuato il passivo con la stoccata 
di Francesco Marchetti e un’autorete in avvio di ripresa. 

Sul velluto il San Luigi, ai danni dei cugini del Domio: 
7-0 il finale, con Cigliani in giornata sì (tripletta) coadiuva- 
to da Orlando e Montebugnoli, entrambi «doppettisti». Il 
Donatello sbanca il campo della Cometa per 0-4 (Nicola, 
Ostolidi, Marini e Nadalutti) mentre Casarsa-Palmanova 
slitta a mercoledì, alle 19. 

Francesco Cardella 


7 GIOVANISSIMI REGIONALI 


Pesante sconfitta del Ponziana sul campo del Pordenone 


La Triestina demolisce il Pasian 
Poker del San Luigi col Casarsa 


SPERIMENTALI 


TRIESTE Il San Luigi resta 
l’unica squadra a inseguire 
le due battistrada, Itala 
San Marco e San Sergio. Il 
San Luigi ritrova il succes- 
so contro il Ponziana, piega- 
to per 4-1: nei primi 20° be- 
ne i biancoverdì, che trova- 
no la rete con Dolsi e Piga- 
..to, Poi hanno un lieve calo e 
i veltri colpiscono con 
Galatà. Nella ripresa i 
sanluigini riprendono in 
mano il pallino del gioco e 
segnano altre due volte con 
Ambrosino. 

L'Itala, dal canto suo, ha 
ragione del Pomlad per 2-1: 
sotto di due reti, i carsolini 
reagiscono bene e accorcia- 
no con Purich, ma poi sono 
imprecisi e non completano 
la rimonta. 

Il San Sergio vince meri- 
tatamente contro il San Gio- 
vanni, ma il 4-1 è un pun- 
teggio un po’ severo per i 
rossoneri. Turroni con una 
doppietta, Galli e Broili fan- 
no sorridere i giallorossi, 
trafitti solo da Parisini. 

Il Muggia continua la stri- 
scia positiva, sconfiggendo 
la Virtus Corno per 1-0 al 
termine di una partita in- 
tensa. In gol Zorn (20° pt). 

Un colpo di testa di Ferra- 
ra a 2° dalla fine permette 
al Monfalcone di battere il 
Ronchi per 1-0, mentre la 
Pro Romans si arrende in 
casa al Fiumicello per 1-3. 

Classifica: Itala San Mar- 
co e San Sergio 21; San Lui 
gi 17; Fiumicello, Manzane- 
se e Pro Romans 13; Mug- 
gia 10; Monfalcone, Pomlad 
e San Giovanni 6; Ponziana 
e Virtus Corno 5; Ronchi Ù 

m.l. 


TRIESTE Nona e ultima giornata d’andata del campionato re- 
ionale Giovanissimi all'insegna della Triestina e del San 
uigi, uniche compagini giuliane ad aver portato a casa l'in- 

tera posta in palio. 

Gli alabardati hanno annichilito il Pasian di Prato con un 
pesante 7-0, confermandosi prima della classe dopo l'inatte- 
so ko esterno col Bearzi. La compagine allenata da Sandro 
Danelutti ha avuto vita facile grazie all'ottima giornata di 
tutta la squadra. A referto sono andati Sain (2), Deskovie, 
Miccoli, Marassi, Dragosaljevic e Damato. «Il risultato com- 
menta da sé la partita», sono le parole del dirigente bianco- 
rosso Gilberto Vittor. 

Nulla da fare invece per il Ponziana, sconfitto con un mici- 
diale 6-0 dal Pordenone, Ticino avversario dei rossoala- 
bardati. I biancocelesti di Mari poco hanno potuto fare con- 
tro una squadra nettamente superiore. Dopo un primo tem- 

o in sostanza all'insegna dell'equilibrio, nella ripresa i friu- 
‘ani sono venuti fuori alla distanza, «Credo proprio che oggi 
abbiamo affrontato la Sca più forte del campionato», ha 
commentato a fine gara Mari. 

Nel girone B i biancoverdì di Cristiano Rossi hanno sur- 
classato gli avversari del Casarsa con un o, oker. 
Archiviata la pesante sconfitta maturata col Monfalcone, 
l'undici del presidente Peruzzo si è TSI con due gol per 
tempo firmati da Loik (doppietta per lui), Romano e Schi- 
viz. «Abbiamo fatto una buona partita, non rischiando mai 
nulla e giocando bene il pallone», commenta mister Cristia- 
no Rossi. 

Negativa uscita esterna invece per il San Sergio, che cade 
sotto i colpi inferti dal Donatello. «Il risultato finale ci sta 
tutto: abbiamo sofferto molto i ritmi da loro imposti e Jong: > 
nizzazione di questa squadra - ha detto mister Leone -. Re- 
sta il fatto che non abbiamo fatto un grande match». 

Nel raggruppamento A recriminazioni sull'operato del di- 
rettore di gara da parte del Muggia, che a detta dell'allena- 
tore Monaro ha subìto tre clamorose sviste arbitrali. «Abbia- 
mo avuto a sfavore due rigori inesistenti e un'espulsione as- 
surda», ha sbottato il mister dei rivieraschi. Al riguardo, ap- 
pare singolare il comportamento dell'arbitro che, dopo aver 
estratto il cartellino rosso ai danni dell'estremo difensore 
Cergol, per presunto fallo su un avversario, ha fatto ripren- 
dere il gioco non con un calcio di rigore per il Maniago bensì 
con una rimessa dal fondo per il Muggia. La rete della ban- 
diera per i rivieraschi è stata siglata da Carli, ottimamente 
servito da Menichini. 

Sconfitta infine anche per il San Giovanni, contro la temi- 
bile Sanvitese. Il collettivo di Torriero ha subìto un gol per 
tempo, disputando comunque una bella partita: «Forse l'1-0 
sarebbe stato il risultato più equo, ma devo dire che gli av- 
versari si sono dimostrati davvero una bella squadra». 

Nel prossimo turno spiccano i match Muggia-San Giovan- 
ni, Donatello-San Luigi, San Sergio-Torviscosa, Comunale 
Fiume-Ponziana e naturalmente Pordenone-Triestina. 

Riccardo Tosques 
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Finisce in parità il big match Opicina-Gallery 
Il Ponziana torna a vincere 
piazzando una doppietta 
ai danni del solido Pieris 


TRIESTE La nona giornata fa- 
vorisce la selezione juniores 
del San Canzian, che nel po- 
sticipo (ha ceduto uomini al- 
la prima squadra) ha visto 
RT: la corsa delle di- 
rette rivali che muovono la 
classifica con un punto. Nel 
recupero i rossoneri aveva- 
no centrato la sesta vittoria 
stagionale battendo a Gori- 
zia la Juventina con reti di 
Simone, Azzalini e Spatafo- 
ra. In parità il big match 
tra Opicina e Gallery (2-2), 
90’ intensi e giocati ad alti 
livelli. Un tempo per parte e 
sostanziale equilibrio, an- 
che delle occasioni: possano 
avere credito le velleità di 
entrambe. Sono i locali a 
rompere il ghiaccio con Ce- 
rano, schierato avanzato, le- 
sto nel mettere in buca: 
pronta è la risposta degli im- 
mobiliaristi che recuperano 
con il rigore di 
Maschietto. 


mentale acquisire un punto 

er ritrovare la tranquillità, 
Indispensabile a lavorare in 
settimana. Il Ponziana (2-0) 
è tornato a convincere: con 
una squadra solida come il 
Pieris al «Ferrini» gli uomi- 
ni di Giraldi hanno ben im- 
pressionato nel primo tem- 
po, chiuso col opp vantag- 

io, garantito dal giovane 

‘'umar. Nella ripresa i «vel- 
tri» non si sono concessi pau- 
se, mantenendo un atteggia- 
mento vigile nei confronti di 
granata che non sono riusci- 
ti a raddrizzare l’incontro, 
nonostante qualche azzecca- 
ta iniziativa personale. Pes- 
sima si è giudicata la presta- 
zione dell'arbitro. 

L'Esperia (5-1) che ha in 
parte svuotato l’infermeria, 
rialza la testa in casa con- 
tro il Chiarbola fanalino di 
coda, nuovamente colpito ol- 
tre il lecito per 
ogni minima di- 


Tornati dal ri- ; 5 strazione. I ca- 
poso : INIDS Una nuova batosta Libra TI: 
con. l’Opicina ‘I, D no al sicuro la 
che srova ad al Per il danalino» vittoria con tre 
lungare con pu- Chiarbola reti nel primo 
punito oltre misura 


nizione di Guer- 
cio e i duinesi 
capaci di rintuz- 
zare il passivo, 
stavolta con 
Sors. Il San- 
t'Andrea in trasferta sul 
campo piccolo di via Petrac- 
co, pagando oltremodo l’as- 
senza della punta Ventrice 
e la scarsa abitudine a gioca- 
re su rettangoli stretti, pa- 
reggia (1-1) con un Cgs voli- 
tivo e pronto a infiammarsi 
nel finale. Partono bene i 
biancocelesti, che si portano 
in vantaggio con Palladori 
con una netta prevalenza di 
gioco. 

Lo scenario cambia pro- 
fondamente nel secondo 
tempo: gli studenti più con- 
vinti aumentano i movimen- 
ti sulla trequarti avversa- 
ria, concretizzando la mole 
di gioco espressa con il pari 
di Brezza, che nel finale cic- 
ca.il tiro del sorpasso. Gli 
arancioverdi mantengono il 
ruolo di brutto cliente per 
chiunque. Cormons e Monte- 
bello “lo 0preferiscano non 
farsi male e abbandonano il 
terreno con un pari a occhia- 
li, privo di grosse emozioni 
che muove la classifica di 
entrambe. Per i grigiorossi 
in deficit di risultati negli 
ultimi tre turni era fonda- 


tempo e nel se- 
condo atto tol- 
gono ogni spe- 
ranza ai chiar- 
bolini. Si segna- 
lano le doppiet- 
te Adbejero e di Colomban, 
nonché l’acuto di Malecore 
er l’Anthares; la rete della 
andiera è assicurata dal 
biancoblu Cecchini. Un pun- 
to a testa nel sentito derby 
tra Turriaco e Juventina 
(2-2) che s’'inseguono sino 
ad'annullarsi a vicenda. Al- 
l'iniziale combattività bian- 
corossa, tutt'altro che Pa- 
ziente come il nome del bom- 
ber che ha aperto le marca- 
ture, il Turriacco ha rispo- 
sto con un solido gioco che 
permesso il ribaltamento a 
cavallo dei due tempi con 
Battistuta e Doriano. Nel fi- 
nale recupero juventino con 
Flaiban. Qualche screzio di 
troppo, accompagna gli ulti- 
mi istanti di gara, Rinviata 
; oggi alle 18 Gradese-Zau- 
e. 

Classifica: San Canzian 
18 Gallery, Sant'Andrea 18; 
Opicina 17, Esperia, Ponzia- 
na 16; Pieris 15; Cgs 13; 


- Cormons 11; Gradese 10, Ju- 


ventina 10; Montebello, Tur- 
riaco 8; Zaule, Lucinico, 7; 
Chiarbola 5. 


Hudy Dreossi 


Deodato e Castro azzerano le velleità del Cgs. L'Esperia cade in casa nella ripresa, il Sant'Andrea polverizza il Montebello 


Opicina e Gallery tengono il passo del Pomlad 


Onorevole la sconfitta della Roianese rimediata contro la squadra carsolina 


TRIESTE Le indicazioni della 
quinta giornata del torneo 
provinciale degli allievi indi- 
cano nell’Opicina e nel Gal- 
lery le formazioni in grado 
di frenare la marcia del 
Pomlad che, avendo affron- 
tato avversari poco attrezza- 
ti, ha potuto mantenersi a 
punteggio pieno. I carsolini 
(2-0) hanno conquistato i 
tre punti contro una Roiane- 
se uscita sconfitta ma de- 
gna di ricevere l’onore delle 
armi. Le reti, una per tem- 
po ed entrambe di pregevo- 
le fattura, sono firmate da 
Martini e Potleca, quest’ul- 
timo rimasto sinora a secco. 

Per i ragazzi di Bergama- 


TRIESTE Approfittando del 
turno di riposo del Sant'An- 
drea-San Vito, le due capoli- 
sta Gallery e Roianese al- 
lungano il passo in vetta, 
dopo cinque giornate. 

Il Gallery fa valere anco- 
ra una volta la sua prestan- 
za fisica per spuntarla per 
5-0. contro il Montebello 
Don Bosco. Trova la via del 
gol per tre volte con De Pa- 
squale e per due con Mar- 
chesan. «Abbiamo imposta- 
to la partita per creare gio- 
co ma alla fine non ne ho vi- 
sto molto — commenta l’alle- 
natore dei vincitori Driussi 
—. Va dato merito all’orga- 
nizzato Montebello di esser- 
si disposto e chiuso bene», 

La Roianese piega invece 
l’Esperia Anthares per 5-1 
(pt 1-1): vantaggio dei bian- 
coneri con un rigore di Pal- 


GIOVANISSIMI PROVINCIALI 


sco è la certezza di avere in- 
vertito la rotta e trovato il 
binario giusto per crescere. 
A rivelare le reali 
otenzialità della selezione 
ell’Altopiano si valuterà 
tra sette giorni nella sfida 
con i ragazzi di Quagliarel- 
lo, un test che offrirà spunti 
di valutazione in particola- 
re sul piano caratteriale. 
L’Opicina (8-0) lancia il 
suo guanto di sfida sfode- 
rando un buon gioco che im- 
Bone al Cgs di alzare ban- 
iera bianca già nel primo 
tempo, chiuso per gli stu- 
denti con un dazio di due re- 
ti, realizzate da Deodato e 
Castro. Nella ripresa i gial- 
loblu risolvono la pratica 


con il sigillo di Bizjak. Nel- 
l’ultima mezz'ora a cose fat- 
te emergono gli studenti, 
che malgrado il risultato 
hanno tentato di acciuffare 
il gol che riaprisse qualche 
speranza. Un Gallery corsa- 
ro dimostra di avere impa- 
rato a svincolarsi delle an- 
gosce e ad uscire dalle situa- 
zioni critiche. Nella partita 
con l’Esperia (1-2) bisogna 
aspettare la ripresa per pro- 
vare le emozioni più interes- 
santi: passati 13 minuti dal- 
l'intervallo Del Maso vince 
il duello con il portiere ospi- 
te e prova a costruire la vit- 
toria dei suoi. La rete non 
smorza il collettivo duinese 
che anzi si scuote e trova la 


carica per superare le bar- 
riere che prima l'aveva im- 
brigliato in un fazzoletto. 
La reazione è concretizzata 
da Volpi e Membo che così 
interpretano la volontà dei 
compagni di assicurarsi la 
seconda piazza. Basta me- 
no di un quarto d'ora di stu- 
dio al Sant'Andrea lontano 
da San Vito (1-6) di trova- 
rei punti deboli del Monte- 
bello, che privo di portiere 
deve subire l’ennesimo cap- 
potto. La gara a senso uni- 
co indicava alla fine della 

rima frazione un distacco 

i cinque reti tra il San Vi- 
to e i nerazzurri. Nella clas- 
sifica marcatori biancocele- 
sti, Rotta si avvantaggia di 


Gallery e Roianese vincono e approfittano del riposo del Sant'Andrea-San Vito 


Le capolista allungano le distanze 


ladino, replica dei giallone- 
ri sempre dagli 11 metri 
con Colombin, quindi arri- 
vano le doppiette di Cher- 
maz e Ivo Ilic. «Abbiamo re- 
galato un tempo — rileva il 
tecnico Roianese Scaranti- 
no — partendo molli e addor- 
mentati. L'abbiamo presa 
sottogamba. Poi abbiamo 
preso in mano la situazione 
nel secondo tempo». Il suo 
collega Samsa afferma: 
«Siamo rimasti in partita fi- 
no a un quarto d’ora dalla 
fine, quando eravamo sul- 
}°1-1. Ci siamo mangiati del- 
le occasioni, che ci poteva- 
no portare avanti, poi due 
stupidaggini ci sono costate 
due gol. Abbiamo lottato 


contro una compagine mol- 
to forte fisicamente e l’ab- 
biamo messa in difficoltà. 
Siamo cresciuti molto ma 


«c'è ancora da fare, specie in 


attacco». 

Radovcic e Segulin fanno 
sì che il Pomlad espugni Do- 
Imio per 2-0. «Siamo conten- 
ti della nostra prova — so- 
stiene il dirigente dei vinci- 
tori Meriggioli — conside- 
rando che eravamo rima- 
neggiati e contati. Ottimo 
il nostro primo tempo, du- 
rante il quale abbiamo se- 
gnato due reti e abbiamo 
creato altre due buone op- 
portunità. Nella ripresa ab- 
biamo continuato con gli 
stessi ritmi, dominando il 


gioco e colpendo tre traver- 
se». Così il trainer del Do- 
mio, Kauzki: «Il Pomlad ci 
è stato superiore in palleg- 
gio, forza fisica e gioco di 
squadra. Ci hanno sorpreso 
su due palle inattive da cor- 
ner e noi siamo stati inge- 
nui. Abbiamo avuto anche 
noi delle occasioni, ma ab- 
biamo sbagliato l’ultimo toc- 
co pure per la loro bravu- 
ra». 

Il Chiarbola infine sgam- 
betta l’Opicina per 2-0. Il 
trainer degli sconfitti, An- 
gelo Orlando, inquadra così 
Ja sfida: «E’ stata equilibra- 
ta. Ce la siamo giocata alla 
pari e la sconfitta è un pec- 
cato. Purtroppo chi non se- 


tre lunghezze, Della Valle 
marcia con una doppietta e 
Treglia timbra il cartellino 
a 

gol della disperazione 
del Don Bosco è dia da 
Nicolella. C'è poco da dire 
pure sull’incontro del Ferri- 
ni tra Chiarbola e San Lui- 
gi (0-7) vinto dai vivaisti 
con sette centri di scarto: 
sul differenziale patito dai 
locali, moltissimo ha pesato 
la mancanza di un portiere 
di ruolo tra i pali. Classifi- 
ca: Pomlad 15; San Luigi 
B, Cale 12) Sant'Andrea, 
Opicina 10; Esperia 8; Cgs 
4, Roianese 1; Chiarbola, 
Montebello 0. i 


gna... Abbiamo avuto delle 
palle-gol che non abbiamo 
capitalizzato. In particola- 
re ci sono stati un palo di 
Pagnut, i tentativi di Savia- 
no e il salvataggio sulla li- 
nea dopo un tiro di Guer- 
cio. Una punizione inesi- 
stente e una papera difensi- 
va, poi, sono costate la scon- 
fitta». 

Classifica: Gallery e Roia- 
nese 13; Sant'Andrea San 
Vito 9; Chiarbola, Domio, 
Montebello Don. Bosco e 
Pomlad 6; Esperia Antha- 
res e Opicina 0. Prossimo 
turno: Roianese-Sant'An- 
drea San Vito (alle 12 a 
Opicina), Opicina-Esperia 
Anthares (ale 10.30 al Roc- 
co), Montebello Don Bosco- 
Chiarbola (alle 10.30 a 
Campanelle) e Pomlad-Gal- 
lery (alle 10.30 AA 

m.la. 
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LUNEDÌ 13 NOVEMBRE 2006 AMATORI IL PICCOLO XII 


COPPA TRIESTE Prima sconfitta della capolista Gomme Marcello che si arrende al Trieste Serramenti 


Il Nistri fa un balz 


0 in avanti 


Contro il Max Pub Bernabei si rivela un buon terminale offensivo 


Abb. Nistri 8 


Dipinture/Max Pub 2 


ABBIGLIAMENTO NISTRI: 
Cossutta, Cigui, Mitrovic, Ci- 
Vidin, Skabar, Kroselj, Fa- 
vento, Bernabei, Skabar. DI- 
PINTURE/MAX PUB: Da- 
pretto, Di Stano; Bernardini, 
Cotterle, Boscarol, Callega- 
ris, Tulliach, Calabrese, Kar- 
licek. ARBITRO: Tissini 


All'8' si ripete il duello trai 
due ma questa volta Berna- 
bei fa centro. Al 10° è anco- 
ra protagonista Bernabei 
che dribbla Di Stano e fir- 
ma il 2-1 per l’Abbigliamen- 
to Nistri. Al 12° Karlicek al- 
za di poco la mira. Al 15° 
Bernabei impegna Dapret- 
to. Al 16° Boscarol ci prova 
dalla distanza, Cossutta 
mette in angolo. Al 20° Fa- 
vento in contropiede’ sigla 
il tris. 

Ripresa. Tanto da segnala- 
re in questa seconda frazio- 


TORNEO CITTA' DI TRIESTE Mai in discussione il risultato 


Con la famiglia Vatta 
il Led conquista 3 punti 


FORA 
Italia Marittima 2 
LED FVG: Clementi, Masut- 
ti, Vignali, Baccara, Ellero, 
R. Vatta, Bazzara, Hrovatin. 
CRAL. ITALIA MARITTIMA: 
Ferluga, Bartoli, Selis, Dimi- 
nich, —Bonetta, Grisoni, 
Semec, Furlani, Maiero. AR- 
BITRO: Giorgi. 


Riccardo Vatta, del Led 


sempre bravo e attento Cle- 
menti a ribattere. Al 21° 
Masutti recupera palla nel- 
la sua metà campo, percor- 
re qualche metro e dalla 
lunga distanza fa partire 
un Foride che s’insacca in 
angolino. Il triplo svantag- 
gio sveglia l’Italia Maritti- 
ma, al 22° Grisoni impegna 
Clementi e al 27° lo stesso 
Grisoni con una conclusio- 
ne da fuori area accorcia 
peri suoi. 

Un minuto prima infortu- 
nio a una caviglia per Ma- 


TRIESTE La famiglia Vatta 
sbarca nel calcio a sette. Mi- 
ster Ottavio lo fa dopo una 
ventina d'anni passati alla 


TRIESTE Balzo in avanti del 
Nistri che fa suo questo 
scontro di bas- 
sa classifica 


2° Calabrese tenta 
da fuori. area, 
il portiere av- 
versario ribat- 


ne. 


sutti che deve abbandonare 
definitivamente il campo: 
al suo posto rientra Vigna- 
li, anche lui acciaccato. Ri- 


librati con l’Italia Maritti- 
ma che risponde agli avver- 
sari con le buone giocate di 


venia Snera i i te. Al 8' palo di guida di squadre dilettanti-  Diminich e di Grisoni. Al- Det 
arda la serie La rimonta vincente Bomabi Al 4 i pia 18 DE risultato si nr be, =. A 
. CIRIE , eee Cossutta o un Lo C lle ca, R. Vatta al termine di 6 Moi ene 
a i dell'Abbigliamento — sostare Ai di Edile Adriatica, Ronchi e un'azione personale colpi-  Saria con l'estremo difenso- 
ritorno in cam- è partita dalla rete £ seconda am- Capriva. Il tutto in una. sce il montante alla destra re ed il pallone entra in por- 
monizione per squadra che privilegia di Ferluga, la sfera poi vie- ta. Al 13’ millimetrico as- 


po del trio Fa- 
vento-Berna- 
bei-Skabar, 
che garantisce 
al collettivo 


lamicizia al resto. Ma an- 
che i risultati in campo 
stanno dando a loro ragio- 
ne, quasi tutti ex buoni gio- 
catori dilettanti per cui la 


ne messa in fallo laterale 
dalla difesa dei marittimi; 
alla battuta ci va Hrovatin 
che pesca in mezzo all'area 
Vignali il quale di testa gi- 


Calabrese che 
deve così ab- 
bandonare _ il 
campo. Il Di- 
pinture gioca 


sist di Bartoli per Diminich 
che dal limite fa centro in 
diagonale. L'ultima emozio- 
ne della contesa arriva al 
22° con un tentativo di Se- 


di Karlicekal 3° 


azioni degne di mettere in dai 20 metri e al 17° con SERIE A Effeerre Spedizio- Acli San Luigi 15; Bar Zaule lia Kebab 12 6-6; Rapid Arco- SERIE A Augusto-Pro Pa-  Mi.-DL 2-2; Sda-Graphart Istriani 8; Ferro, Tul 6; 
1 difficoltà Cossutta. Discreti un’azione personale sigla- ni/La Fondiaria-My Bar/Ter- 14; Effeerre/Fondiaria 13; Il riccardo-Bar San Luigi 4-2; ce rinv; Radio-Avis. 2-7; 2-10; Team-Rosandra 5-5. Cus, Arzioni, Vita, Oriz- 
i insomma sino al limite del- no il 6-1. Gara assoluta- moidraulica 74 9-3; Abbiglia- Gabbiano 8; Al Peperoncino, Elettromatica-Bar Crispi Acli S. L.-Duino 9-3; Ex Classifica: Nagane 10; zonte 5; Mappets 4; Pine- 


una buona regia e un'altret- 


tanto valida fase realizzati- 
va. Specie Bernabei è infat- 
ti un importante terminale 
offensivo. Per gli sconfitti 
invece c'è da registrare la 
buona volontà messa in 
campo e poco altro: non so- 
no stati capaci di costruire 


l’area avversaria ma tanta 
difficoltà a buttare la palla 
dentro. Questi in sintesi 
pregi e difetti delle due for- 
mazioni. Troppo solo Karli- 
cek in avanti nel Dipinture 
ma è proprio al 8’ che l’at- 
taccante porta in vantaggio 
i suoi, al termine di un’azio- 


quindi quasi tutto il secon- 
0 tempo in sei e se già era 
boo pericoloso, con questa 

efezione crolla del tutto. 
Al 10° Bernabei infila il gol 
della sicurezza rubando DI 
la sulla trequarti. Al 12° è 
bravo Cossutta sul solito 
Karlicek. Al 15° Favento 


mente chiusa e ultimi mi- 
nuti solo per le statistiche. 
AJ 20° Kroselj va a bersa- 
glio con un contropiede soli- 
tario. Al 25° Cotterle in mi- 
schia accorcia le distanze 
per il Dipinture. Un altro 
gn di lancetta e Skabar 

alla distanza chiude i con- 
ti. Tra i migliori in campo 


La formazione del Dipinture/Max Pub, ancora a zero punti in classifica in serie A 


RISULTATI 


mento Nistri-Max Pub 8-2; 
Acli Cologna-Avant Garde 
2-9; Bar Zaule-Al Peperonci- 
no/Lederata 3-0 a tavolino; 
Acli San Luigi-Beat/Bottega 
del Vino 4-2; Pozzecco Immo- 
biliare-Carrozzeria Augusto 
6-4; Osteria de Scarpon-Il 
Gabbiano 7-3; Gomme Mar- 


nale personale dopo un lan- 
cio di Bernardini. L'Abbi- 
gliamento Nistri cerca subi- 
to di reagire e Dapretto 


blocca un tiro di Bernabei. gli sconfitti. 


COPPA VENEZIA GIULIA 


da segnalare le prestazioni 
di Kroselj, Favento e Berna- 
bei nei vincitori, di Cotter- 
le, Boscarol e Tulliach ne- 


cello-Trieste Serramenti 
2-3. Classifica: Pozzecco Im- 
mobiliare 18; Osteria Scar- 
pon 16, Gomme Marcello, 


Carrozzeria Augusto 7; Acli 
Cologna, Trieste Serramen- 
ti, Abbigliamento Nistri 6; 
My Bar, Avant Garde 3; Be- 
at/Bottega del Vino 1; Dipin- 
ture/Max Pub 0. 

SERIE B Agenzia 2M Fiu- 
micello-Endas Fvg 2-8; 
L’Edile-Pizzeria La Tana 
5-2; Moto Charlie-Esso Fla- 
via/Tokai Selvadigo 4-3; SD 
Drago-Bar Junior 2-6; Dina- 
mo Golin/Pro Lorenzo-Anato- 


Hop 1-1; Spe Football Club- 
Osteria La Scaletta 4-10. 
Classifica: Dinamo Golin/ 
Pro Lorenzo, Anatolia Ke- 
bab 16; Endas FVG/Consor- 
zio Il Giulia, Bar Junior 15; 
Bar Crispi Hop 13; Rapid Ar- 
coriccardo, Moto Charlie 9; 
L’Edile, Osteria La Scaletta, 
Elettromatica 7; Pizzeria Ta- 
na, Esso Flavia/Tokai Selva- 
digo, Bar San Luigi 6; SD 
Drago 3; Agenzia 2M Fiumi- 
cello 2; Spe Football Club 0. 


tecnica di sicuro non man- 
ca. Fino ad ora per il Led in- 
fatti 3 successi in altrettan- 
ti incontri in serie D. 

I primi minuti sono equi- 


RISULTATI 


Bionda-Binetti 3-3; Sfred- 
do-Servola 4-12; Serbia-To- 
ni 3-3; Audax-Veliero 
3-10. Classifica: Augusto 
10; Avis, Acli S. L. 9; Ser- 
vola, Serbia 7; Toni, Radio 
6; Pace, Ex Bionda 5; Dui- 
no, Binetti 3; Audax, Velie- 
ro 2; Sfreddo 0. 

SERIE B. Insiel-Masso- 
trax 4-3; Metfer-Marinaz 
2-5; Frigotec-Fontana 3-3; 
Perla-Nagane 1-5; Me. 


ra a bersaglio. Al 13° il rad- 


doppio è di R. Vatta con un 
rasoterra da fuori area, pa- 
lo e gol. Al 15° e al 20’ due 
tentativi per Diminich, è 


Massotrax, Marinaz, Ro- 
sandra 8; Graphart 7; In- 
siel, DI, Team 6; Metfer 5; 
Mi. Mi. 4; Perla 3; Fonta- 
na, Sda 2; Frigotec 1. 


SERIE € Tul-Cus rinv; 
Giulia-Orizzonte 4-2; Vita- 
Arzioni 5-4; Terminal-Sol. 
Edili 7-2; Hop Store-Istria- 
ni 5-4; Pineta-Mappets 
3-4; Marino-Ferro 6-9. 
Classifica: Terminal 11; 
Giulia 10; Hop Store 9; 


lis da lontano, Clementi si 
distende deviando il pallo- 
ne in angolo. Buono l'arbi- 
traggio di Giorgi. 

m.u. 


ta, Marino 2; Sol. Edili 0. 


SERIE D Acli B.-Punto 
G. rinv; Led-Marittima 
4-2; G. B.-FPZ 0-8; Inter- 
modale-Panzanese 6-4; Fo- 
to Ok-2002 8-2; Fondiaria- 
Bever 5-4; Bocal-Charlie 
2-5. Classifica: Charlie 9; 
Ok 8; Led, FPZ 6; 2002 5; 
Acli B., Punto G, Fondia- 
ria, Marittima, Intermoda- 
le 4; GB, Panzanese 2; Be- 
ver, Bocal 0. 


Prima rete dopo soli tre minuti: alla fine saranno 10 


Donatori travolti a valanga 
da un’incontenibile Matada 


RISULTATI 


SERIE A:Kosovel-S. Giusto 2-2; Super- 
gianfa-Hellas 7-2; Due C-Pertot 1-10; Stel- 
la-Corallo 6-2; Ponchielli-Perugino 3-5; 
Franco-Petrol 3-2. Classifica: Corallo 19, 
Pertot, Supergianfa, Franco 18; Petrol, Pe- 
rugino, Stella 17; Ponchielli, Hellas 12; 
Due C.11, Kosovel, S. Giusto 6. 

SERIE B: Taverna-Rotunno 5-7; Admira- 
Delta T 3-9; Croce Giuliana-Buffet Paola 
5-2; Tormento-Bar Taxi 2-2; Nca-Sclip 0-3; 
Ex Orbo-Prelz 5-4. Classifica: Ex Orbo 
25; Taxi 20; Nca, Croce 19; Prelz 15; Delta 


Athletic Donatori 0 


La Matada 10 


ATHLETIC DONATORI: Ban, Barone, Ma- 
cri, Ritossa, Bianchi, Cerquenich, Zucchi, 
Cadel, Vrilar. 

LA MATADA: Krizman, lermarn, Gazzin, Da- 
gnello, Damiani, Cheber, Stanissa, Dosa. 
ARBITRO: Cucciardi. 


TRIESTE Gara valida per l’ultima giornata 
d’andata di serie Cl. Donatori a centro- 


IL PERSONAGGIO 
L'allenatore sottolinea: «Il razzismo è inconcepibile, ho conosciuto tanti extracomuni 


Strazzullo, il mister amico degli stranieri 


tari ottimi giocatori e persone eccezionali» 


TRIESTE «Il razzismo è una 
brutta bestia che si cerca di 
combattere in tutti i modi, 
in ogni caso soprattutto nel 
mondo dello sport è incredi- 
bile che si possano avere di 
questi pensieri. Io ho avuto 
la fortuna di conoscere dei 
ragazzi extracomunitari, 
per la maggior parte dell'ex 
Jugoslavia e oltre a essere 
degli ottimi giocatori sono 
anche delle persone eccezio- 
nali». Questo il pensiero di 


In 30 anni di calcio 


Li L 


amatoriali 


Gaetano Strazzullo 


e ha sempre privilegiato una rosa multietnica 


- racconta un aneddoto il 
mister - dovevamo giocare 
una sera alle 20 contro il 
Laurent Rebula. Ci presen- 
tammo a San Luigi, feci 
cambiare i miei ragazzi ma 
non vedevamo arrivare gli 
avversari. Alle 19.50 mi ac- 
corsi che avevamo sbaglia- 
to campo. La partita era in- 
fatti programmata a Borgo 
San Sergio basso. Montam- 
mo tutti nelle auto e an- 
dammo nel campo giusto. 


TORNEO GOLOSONE 


Serie A, affermazione piena 
del Piemme Ascensori 


TRIESTE La gara di Coppa Ita- 
lia tra la Triestina e la Ro- 
ma di mercoledì scorso ha 
fatto rinviare diverse parti- 
te nel torneo organizzato 
da Vito Nettis. In serie A 


(Piemme) 9; Iacovacci (Vul- 
cania), Zagaria (Piemme), 
Wolf(Jez)7. 

In serie cadetta il Grog/ 
Golosone (poker di: Doz) 


e lassifi Matad di iù sotto. Mi E tastro- 4-1 tro l’Auto- 
e T, Tormento 14; Admira 13; Paola, Rotun- ALS Fimbgsa ic CONA So106 a sa fe Di A a Roianese-Vulcania, La Te- oi Lisinimurszioni 
3) no 12; Sclip 10; Taverna 7. di testa vincente di Stanissa. Subito do- | , sette nel 1976 con alcuni Persone sono giunte dalle sia questo inconveniente | cia-Blues Syestem Sensor, 3D (An. Blau 3, Porro 2, 
A SERIE CL: Ajser-Pierremme 11-2; Meren- po Krizman blocca un tiro di 0 di amici che avevano appena nostre parti a causa di una che la forza del Rebula ma | Trattoria Marea-Tabacchi Morelli 1) supera per 6-5 
; des-Ferluga 3-5; Da Berto-Ulisse 2-2; Calzi- | 5° e al 6 Stanissa per due volte conlude | < messo con quello dilettan- guerra che che ba coinvolto invece dopo neanche un | Jez e Bar Punto Uno-Cral l’Acli Cologna (Bancovich 
i Black Knights 3-5; Betty-Priapo 5-7; Dona- | alto. Al 9° il raddoppio arriva con un DE he lega da tanti Te loro aree d'origine». Per quarto d’ora ci trovammo | Sincrotrone Trieste. In se- 4, Neppi 1); parità sul 2-2 


tori-Matada 0-10. Classifica: Ulisse, Kni- 
ghts 28; Priapo 22; Ferluga 20; Da Berto 
18; Betty 17; Calzi 16; Donatori 15; Matada 
13; Ajser 11; Merendes 3; Pierremme -1, 
SERIE C2: Legovich-Beat 0-4; Sda-Savua 
3-4; San Giusto-Più Bei 4-4; Footlights- 
Hop 1-1; Paint-Cantinaccia 7-3; Tergeste- 
Settebello 8-1. Classifica:: Beat 30; San 
Giusto 25; Tergeste, Savua 19; Paint 17; 
Settebello 15; Sda 14; Cantinaccia 12; Fo- 
otlights 11; Legovich 10; Hop 9; Più Bei 4. 
SERIE D: Vulcania-Why Not 5-1; Break 
Point-Metfer 7-4; Cantinaccia 2-Masters 
4-0; Nosepol-Siot 4-4; Marea-Hellas 5-1; 
Punto G-Keg's 9-2. Classifica: Vulcania, 
Siot 26; Punto G 25; Nosepol 20; Keg's, Ma- 
rea, Cantinaccia 18; Masters 10; Why Not, 
Metfer 9; Break 6; Hellas 3. 


gonale di Gazzin. Un minuto dopo lo 
stesso Gazzin si ripete in mezzo a tre av- 
versari: è lo 0-3. Al 17° punizione di Ier- 
man dal limite ed è il poker. Al 19° e al 
21’ occasioni per Da- 
miani. Al 24° Dosa 
dai 10 metri manda 
le squadre all’inter- 
vallo sullo 0-5, Al 2° 
della ripresa Stanis- 
sa da centroarea fir- 
ma la sesta marca- 
tura. Al 6° Ban ri- 
batte prima un tiro 
di Dosa e poi uno di 
Stanissa. All’8' lo 
stesso Stanissa con 
un tiro ad incrocia- 
re segna ancora. Al 


anni il suo nome a quello di 
giocatori stranieri. 

Da quando fa il mister in- 
fatti ha sempre avuto con 
sé giocatori italiani e non, 
un mix che non crea assolu- 
tamente problemi a testi- 
monianza che basta l’intelli- 
genza per superare ogni ti- 
po di pregiudizio. «Ho sco- 
perto un mondo completa- 
mente diverso — continua 
Strazzullo - dove il calcio è 
gioia di vivere. La bellezza 
di questo sport per questi 
ragazzi è superiore alle dif- 
ficoltà d’integrazione nel 
nuovo Paese, perché la 


Strazzullo nel corso degli 
anni ci sono stati sempre 
sponsor particolarmente 
importanti: Motoshop, Ital- 
spurghi, Casinò Lipica e 
ora Fondiaria sono soltanto 
alcuni di questi. A_bordo 
campo lo si vede sempre 
con compostezza dare indi- 
cazioni ai suoi ragazzi e 
quando è il caso, sempre 
con assoluta tranquillità, 
controbattere a decisioni ar- 
bitrali avverse o instaurare 
diatribe. con gli avversari. 
Dei suoi 30 anni di calcio 
amatoriale Strazzullo 
avrebbe tanto da racconta- 
re; ricordi più o meno piace- 


in vantaggio per 5-0». 

Un fatto curioso accadde 
sul finire degli anni ’70: «A 
quell'epoca facevo ancora il 
giocatore, al sabato sera an- 
dammo tutti a un veglione 
carnevalesco. All’uscita dal- 
la sala, a notte inoltrata, 
iniziò a nevicare. Sperava- 
mo quindi che al mattino ci 
rinviassero la partita, viste 
le nostre condizioni non im- 
peccabili. Ma invece gio- 
cammo e vincemmo 1-0. Al- 
la fine fummo contenti per 
l'impresa ma poi scoprim- 
mo che anche gli avversari 
erano reduci a loro volta da 
un analogo veglione». 


rie B: Ras Agenzia Bin-Pa- 
sticceria Costa dei Barbari 
e Oblivion Pub/La Grappe- 
ria-Cse Servizi/Kira Immo- 
biliare. Si sono giocate 
quindi soltanto quattro par- 
tite. Nella serie maggiore 
netta affermazione del 
Piemme Ascensori (Gianni- 
co 3, F. Lakoseljac 2, Bercè 
1, Gelsi 1, Sircelj 1) per 9-3 
sulla Pizzeria Bandiera 
Gialla (Fabrizio Rosso 2, 
Padoan 1) Classifica: 
Piemme 12; Roianese, Jez, 
Blu System, Bandiera Gial- 
la 4; Pizzeria Vulcania 3; 
La Tecia 2; Bar Punto Uno, 
Cral Sincrotrone 1; Marea 


tra Abbigliamento Nistri 
(Vellone 2) e la Portizza 
(Fonte 2). Classifica: Ri- 
strutturazioni 3D 9; Grog/ 
Golosone, La Portizza 7; 
Ras Agenzia Bin 6; Autotec- 
nica, Abbigliamento Nistri 
4; Acli Cologna 3; Oblivion - 
1; Costa dei barbari, CSC 
0. Marcatori: Doz (Grog) 
10; An. Blau (3D) 8; Vello- 
ne (Nistri) 7. Oggi si torna 
in campo, al Trifoglio per la 
serie A alle 21.10 la sfida è 
Trattoria Marea-Pizzeria 
Bandiera Gialla, per la se- 
rie B invece in precedenza 
(alle 20) sullo stesso campo 
si gioca Autotecnica-Pastic- 


È ECCELLENZA: Mini Pub-Gladiators 8-6; ca: maggior parte di queste voli. «Nella scorsa stagione Massimo Umek | 0. : Marcatori:  Giannico ceria Costa dei Barbari. 
Cadei-Manana 3-8; Wind-Protti 1-10; Fie- ? E VE RA VE 

2 pe-System 3-5; Tergesteonline-London Den TE TE Ni o) COPPA COLONCO Li 

li ta e aan vv ciaasiioa dei Donatori mette L'arbitro Zanzariello È li ta B M . f Il M : M I ‘ : tib il 

oa rotti n ‘ergesteonline ; System Si in ani ‘olo su tiro di 

i- Mini Pub 21; London 20; Soluzione 16; Ca- Docs dopo ine blocca in pre- | a capo 18 ar lOreno SI (9) ma al 0 ar ancora ILTESIS 1 1 e 
a fa a VR i Barbacan 10; Fiepe, | sa una Soia di Lia AI 21’ Ma- o Ù è 0 fo 

1 zXladiators, Wind ‘. cri serve Cadel che calcia prontamente | ] B K P rifil 20 | | T 
di PROMOZIONE: Dragon-Porton 5-4; Wild | ma Krizman para. Al 22° Stanissa ha an- a pareggio contro ll Drea ont d ola er este 

Boys-Euterpe 5-4; Senza Confini-Cividin | cora una buona occasione ma Ban respin- i : : ; 2 RSA i , 

7 7-3; Zievoli-Cherry 7-2; Astrea-Servolana | 8€ il suo diangonale. Poco dopo arriva la | TRIESTE Quinta giornata a Borgo San Sergio basso. La capolista Bar Moreno | TRIESTE Sul rettangolo a sei di via Pagano continuano le battaglie nel tor- 
7 4-6: Sertubi-Spritz 9-6. Classifica: Servo- | rete numero nove per la Matada: Gazzin | (Zagaria 2) si fa fermare sul pareggio dal Break Point Billiard Club (Mau- | neo organizzato da Giuseppe Pani e sponsorizzato dal Pittore Janez. Si è 
; lana 28; Dragon 27; Cividin 24; Senza Con- batte un fallo laterale dal lato corto del- | ro 2): il risultato è di 3-3. L’Interland Prosek si arrende al Bennigan's Pub | disputata la quinta giornata. La Macelleria Da Remo (Paliuh 4) batte per 
ra fai Sertubi Zievoli 93; Astrea 12: Wild | l'area di rigore e trova ancora un volta | (Schettini) per 1-0 ed è ora secondo assieme al Programma Lavoro (Cocco- | 6-4;l Real Malvasia (Andrej Majcen 2). Il Mai Molar (Palaskov 6, Cerruti 
> Boys 11: Porton 10: Spritz 8: Euterpe 7. | la testa di Stanissa che mette alle spalle | luto 2) che supera per 4-1 il Country Pub. La Cooperativa La Fenice (Muie- | 6, Bastianelli 6) stravince per 20-5 contro il Tergeste (Scacco 4). Il Buffet 
ne Qher i i la } | del portiere. Al 24’ si vede per la prima | san 4) batte nettamente il Veterani Muggia per 6-0. La Pizzeria Raffaele | Voltolina/P & G Marmi (Paoli 3, Pertich 3) supera per 9-3 il Trieste Tra- 
E PARIDE: = ì volta anche Vrtlar che semina un paio di | (Stare 2) batte per 4-0 il Ristorante Pizzeria Casa Rosandra. La Fontana | sporti (Novak 3). In un incontro equilibrato e ricco i gol la Trattoria Ma- 
a PRIMA CATEGORIA: Printer -Scooby avversari in progressione ma si fa stre- | Contarini (Giacomin e Albertini) passa per 2-1 contro la Carrozzeria Auto- | rea (S. Germani 3, Morelli 3, Bovo 3, G. Germani 2) vince per 11-10 con- 
p 4-4; Marzullo-Irriducibili 8-3; Micky's-Ti- | gare dall'uscita disperata di Krizman. | vega. Il Discount Tedesco (Baruzza 2, Markovic 2) ha la meglio per 4-2 sul- | tro il Ristrutturazioni 8D (Nikoli 7). Rinviata Football 1970-Parchetti Di 
c- glio 6-3; Susa-Ok Corral 2-4; Vigili Fuoco- | Prima della chiusura c'e’ il tempo per la | l'Agenzia Pirelli Re (Calò 2). Classifica: Bar Moreno 18; Interland Prosek, | Toro. Classifica: Buffet Voltolina/P & G Marmi, Macelleria Da Remo 10; 
o- Società Giuliana 6-0; Bivio-Piedi Spugna | decima rete della Matada siglata da Gaz- | Programma Lavoro 12; Cooperativa Fenice 11, Break Point Billiard Club | Real Malvasia, Ristrutturazioni 3D, Mai Molar 9; Trattoria Marea/Bar 
a non pervenuto, Classifica: Marzullo 30; | zin che dopo un contropiede supera Ban | 10; Veterani Muggia 9; Discount Tedesco 8; Pizzeria Raffaele 7; Agenzia Pi- | Borsa 8; Tergeste 7; Trieste Trasporti, Parchetti Di Toro, Football 1970 
Je Scooby 28; Vigili 24; Corral 21; Micky's 20; | con una sorta di «cucchiaio». Con questo relli Re, Fontana Contarini, Bennigan’s Pub 6; Pizzeria Casa Rosandra 1; | 0. Marcatori: Porro (8D), Andrej Majcen 15; Marussi (8D) 11. Oggi alle 
). Bivio 18; Printer 14; Irriducibili, Giuliana | successo la Matada si porta a due punti | Carrozzeria Autovega, Country Pub 0. Marcatori: Zagaria (Moreno) 15; An- | 20.30 si torna in campo: Mai Molar e Trattoria Marea si sfideranno in 
a. 13; Piedi Spugna 10; Tiglio, Susa 3. dagli stessi avversari. tonic (Interland), Coccoluto (Programma), Muiesan (Fenice) 9. una gara che si annuncia interessante. 
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IL PICCOLO 


BASKET 


LUNEDÌ 13 NOVEMBRE 2006 


BASKET SERIE B1 Una brutta partita € una situazione che ormai sembra senza speranza per la modesta squadra biancorossa 


Acegas battuta anche a Riva del Garda 


Ottavo ko su otto partite peri triestini in una gara condizionata dagli infortuni 


: GORIZIA 


La Nuova alza bandiera bianca 
davanti a Casalpusterlengo 


9/25, 8/15. 


tro Gorizi 


Assigeco Casalpusterlengo 93 
(20-28; 37-47; 53-70) 

GORIZIA. Batich 2, Angeli 26, Fornasari 2, Oeser ne, 
M. Vecchiet, D. Vecchiet 6, Meneghin 12, Galiazzo 15, 
Mussolin 4, Bagnoli 8. Allenatore Andrea Beretta. 
CASALPUSTERLENGO. Perego 14, Antinori 3, Picazio 
23, Simoncelli 5, Bellina 11, Drigo, Pennisi 8, Boni 29, 
Micevic 0, Tagliabue 0. Allenatore Marcello Ghizzinardi. 
ARBITRI: Sivieri Marco e Gagliardi Gianluca. 

NOTE. Tiri liberi‘ Gorizia 18/29, Casal. 23/26; tiri da tre 


15 


GORIZIA La Nuova Pallacane- 
stro Gorizia perde col pun- 
teggio di 75 a 93 contro 
l'Assigeco Casalpusterlen- 
go. Un risultato pesante 
che nel pre-partita forse 
non erano in molti ad 
aspettarsi. L’Assigeco è 
giunta un riva all’Isonzo in 
una stato d'emergenza: in 
settimana il presidente Cu- 
rioni aveva alzato la voce 
in spogliatoio. Un gesto 
che ha spronato i giocatori 
nel verso giusto, purtroppo 
è toccato a Gorizia subire 
la voglia di rivincita di Bo- 
ni e compagni. Solo una no- 
ta a margine di una parti- 
ta che in realtà sembrava 
comunque in salita per Go- 
rizia, soprattutto quando, 
nel secondo tempo, il mi- 
glior Bagnoli della stagio- 
ne è dovuto uscire a causa 
di una botta al 
ginocchio de- 
stro. Una per- 
dita pesante 
per. Gorizia 
che da quel mo- 
mento si è per- 
sa. L'inizio, in- 
fatti, non è sta- 
to troppo trau- 
matico per i go- 
riziani. 

La partita 
vede scendere 
in campo Ba- 
gnoli, Mene- 
ghin, Angeli, 
Galiazzo e Vec- 
chiet per la 
Nuova; dall’al- 
tra parte coach 
Ghizzinardi opta per Anti- 
nori, Pennisi, Bellina, Boni 
e Picazio. L’Assigeco mo- 
stra subito le sue intezioni, 
nel giro di pochi istanti il 
tabellone segna già un pre- 
occupante 4 a 10 frutto del- 
la verve di Pennisi e della 
magnanimità dimostrata 
dagli arbitri nei confronti 
di Mario Boni che passa 
più tempo in lunetta che 
non sul resto del campo. 
La Nuova però si riprende 
subito e con un buon Ba- 
gnoli e un Vecchiet domina- 
te sotto i tabelloni si ripor- 
ta sotto, arrivando al metà 
tempo sul 10 a 14. Gli av- 
versari però non si fanno 


Il coach Andrea Beretta 


combinazioni in attacco 
chiudono il quarto sul 28 a 
20. 

Gorizia sembra però gio- 
chicchiare, rispetto al pas- 
sato è apparsa meno intra- 
prendente e quindi sembra 
che il secondo quarto possa 
riservare un ritorno di An- 
geli e compagni. Purtroppo 
questo non avviene, dopo 
una bella incursione di Ga- 
liazzo in mezzo all’area (24 
a 30), Casalpusterlengo tro- 
va in Picazio e Perego gli 
elementi del nuovo allungo 
(24 a 35). 

Coach Beretta le prova 
tutte: getta nella mischia il 
giovane Batich per dare un 
po’ di riposo a Galiazzo. Se 
la mossa non danneggia 
troppo l'economia del gioco 
della squadra ci pensa Ba- 
gnoli a far crollare tutte le 
aspettative del 
pubblico. Il cen- 
tro è costretto 
a uscire dal 
campo per un 
botta al ginoc- 
chio destro e 
per Gorizia si 
spegna la luce. 
La metà gara 
sì chiude sul 
47 a 37 per 
l’Assigeco. Al 
rientro dallo 
stopo lungo la 
i formazioni ca- 
sa sembra in- 
tenzionata a 
riaprire la par- 
tita: Galiazzo e 
Angeli si dan- 
no un gran da fare ma la 
palla non vuole saperne di 
entrare. Discorso diverso 
per gli avversari che con Pi- 
cazio e Bellina concretizza- 
no un potente break che li 
porterà sul 43 a 60 del ven- 
ticinquesimo e sul 53 a 70 
di fine periodo. Ormai la 
Nuova ha perso ogni vellei- 
tà di vittoria e assiste iner- 
me alle folate degli avver- 
sari che pian piano aumen- 
teranno ancora il loro van- 
taggio (toccheranno anche 
il più 25 con Simoncelli (64 
a 89). Gli ultimi minuti ve- 
dono entrambi gli allenato- 
ri dare spazio ai giovani e 
alla sirena il tabellone se- 


RIVA DEL GARDA Ancora una scon- 
fitta per l'Acegas Trieste, che 
per l'ottava volta è costretta a 
soccombere, sul parquet del 
Garda Cartiere di Riva del Gar- 
da. La gara non è stata bella, 
con entrambe le squadre alle 
prese con grossi problemi di in- 
fortuni: alla fine hanno pesato 
meno quelle dei padroni di ca- 
sa, orfani comunque del capita- 
no e play titolare Fabio Fanchi- 
iù delle assen- 
ze ha pesato forse la cattiva 
giornata di chi sul campo c'era: 


ni. Per Trieste 


Acegas Trieste 


Furio Steffè 


Garda Cartiere Riva 


; (17-18, 39-31, 60-52) 
GARDA CARTIERE RIVA: Martinelli 11 (3/4, 1/4), Gambacorta 
16 (3/4, 3/9), Torboli 15 (5/7 da tre), Tracchi 6, (2/3, 0/1), Pastori 
8 (3/7, 0/1), Berlati 8 (3/6, 0/3), Caceres 2 (1/6), Benfatto 11 
(5/11), Andreaus 6 (1/4, 0/1). All.: Gianluigi Galetti 
AGEGAS TRIESTE: Zurch 3 (1/1 da tre), Tonetti 3 (0/1, 1/8), Dru- 
sin 5 (1/8, 1/5), Muzio 19 (4/8, 2/3), Lorenzetti 4 (0/4, 0/2), Moruz- 
zi 10 (3/8, 0/8), Cagnin 4 (2/8), Lorenzi, Pilat 22 (7/10, 0/8). AI: 


ARBITRI: Volpe di La Spezie e Cè di Cascina de’ Pecchi (Mi) 


Garda Cartiere 


intervallo. 


Moruzzi e Drusin hanno combi- 


nato per un complessivo 5/19 
dal campo, cifre che coach Stef- 
fè non può certo permettersi 
dai suoi esterni titolari. Anche 
i lunghi non hanno reso molto, 
con Lorenzetti limitato anche 
da un colpo ad un dente rime- 
diato nel primo tempo, mentre 
. Cagnin ha fatto sì poco, ma è 
«anche stato poco cercato dai 


compagni, 


Ad evitare una debacle peg- 
giore ci hanno pensato Muzio 
nel primo tempo, e Pilat nella 
ripresa. Quest'ultimo, una vol- 
ta appurato che il tiro da fuori 
non andava, si è cercato cane- 
stri facili vicino al ferro sfrut- 
tando la sua prestanza fisica. 


RIVA DEL GARDA Non uno ma 
tre passi indietro rispetto 
alla gara persa contro Fi- 
denza: l’Acegas esce sconfit- 
ta anche dall’abbordabile 
trasferta di Riva del Garda 
raccogliendo la sua ottava 
sconfitta consecutiva. Un ri- 
sultato che pesa come un 
macigno sulla classifica ma 
anche sul morale di una 
squadra che sembra ormai 
non crederci più. 

In quest'ottica impressio- 
nano le dichiarazioni rila- 
sciate nel dopopartita da co- 
ach Steffe e dal direttore 
sportivo Tosolini, all’appa- 
renza quasi rassegnati di 


mente servite. 


Facendo a spallate con i lunghi 
avversaria è anche riuscito a 
subire 9 falli, convertiti con un 
ottimo 8/10 ai tiri liberi. Ma le 
buone notizie si esauriscono 
qui: Trieste è vistosamente ca- 
lata nell'ultimo quarto, ma per 
tutta la gara ha palesato una 
vistosa carenza nel gioco e nell' 
intesa. Muzio è stato più volte 
costretto ad impostare l'azione 
e poi pure finalizzarla, vista la 
scarsa propensione offensiva 
dei compagni. In questo: modo 
ha finito poi per perdere lucidi- 
tà nel finale, quando le sue doti 
da ragioniere sarebbero certa- 


Il momento migliore l'Acega- 


sAps l'ha vissuto nel primo 
' quarto. Riva del Garda è parti- 
ta decisamente contratta, sba- 
gliando tutto il possibile, e Trie- 
ste ha provato subito ad allun- 
gare. A dire la verità, è stata 
più che altro una sfida tra Mu- 
zio e l'intero team gardesano. 
Tuttii primi 7 punti di Treiste 
sono infatti stati segnati dal 
play, mentre Riva rimaneva in- 
chiodata al canestro iniziale di 
Pastori. Dal 2-7, Trieste tiene 
bene fino al 7-14, poi piano pia- 
no il Garda Cartiere si riporta 
a contatto, nonostante i proble- 
mi di falli dei lunghi titolari Pa- 
stori e Martinelli. Dopo la pri- 
ma pausa, il team di Steffè si ve. 


fallo dell'ala 


mantiene ancora al comando 
con poche lunghezze, viene av- 
vicinato da 2 triple di Torboli, 
70 | maprovaatenere lontani i pa- 
droni di casa con i tiri da fuori 
di Muzio e Drusin. Dal 30-30 il 
erò inizia ad 
allungare, e va fino al +8 dell' 


Dopo la pausa Trieste prova 
‘piano piano a ricucire lo strap- 
po, approfittando anche del fat- 
to che Riva non segna più. Pi- 
lat sale in cattedra, spazza via 
chiunque gli capiti a tiro sotto 
canestro e trascina i suoi fino 
al pareggio (48-48). Il quarto 
]erò è una vera 
mazzata per la squadra, che 
senza il suo leader del momen- 
to vacilla nuovamente, e viene 
ricacciata indietro da Gamba- 
corta. Nell’ultimo quarto Trie- 
ste continua a calare, ma Riva 
fa di tutto per riportarla in par- 
tita, beccandosi due tecnici in 
modo veramente ingenuo, pri- 
ma con Berlati, poi con la pan- 
china. Una tripla di Tonetti dà 
ancora illusioni all'AcegasAps, 
ma l'emblema della sfida arri- 
va a pochi minuti dalla sirena 
finale. Coach Steffè chiama ti- 
me out per provare a dare l'ulti- 
ma scossa ai suoi, ma non ser- 


L'allenatore Furio Steffè fra i suoi uomini 


In Trentino non uno ma tre passi indietro rispetto alla gara persa contro Fidenza 


Stellè: «La squadra non regge per tutto il match» 


fronte a una realtà che ap- 
pare inevitabile. «Il fardel- 
lo di questa situazione pesa 
sulla squadra e inevitabil- 
mente la condiziona - rac- 
conta Tosolini - . L'esempio 
lampante lo abbiamo avuto 
questa sera (ieri - ndr) 
quando la squadra non ha 
avuto la capacità fisica e 
psicologica di reggere l’urto 
dei nostri avversari per tut- 
ti i 40 minuti. Giochiamo a 
sprazzi, riusciamo a espri- 
merci bene in alcuni mo- 


menti ma poi roviniamo tut- 
to con le nostre mani. In 
questo peso l’impossibiltà 
di allenarci tutti assieme. 
Questa settimana ho segui- 
to la squadra giorno per 
giorno e abbiamo comincia- 
to a preparare la partita al 
completo appena venerdì. 
La situazione è dura, lo sap- 
piamo, stiamo guardando il 
mercato, parlando con i pro- 
curatori per trovare una pe- 
dina da portare a Trieste. 
Il problema è valutare cosa 


serva di più a questa squa- 
dra. La settimana scorsa 
abbiamo dominato a rim- 
balzo contro Fidenza, con- 
tro Riva abbiamo perso sot- 
to itabelloni. Abbiamo biso- 
gno di un giocatore che dia 
equilibrio al nostro gioco». 
Sconsolato e con un filo 
di voce anche il tecnico Stef- 
fè che analizza le cifre di 
uno scout che conferma il 
dominio dei padroni di casa 
sotto i tabelloni. «Lo scout 
è qui e parla da solo - com- 


A ruota e con una gara giocata in meno resiste la coppia formata da Goriziana e Perteole 


Il Cus hatte Villesse e rimane in vetta 


La formazione universitaria ancora solitaria capolista 


TRIESTE Cambiano i protago- 
nisti, non mutano i risulta- 
ti. Il Cus sfrutta il calenda- 
rio favorevole, batte a domi- 
cilio la Libertas Villesse e 
si conferma capolista solita- 
ria della classifica del giro- 
ne Est di serie D. In una 
giornata in cui la coppia 
Volpi-Fior si è dimostrata 
con le polveri bagnate (4/22 
il magro bilancio al tiro), ci 
ha pensato la strana coppia 
formata da Rosso e Cinciot- 
to a togliere le castagne dal 
fuoco alla formazione uni- 
versitaria. Diciotto punti a 


va di Cociani. Villesse è ri- 
masto in partita nel primo 
quarto per poi scivolare a 
meno 14, sul 44-30, all’in- 
tervallo lungo. Trascinata 
da un buon Fantuzzi e da 
Zoccoletto la formazione 
isontina ha provato a scuo- 
tersi ed è rientrata sino al 
meno 8 (59-51 al 30°) per 
poi lasciare via libera a 
un’avversaria che ha trova- 
to il massimo vantaggio 
proprio nel finale. 

A ruota della capolista e 
con una gara giocata in me- 
no, resiste la coppia Gori- 


do ad Aurisina sul non faci- 
le campo del Sokol mentre 
il Perteole dimostra grande 
carattere e la spunta in vo- 
lata sui Nab Monfalcone. 
Vince facile il Breg sul fana- 
lino Barcolana, bene il Pog- 
gi 2000 di Toni Miggiano 
che regola il San Vito e lo 
raggiunge in classifica a 
quota 6. Successi agevoli 
anche per il Radio Gorizia 
Uno sul Kontovel e per Ro- 
mans che sul suo campo 
piega la resistenza del Dra- 
go Risanamento Fognatu- 


re. 
Risultati della settima 


dio Gorizia Uno- Kontovel 
77-64, Ferroluce Romans- 
Drago Risanamento Fogna- 
ture 94-73, Ca d’Oro Sokol- 
Us Goriziana 67-78, Cus 
Trieste- Libertas Villesse 
81-65, Breg-Barcolana 
90-62. 

Classifica: Cus Trieste 
12 (7), Us Goriziana e Per- 
teole 10 (6), 3 10 (7), Ca 
d’Oro Sokol e Nuovi Amici 
del Basket 8 (7), Ferroluce 
Romans, Radio Gorizia 
Uno e Polisportiva Isontina 
6 (6), Poggi 2000 e San Vito 
6 (7), Libertas Villesse 4 
(6), Drago Risanamento Fo- 
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menta Steffè - ma aldilà 
dei numeri in questo mo- 
mento c'è da sottolineare co- 
me la squadra non riesca a 
reggere il peso della partita 
nel corso dei 40’, Abbiamo 
concesso troppo a rimbalzo, 
in attacco, eccezion fatta 
per il primo quarto, siamo 
stati troppo poco lucidi e ab- 
biamo rotto i giochi troppo 
presto. Segno del momento 
che stiamo vivendo e della 
scarsa energia che riuscia- 
mo a mettere sul parquet. 
Ci alleniamo con il conta- 
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gocce e questo è quanto riu- 
sciamo a raccogliere sul 
parquet». 

Un'analisi della sconfitta 
passa per la prestazione ne- 
gativa dei singoli. Ancora 
una volta hanno deluso in 
troppi, Cagnin e Drusin su 
tutti. «Premesso che la re- 
sponsabilità non è dei gioca- 
tori ma di chi non li mette 
in condizioni di esprimersi 
come possono - conclude 


Steffè - credo non sia un‘ 


problema di singoli ma più 
generale. Se sappiamo che 
abbiamo un potenziale of- 
fensivo attorno ai 70 punti 
non possiamo subire come 
a Riva del Garda». 


La settima giornata segna un altro ko del Don Bosco 
Santos, non bastano i 25 punti 
di Vlacci per evitare 

la sconfitta con Portogruaro 


TRIESTE Al Santos Pizzeria 
Raffaele non bastano i 25 
unti confezionati da Max 
lacci e deve arrendersi in 
casa del Portogruaro con il 
punteggio di 78-66, gara 
valida per la settima gior- 
nata di andata del campio- 
nato di C2 di basket. Trie- 
stini lucidi e reattivi nei 
primi due quarti ma evapo- 
rati nella terza e soprattut- 
to nell’ultima frazione, vitti- 
me della efficace zona av- 
versaria e dei canestri di 
Sandrini e Santellari, en- 
trambi classe ’88. La setti- 
ma giornata segna l’ennesi- 
ma sconfitta del Don Bo- 
sco, formazione oramai nel 
DIcoe marasma della crisi, 
fi gioco e risultati. 
nuovo crollo dei salesia- 
ni si lega alla gara in casa 
della Venuti, coincisa con il 
punteggio di 95 — 79 ( 30 — 
23, 25 — 14, 21- 17, 19- 
27). La dirigenza del Don 
Bosco si consola con la buo- 
na prestazione di Impagna- 
tiello ma il dato, anche se 
dovesse reiterarsi, da solo 
forse non basterebbe alla 
causa della permanenza in 
C2. Viaggia con altri ritmi 
invece l’altra matricola, la 
Gasthaus di Monfalcone, 
riuscita a piegare senza 
troppi affanni la Safety con 
il punteggio di 80-64 
(25-10, 45-32, 62-52). La 
formazione  monfalconese 
parte bene e conclude me- 
glio e pur senza Cisilin (in 
panchina acciaccato) lancia 
positivamente nella mi- 
schia il giovane Pizziga, al- 
tro tassello dal Gorgo tes- 
seramento legato alla Fal- 
constar, e porta in doppia 
cifra ben quattro giocatori, 
tra cui Stanissa, autore di 
21 punti. 
La Chu Gattomatto di 
Udine va a prendersi i due 
unti in lizza in casa della 
biù Ronchi, archiviando la 
sfida sul punteggio di 
80-91. Ronchi resiste bene 
nell'arco dei primi due 
quarti ma si sfalda nella se- 
conda parte della gara, ac- 


cusando una certa fragilità 
difensiva messa a nudo an- 
che dalla assenza di Ilic. 
Nella Chu Gattomatto. l’at- 
tacco fa la differenza e la 
firma fondamentale risulta 
Bierti, decisivo anche a 
suon di bombe. 

Turno casalingo sfrutta- 
to al meglio dalla Tamoil 
Ardita di Gorizia che abbat- 
te la Fantinel per 93-78 
(23-28, 35-44, 58-54). Vit- 
toria tuttavia non facile in 
quanto la Fantinel ha sapu- 
to ben giostrare nella pri- 
ma parte, creando qualche 
patema difensivo ai gorizia- 
ni. Altra musica nella ripre- 
sa con Canciani e Tomasi 
che riverniciano l'assetto di- 
fensivo mentre in attacco 
la coppia Coco-Giaggioli 
confeziona la bellezza di 46 
pal alla rimonta della 

‘amoil partecipa concreta- 
mente anche il giovane Mu- 
solini, classe 1987, a refer- 
to con 14 punti. Scivola la 
Servolana Fanin di coach 
Messina. La compagine tri- 
estina accusa il colpo in ca- 
sa con la Credifriuli, gara 
sfociata nel finale di 72-81. 
Sono tuttavia i servolani i 
protagonisti della prima 
parte (44-38) ma nella ri- 
pica gli ospiti mettono il 

avaglio a Burni (comun- 

jue autore di una trentina 

i punti) e attuano una dife- 
sa 1/8/1 che innesca la ri- 
monta. 

Decisivo per la Credifriu- 
li anche il recupero di Orso, 
tornato in squadra in tem- 
po a dar manforte proprio 
nella giornata della assen- 
za dei due lunghi. La Geat- 
ti Udine, altra matricola 
terribile della stagione, tro- 
va ancora il successo e lo fa 
di misura per 75-74 ai dan- 
ni della Boz Carta, forma- 
zione ora passata sotto le 
cure del tecnico Grosso. Al- 
trettanto importante anche 
se molto più vistosa nel 
punteggio, l’affermazione 
della Galetti in casa dell’Al- 
ba per 55-75. 

Francesco Cardella 
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IL PICCOLO 


BASKET SERIE (1 Ha osservato un turno di riposo la formazione isontina del Mark Jadran dell’allenatore Gerjevic 


Il Bor domina il Caorle. Babich 24 punti 


Venezia Giulia di Krasovec sconfitto a Conegliano dopo un tempo supplementare 


r Rad To 80 
Euro Mobil Caorle 


60 
(12-13, 41-36, 65-49) 

BOR RADENSKA: Bole 9, Krizman 7, Celega 2, Creva- 
tin, Zeriali 2, Stokelj 9, Babich 24, Sosic 7, Madonia 14, 
Samec 6. All. Mengucci. 
EURO MOBIL CAORLE: Gusso 2, Coceani 17, France- 
schini 9, Franceschet 2, Piccoli 8, Schina 9, Moro 15, Car- 
rer ne, Padovan ne, Romano. All. Vatovec. 
ARBITRI: Bassoricci e Bellani di Crema. : 
NOTE - Tiri liberi: Bor 10/15, Caorle 9/16. Tiri da 3: Bor 
12/25, Caorle 5/18. 


ort 


"i 
Venezia Giulia Muggia 


87 

(20-20, 41-38, 59-62, 81-81) dits 
ORT CONEGLIANO: Berton 15, Toffoletto 14, Tiveron 
11, Gallina 2, Mariani, Giordano 15, Zanardo 19, Trentin, 
Piol 8, D'Incà 6. All. Andreazza. 
VENEZIA GIULIA MUGGIA: Fingolo 2, Riaviz 24, Viscia: 
no 9, Grimaldi 2, Giannotta 9, Delise, Poropai, Catenacci 
15, De Monte 15, Cacciatori 11. All. Krasovec. 
ARBITRI: Albericci e Leoni di Como. 
NOTE - Tiri liberi Conegliano:10/18, Muggia 22/29. Usciti 
per 5 falli:Berton.Tecnico alla panchina lell'Ort. 


TRIESTE Terza vittoria stagionale e cancellazione dell’onta 
patita sul parquet della Pallacanestro Padova nel turno 
precedente. Il Bor Radenska batte il Caorle, formazione 
tra l’altro colorata da vari volti triestini, dal coach Vato- 
vec all’ex Don Bosco Schina, passando per Franceschini. 
Un Bor Radenska vitalizzato al desiderio di rivalsa e dal- 
la conferma che in questa stagione, e a quanto pare non 
più a corrente alterna, spicca i cecchino Babich, anche ie- 
ri lucido e determinante dall’alto dei suoi 24 punti di cui 
19 solo nel terzo quarto di gioco. 

È il Caorle tuttavia a partire con il piede giusto ma il 
break di 0-9 dei primi minuti è illusorio e subito metabo- 
lizzato a dovere dai triestini che agguantano il pareggio 
senza affanni e pongono le basi per il galoppo della secon- 
da metà del primo spicchio di gara. Nei secondo quarto in- 
fatti si scatena Babich e per il Caorle è notte: cinque silu- 
ri da 3 e due canestri danno il via al monologo della com- 
pagine di casa. La terza parte dell'incontro vede il Bor Ra- 
denska privo di Celega, infortunatosi alla caviglia, un pro- 
blema che lancia i mischia Madonia con maggior mi- 
nutaggio ma con altrettanta ottima resa, Il 
1) - bene e confeziona 14 punti corre 

alzi 

La gara è quindi in mano ai triestini che cercano, trova- 
no e gestiscono l’allungo della sicurezza, un margine che 
corrisponde al +15 alla fine del penultimo tempo e di 20 
secchi dopo la sirena finale. La gestione viene perfeziona- 
ta dai giovani, sul parquet a giostrare con una certa sicu- 
rezza vista la dote del vantaggio accumulata. 5 


ovane infat- 
lati da 6 rim- 
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Nell'ultimo quarto i monfalconesi si sono portati a -2 a un minuto dalla sirena, poi gli ospiti volano verso la vittoria 


CONEGLIANO Dopo quasi due ore di gioco la spunta Coneglia- 
no, ma quanta fatica! Per vincere è servito un supplemen- 
tare, dopo che l'ultimo quarto si era fermato sull’81 pari. 
Conegliano doveva vincere dopo i turni di stop, Muggia 
cercava di ribadire la bella prestazione compiuta contro 
Eraclea. Comincia «molle» Conegliano, difesa aperta e 
non cattiva e Muggia ne approfitta per rimanere ancora- 
ta. Il primo parziale chiude sul 20-20. 

Meglio Conegliano nel secondo tempo, Muggia soffre, 
ma non commette falli e sul tabellone del Palasport a colo- 
rarsi sono solo le caselle dei padroni di casa. A scombina- 
re le cose ci.si mette anche la coppia arbitrale che pesca 
dal cilindro alcune decisioni che fanno inviperire il pubbli- 
co di casa. Il nervosismo lo si percepisce nel terzo parziale 
al ritorno dagli spogliatoi, quando l'arbitro Albericci inflig- 
ge il fallo tecnico alla panchina del Conegliano, permetten- 
do a Muggia di salire a +4. È un momento negativo per i 
padroni di casa che vanno sotto di sette. Prova a staccare 
Muggia, ma qualche errore di troppo e qualche imprecisio- 
ne sotto canestro permettono a Piol e Zanardo di ridurre 
il gap e l'Ort chiude a -3. 

Il finale di gara è brutto e concitato, i triestini ne appro- 
fittano per ritornare in partita e costringere Conegliano 
all'overtime. Il supplementare vede ancora i padroni di ca- 
sa avanti, ma Muggia non molla e ribatte colpo su colpo. 
La partita la chiude Riaviz (ottima la sua gara) che si fa 
pescare in fallo di sfondamento a 7 secondi dalla fine: è 
troppo tardi per un'ulteriore rimonta. Muggia ha comun- 
que giocato alla pari con Conegliano. 


GORIZIA Il turno di riposo ha 
permesso allo Jadran di fa- 
re un bilancio della prima 
parte della stagione. Alla 
squadra goriziana che nella 
sua ultima uscita ha espu- 
ato con autorità il campo 
ella Virus Udine mancano 
all'appello almeno due pun- 
ti. La sconfitta subita in ca- 
sa con Caorle è stata un pas- 
saggio a vuoto che ora bru- 
cia. La squadra infatti ave- 
va dato l’impressione di po- 
ter vincere senza difficoltà 
ma poi nel finale si è fatta 
sorprendere da- 
gli avversari. 
«Per la veri- 


continuare su questa strada 
magari stando un po’ più at- 
tenti con quelle squadre che 
sono in lotta con noi nella 
corsa alla salvezza». 

In casa della Mark Ja- 
dran l’ambiente è quindi se- 
reno ed è questa la forza del- 
la squadra che finora anche 
con le formazioni considera- 
te di prima fascia è riuscita 
a battersi alla pari. «Abbia- 
mo fatto all’inizio della nuo- 
va stagione la scelta di pun- 
tare sui giovani — dice Corsi 
— e finora su questo piano 
abbiamo avuto 
delle Noe po- 
sitive. I ragazzi 


tà come è no- Peril gm Corsi stanno miglio- 
stra abitudine FE RE a rando e riesco- 
non facciamo Allasocietàisontina no a tenere il 
tabelle di mar- d campo senza 
cia— dice il ge- mancano all appello difficoltà. L’al- 
neral manager i lenatore Ge- 
Marco Corsi — almeno due punti zjevic è conten- 
per non creare to per la matu- 


particolari ten- 
sioni. Siamo 
dell'idea che è importante 
affrontare tutte le partite 
per vincere e quindi di dare 
sempre il massimo. Certo è 
che forse avremmo sperato 
di avere a questo momento 
almeno due punti in più. La 
sconfitta con Caorle non ci 
voleva. Visto l'andamento 
delle partite forse avremmo 
meritato anche i due punti 
dell’incontro' con la Virtus 
Padova. Ma va bene lo stes- 
so, la squadra ha dimostra- 
to di avere carattere e di 
battersi con orgoglio i in tut- 
te le occasioni. Dobbiamo 


La corazzata Silvi passa sull'incompleto Alike 


Fantini in difficoltà per l'assenza di Benigni ha schierato un buon quintetto 


. CDONNE 


Derby alla Servolana 
che ha ragione 


B DONNE 


L’Oma ok a Pasian di Prato 


rità che stanno 
dimostrando, 
Si allenano tutti sempre al 
massimo ed è difficile che 
uno manchi a un allenamen- 
to. La squadra sta dimo- 
strando di essere un gruppo 
molto affiatato e sono con- 
vinto che alla lunga questa 
sarà la sua vera forza». 

Alla ripresa del campiona- 
to lo Jadran sarà impegnato 
sul difficile campo del Cor- 
denons. Una partita che si 
annuncia insidiosa visto 
che la squadra pordenonese 
finora a raccolto meno delle 
aspettative. 

Antonio Gaier 


A2DONNE Non si dà pace il tecnico Krecic 
Interclub incompleta: 
nel finale non si fa valere 
contro il San Bonifacio 


In 


dini 5, J. Cergol 10, 


Vicari 5. AI. Carzaniga. 
ARBITRI: Bernacci 


14/15. 


Pakelo San Bonifacio 
(9-12, 28-31, 37-37) 

INTERCLUB MUGGIA: Mezgec 12, A. Borroni 7, S. Cer- 

gol 2, Beltrame, Fragiacomo, Cumbat 8, Gherbaz 10, Ber- 

itossa ne. All. Krecic. PAKELO SAN 

BONIFACIO: Ciech ne, Dutrieux ne, Boaria 25, Rossi 3, 

Di Fresco 8, Bussi 6, Gibellini 4, Dal Cer 6, Mela ne, De 


l Milano e Barone di Brescia. 
NOTE — Tiri liberi: Iftercub Muggia 5/13, San Bonifacio 


MUGGIA Una sconfitta che 
brucia. Questo il sentimen- 
to che aleggia nell’entoura- 
ge dell’Interclub Muggia al 
termine della partita contro 
San Bonifacio. Portavoce 
del rammarico è coach Krè- 
cic, che stenta a darsi pace: 
«Arrivare a giocarsi la parti- 
ta fino in fondo e poi perde- 
re così fa male. Mi dispiace 
perché nell’ultima azione la 
mia squadra, encomiabile fi- 
no'a quel momento, non ha 
nemmeno costruito le basi 
per andare a canestro». Le 
‘parole del coach sintetizza- 
no bene la sfida di sabato 
delle rivierasche, decimate 
da assenze di peso, e nel ca- 
so di Nicoletta Borroni (rot- 
tura del crociato anteriore) 
il vuoto si protrarrà quasi 
fatalmente almeno fino al 
termine di questa stagione. 
Tempi ben più brevi di re- 
cupero si prospettano inve- 
ce per la Cassetti, alle prese 
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con un’infiammazione al me- 


nisco. Se a questo si aggiun- 
ge che Annalisa Borroni è 
arrivata alla gara a secco di 
allenamenti settimanali, ec- 
co che la prestazione contro 
una San Bonifacio in piena 
striscia positiva assume co- 
munque rilievo. Protagoni- 
ste in particolare le sorelle 
Cergol, con Samantha che 
si fa in quattro per aiutare 
la Mezgee sotto i tabelloni, 
e Jessica che è la prima a 
pra responsabilità e 
‘ultima ad arrendersi. 

La gara si gioca su scarti 
minimi fino alla fine: a 29” 
dalla sirena due tiri liberi 
dell'imprendibile Boaria si- 
glano il 54-57, e ci sarebbe 
tutto il tempo per tentare 
un tiro da tre punti, o anche 
una penetrazione che crei 
comunque affanni alla dife- 
sa avversaria, ma non acca- 
de nulla di tutto ciò, con la 
squadra che sembra assiste- 
re impotente allo scorrere 
del tempo a disposizione: 

Marco Federici 


Tutto fucile:con Civitanova Marche, cenerentola del torneo 


Sgt alla quarta vittoria consecutiva 
La Scame si ferma a 3: ko a Abano 


(21-19, 38-39, 48-53) 
ALIKÈ FALCONSTAR MONFALCONE: Piani 6, Tomasini 
9, Lotti, Miniussi 2, Dreas 10, Alberti ne, Ogrisek 9, Budiîn 


di un Polet giovane 


TRIESTE Prima giornata del 
torneo e subito un derby 
tra le due protagoniste giu- 
liane. Tra Servolana e Po- 
let, squadre entrambe for- 
mate da poco tempo, la 
spunta quella guidata da 
Gregori. La contesa si deci- 
de nel terzo quarto, compli- 
ce anche l'infortunio che to- 
glie al Polet il playmaker 
Piccini quando il risultato 
è ancora aperto. 

La Servolana brilla con 
la regia della Neppi e il la- 
voro della Benvenuti sotto 
canestro, e da quel momen- 
to legittima la propria mag- 
gior tecnica ed organizza- 
zione e prende il largo. Il 
Polet, dal canto suo, sfode- 
ra una convincente Danev 
e termina la partita schie- 
rando in campo più ragazze 
che hanno iniziato soltanto 
quest'anno a giocare a pal- 
lacanestro. 

Risultati l.a giornata: 
AdriaticaTeam Servolana- 
Polet 71-45, Casarsa-Ap Go: 
rizia 55-67, Pordenone-Poz- 
zuolo np. 

Classifica: AdriaticaTe- 
am, Ap Gorizia 2, Polet, Ca- 
sarsa, Pordenone”, Pozzuo- 
lo* 0. (*una gara in meno). 


è in vetta con la Codroipese 


TRIESTE Nel duo di vetta c'è anche l’Oma, capace di uscire 
coi due punti dalla difficile trasferta di Pasian di Prato. 
Difficile sia perché Pasian ha confermato buona parte del 
gruppo protagonista l’anno scorso in B d'Eccellenza, arric- 
chito dal ritorno della Rizzardi (ex Sgt in serie A2), sia 
perché dal punto di vista dei centimetri le friulane sovra- 
stavano di parecchio le salesiane. 

Le ragazze di Guttadauro tuttavia hanno iniziato con 
autorità e non hanno mollato per un attimo la testa della 
gara, facendo della difesa la loro prerogativa vincente: Pri- 
bac, Degrassi e Calligaris hanno fatto il lavoro sporco sot- 
to i tabelloni, ma, anche le piccole hanno concesso poco spa- 
zio alle avversarie, che non hanno trovato nel finale il tiro 
da tre punti del possibile tempo supplementare. 

Rialza la testa la Rimaco Libertas, che è partita forte, 
ma che soltanto dopo 35 minuti di gara tirata e altalenan- 
te nel punteggio è riuscita a staccare definitivamente la 
formazione di Concordia. Le sedicenni Fekeza e Borin si 
sono fatte apprezzare sia in difesa sia in attacco, e l’egre- 
gio comportamento difensivo della squadra di Perna, an- 
che a rimbalzo, ha evitato di dare coraggio alle ospiti. 

Altro stop per il Bagon Costruzioni Fogliano, che ha pa- 
gato soprattutto due pesanti break all’inizio del primo e 
del terzo quarto. La Codroipese ne ha approfittato ma ha 
dovuto sudare fino alla fine, quando ha risposto con la 
bomba del +5 al precedente tentativo di impattare il risul- 
tato da parte delle isontine. 

Risultati 2.a giornata: Bagon Costruzioni Fogliano- 
Codroipese 47-55, Pasian di Prato-Oma 51-54, Robur Pal- 
manova-Pordenone 56-48, Rimaco Libertas-Concordia 
72-55. 

Classifica: Codroipese, Oma 4; Pasian di Prato, Con- 
cordia, Rimaco Libertas, Robur Palmanova 2; Bagon Co- 
struzioni Fogliano, Pordenone 0. 


NUOVI 


14, Kralj 2, Giacomi 21. All. Fantini. 

BASKET SILVI: Ruini 10, De Ambrosi 26, Galleri- 
ni 13, Loriga 10, Ferraro 15, Persico 2, Chiavazzo 2, Man- 
carella ne, Recchiuti 2, Tassoni ne All. Perazzetti. 
ARBITRI: Penzo e Momi di Trieste. 

NOTE - Tiri liberi: Alikè 11/15, Silvi 24/29. Tirî da 3: Alikè 
10/835, Silvi 6/18. Usciti 5 falli: Tomasini, Giacomi, Persico. 


80 


MONFALCONE L’Alikè lotta fino 
al 40° ma non riesce a ferma- 
re la corazzata Silvi. Senza 
Marco Benigni, coach Fanti 
ni ha dovuto trovare strade 
alternative per il suo piano 
tattico, e ha puntato tutto, 0 
ADI sulla ui di lunghi 
reas e Ogrisek, che prati- 
camente hanno “giocato in- 
sieme per la prima volta. 
stata proprio questa la mos- 
sa che ha consentito all’A- 
likè di dare filo da torcere a 
Silvi. Chiudendo i varchi in 
difesa con i due pivot (otti- 
ma la partenza di Dreas) e 
incollando Budin a De Am- 
brosi l’Alikè ha trovato subi- 
to il primo vantaggio (14-7 
al 6°), con Giacomi bocca da 
fuoco principale date le pre- 
carie condizioni fisiche di 
Tomasini. 
Coach Perazzetti chiama 
erò la zona per gli ospiti e 
È a mossa dà i suoi frutti, Sil- 
vi a ‘eggia, si sveglia De 
rosi, e si va in equili- 


go. Il terzo quarto inizia 
esattamente come il primo, 
con Dreas dominatore sotto 
i tabelloni e Budin presente 
con le sue iniziative: al 24 è 
nuovamente +6 Alikè 
(45-39) e Perazzetti ordina 
di nuovo la difesa a zona. 
Per Tomasini non è giorna- 
ta, Lotti non è un tiratore e 
gli esterni Alikè faticano. 
Con un parziale di 14-3 gli 
abruzzesi chiudono a +5 

(53-48) la terza frazione. 
Nell'ultima frazione au- 
mentano però le percentuali 
da fuori per l’Alikè, soprat- 
tutto grazie all'entrata del 
preciso Piani, e i monfalco- 
nesi impattano sul 62-62 a 
metà tempo. A un minuto e 
mezzo dalla fine l’Alikè è a 
-2 ma con una bomba di 
Gallerini Silvi vola a +5 e 
praticamente la partita fini- 
sce lì, con De Ambrosi infal- 
libile dalla lunetta sul fallo 
sistematico. Per l'Alikè, mol- 

ti applausi ma zero punti. 
Michele Neri 


GINNASTICA TRIESTINA: 


FeBa Civitanova Marche 53 
(22-8, 37-25, 57-41) 


Petranich 7, 


Scame Service Monfalcone 58 


(18-15,36-28,47-46) 
MATCH MUSIC ABANO: Marinelli 7,Ve- 


Abano ____61 


Bisiani 15, Furlan 10, Esposito 8, Accar- 
do 4, Carrato 3, Corsi, Gantar 9, Nadlisek 
2, A. Policastro 9. All. Grbac. 
CIVITANOVA MARCHE: Mariutti 6, Que- 
bella, Minucci, J. Trobbiani 10, G. Trob- 
biani, Minardi 27, Burdo 2, Torresi 3, Spi- 
na 1, Fabbioni 4. All. Perini. 

ARBITRI: Bortolan e Battistini di Vicenza. 
NOTE - Fallo tecnico alla Minardi del Civi- 
tanova Marche. 


dovato 9, Gabotti 9, Pasqualini 11,Fabris 
6, Sellan 1, Boldrin 2, De Bernardini 14, 
Pataro,Gomiero. All. Rossi. 

SCAME SERVICE MONFALCONE: Tren- 
tinaglia 10, Borsetta, Cossutta 15,Bon 4, 
Valenta,Calmieri, Capolicchio 13,Banello 
2,Trevisani 12. All.Ardessi. 

ARBITRI: D’Orazio e Grava di Treviso. 
NOTE - Tiri liberi: Abano 9 su 20, Scame 
165u17. ‘ 


TRIESTE Quarta vittoria consecutiva della Sgt, 
saldamente ancorata al vertice della classifi- 
ca. Difficile pensare che a fermare le bianco- 
celesti potesse essere la Cenerentola del tor- 
neo Civitanova, e sorprese in tal senso non 
ce ne sono state. Due minuti iniziali di legge- 
rezza (7-0 per le marchigiane), poi un contro 
break di 22-0 delle triestine, tanto per rende- 
re meglio l’idea dei valori in campo. Le ospiti 
in alcune occasioni non riescono infatti nem- 
meno a superare la metà campo, mostrando 
lacune che nel corso della partita verranno 
in parte mascherate dalla Minardi, gran rea- 
lizzatrice (metà dei punti totali della squa- 
dra saranno suoi) e faro per le compagne. 
Dal +14 del primo quarto di aivasio non subi- 
sce più sostanziali modifiche, e si vedono al- 
cuni buoni lampi di basket a campo aperto, 
ma anche errori da ambo le parti. Al di là 
delle circostanze che hanno suggerito a coa- 
ch Grbac di effettuare molte rotazioni (im- 
portante il rientro della Accardo), serve più 
applicazione specialmente in difesa, sia a li- 
vello individuale sia di squadra, 7 
m.fe. 


ABANO La Scame non riesce mai a dormire so- 
gni tranquilli. Dopo le tre vittorie consecuti- 
ve giunte nonostante l'assenza della Brusa- 
din, un’altra tegola sulla compagine di Ar- 
dessi. Dopo un minuto di gioco infatti si fer- 
ma anche la Palmieri, che durante una pene- 
trazione si accascia a terra dolorante: infor- 
tunio al ginocchio. Nonostante l'assenza del 
suo capitano e faro, le monfalconesi continua- 
no a giocare la loro gara, e coach Ardessi non 
ha nessun problema nel lanciare in campo la 
giovanissima classe ’92 Capolicchio che ri- 
cambia la fiducia con otto punti consecutivi. 
Dopo due quarti di studio nel terzo la Scame 
sfrutta il pressing, e da meno dodici alla fine 
del terzo arriva a meno uno. L'ultimo quarto 
è una battaglia, da una parte è la De Bernar- 
dini a caricarsi la squadra sulle spalle, e con 
tre canestri consecutivi scava nuovamente il 
solco, ma la Scame con due triple consecuti- 
ve contro la zona due-tre delle padrone di ca- 
sa, una della Cossutta e una della Capolic- 
chio torna a meno tre, ma a quel punto si in- 
fortunia anche la Trentinaglia. 


d.p. 


La Snaidero si è fatta ragsiungere e superare nel finale da Biella. Domani sera al Carnera Uleb Cup con L'Anwil 


m.f. m.f. | brio fino all'intervallo lun- 

CSERIEA .. “‘ SERIEA 

î D CASA FUORI CANESTRI 
RISULTATI © o TAI Ar e iN 
Air Avellino Bipop Carie Re 90-80 | Montepaschi Si 12) 7 6 1|4 4 0 3 2 1| 590 517 
AJ Milano Climamio Bo 91-85 | VidiVici Bo IDIST 8 La Ia | 521 446 n 
Montepaschi Si TOShopitli 10176 | AJ Milano 100 7:55 2 4 4 0) 312] 587 546 ANCO 0; 
Rasa L0uE «e, |RMontegranaro |8| 7 4 3 4 4 03 0 3) 543 517 
S.S. Basket Na matica Rm 704 È | 

Benetton Treviso |8| 7 4 33 2 1| 4 2 2| 504 494 
Suideoa Arad 991 | Wnipoolfa |8| 7 4 3 4 3 1| 3 1 2) 575 596 UDINESquadraacefala E'so 
Upea Cepo 90. Legge Sca TIE ca Capod0. |B| 7 4 33 2 1) 4 2 2| 545 540 Prattutto questa l'impres- 
VidiVici Bo Benetton Treviso 59-64 | Upea Capo d' | sione offerta dalla Snaide- 
VihvipoolVa © Teramo Basket. 81-75 | Legea Scafati \8| 7 4 33 2 14 2 2) 556 S71 0 nella gara persa sciagu- 

| S.S. BasketNa | 8| 7 4 33 3 004 1 3) 551 544 ratamente sabato al Carne- 
PROSSIMO TURNO ———1‘TeramoBasket |6| 7 3 4| 4 2 2 3 1 2| 560 544 ra contro Biella dopo aver 
Angelico Bi-Whirlpool Va | Angelico Bi [6 79 Ato] Aa 40568 dilapidato venti punti di 
Benetton Treviso-Snaidero Ud Climamio Bo Gite S1-S HORA e RAS BO vantaggio accumulati a me- 
BaadpiGarie RE viulviaito | Cantù GI 7:03 43.3 0 4 0. 4.513.596 tà percorso. Neppure l'alle- 
code | Lottomatica Rm | 6| 7 3 4 3 2 1) 4 1 3] 494 482  natorePancotto, che peggio 
TATORI Orno | AirAvellino 4| 7 2 5| 4 2.2) 3 0 3| 544 570 di così non avrebbe potuto 
Lega Scafati-Air Avellino. | | 5 celebrare le sue 750 presen- 
Lotigmiatica Rm-Upea Capo d'0. Ra i 1 3 , | ; > i . o ; | = ; ze sulle panchine di serie 
TDShop.it S.S. Basket Na Ipop Cante. Re. | n | x Î 485 56 A, riesce ad offrire una spie- 
Teramo Basket} Miro | TDShopitL |2).7 1 6|3 1 2] 4.04 568 gazione dello sconcertante 


MARCATORI: Young (Upea Capo d'Orlando) 154, Apodaca (Legea Scafati) 144, Grundy (Siviglia Wear Teramo) 135, Slay 
(Premiata Montegranaro) 123, Jordan (Cantu') 119, Holland (Wnirpool Varese) 117, Kaukenas (Montepaschi Si) 109, E. Daniels 
(Angelico Bi) 107, Pecile (Air Avellino) 106, Forte (Montepaschi Si) 101, A. Daniels (TDShop.it Lì) 100 


rovescio interno. 
«Inspiegabile, ma me ne 
assumo ogni responsabilità 
perché in certe situazioni 
dev'essere il tecnico a confe- 


rire alla squadra determi- 
nati input - prova a giustifi- 
care -.É un momento in cui 
siamo schiavi dei nostri af- 
fanni e dobbiamo quindi 
trovare in noi stessi il mo- 
do e la voglia di uscire dall' 
impasse. Contro Biella, rag- 
giunto il +20, abbiamo 
smesso di fare pallacane- 
stro, dimostrandoci incapa- 
ci di ammazzare l'incon- 
tro». 

Il percorso per diventare 
squadra, dopo il ribaltone 
estivo, è dunque ancora im- 
pervio e faticoso. Sconfitta 
nel turno precedente sul 
parquet di un Avellino fino 
a quel momento mai a pun- 


ti e ripresasi in Uleb contro 
il Besiktas, la Snaidero è ri- 
caduta dunque nei propri 
dubbi. Che significano in 
primis incapacità di ponde- 
rare il gioco, gestendone i 
ritmi e amministrando van- 
taggi anche cospicui. Per- 
ché Wisniewski, nonostan- 
te il 23 di valutazione con- 
tro Biella, non è Jerome Al- 
len e l'esperienza di Sekun- 
da e Mian non è facilmente 
sostituibile. Se poi anche 
Jaacks e Williams s'imbat- 
tono in serate negative la 
frittata può dirsi fatta, con 
l'unica consolazione delle 
buone prestazioni dei giova- 
ni Zacchetti e Antonutti. 


e TO 


2A 


La delusione, in casa aran- 
cione, dopo i due consecuti- 
Vi rovesci in campionato 
contro avversari alla porta- 
ta, si taglia a fette e in vi- 
sta c'è ora la poco abborda- 
bile. trasferta di Treviso 
contro i campioni d'Italia 
della Benetton. 

Ripetere lo scorso brillan- 
te campionato non appari- 
va facile ma pochi si aspet- 
tavano comunque; a questo 
punto, una classifica tanto 
pericolosa. Scelta la via del 
ringiovanimento a discapi- 
to della maggior classe ed 
esperienza della preceden- 
te formazione, la Snaidero 
sta ora pagando dazio in 


«A +20 incapaci di ammazzare l'incontro» 


maniera evidente.Quello at- 
tuale, sostanzialmente pri- 
vo di talento, è gruppo che 
per emergere deve mettere 
cuore e testa al 101% in 
ogni singola gara e quando 
non lo fa sono dolori come 
in occasione delle ultime 
due performance contro 
Avellino e Biella. Occasio- 
ne per conferirsi morale pri- 
ma di Treviso sarà la gara 
di Uleb di domani alle 20 al 
Carnera contro i polacchi 
dell'Anwil, ancora a zero 
punti nel girone B di coppa. 
A patto che le amnesie evi- 
denziate di recente non di- 
ventino endemiche. 

Edi Fabris 
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LUNEDÌ 13 NOVEMBRE 2006 IL PICCOLO 

Pini SERIE B2 I padroni di casa hanno mancato di andare a realizzare il si Ha prime due sl CV ORAAZGNIE BZ] | IG: FNMIRURRA 
Alisea Capac. sE Fiamme Fassa : 32 Antares VSS Giovanni Ts 30 
Fut. Cordenons Arco Riva 30 Argenitoni ; Novello Vi. 2-3 
Itas Diatec 5 Voll. Ball Ud fi 30 Atomat vd Ramonda i}: 3-2 
Lunazzi Tv 7 Hier Ve È 1-3 Elpis Meolo Fincentioni Go È 0-3 
Pool Brenta E Simeonato Pd 133 Map Torisha Micromece. Pa : 13 
Sloga Ts e - 08 March, Vilorda_ Sr ‘ 13 
Troppi errori tecnici del team r del l'altopiano: «Abbiamo sbagliato l’UPproccio» rei sm è sum e 
7 ; 3 i a __PARTITE © PUNTI. x PARITE — PUNTI 
Pra ERI peli Sloga Trieste dn 

SE ambo le parti, trovatesi pure vi- 


Ambroz Peterlin in azione (Foto Lasorte) 


SERIE C FEMMINILE 


quella che era la prima prova 
del nove stagionale, i biancoros- 
si non sono infatti mai entrati 
in partita, e sono tornati negli 
spogliatoi dopo tre set di gioco 
costellati da una caterva di er- 
rori tecnici che, a dirla tutta, 
riescono addirittura a sminuire 
il valore dei tre punti conquista- 
ti dal Realemutua Giorgione. 

Lo Sloga è stato in campo per 
tutto l’incontro con il sestetto ti- 
tolare composto da Ambroà Pe- 
terlin in regia, libero Privileggi, 
in ala Stopar e MatevZ Peter- 
lin, in centro Sorgo e Mirko 
Kante, opposto Vatovac. Nel- 
l’avvio di gara, per quanto già 
palesemente sotto tono, la squa- 
dra di casa pareva almeno po- 
tesse riuscire a dire la propria 
nell’incontro, tanto che i triesti- 


TRIESTE Una Libertas San Gio- 
vanni senza carattere e concen- 
trazione esce ridimensionata 
dal parquet di Verona. L’Anta- 
res travolge le triestine in tre 
set, mostrando un gioco efficace 
soprattutto da zona due e al cen- 
tro e facendo andare su tutte le 
furie l'allenatore ospite, Loren- 
zo Sparello. Dopo la prima vitto- 
ria dell'annata in B2, conquista- 
ta sette giorni prima in casa 
con il Meolo, il tecnico bianco- 
rosso si sarebbe atteso decisa- 
inente un altro approccio all’im- 
pegno in Veneto da parte delle 
proprie atlete. Invece, nella Li- 
bertas non ha funzionato: per il 
Verso giusto proprio nulla, né so- 
no state applicate a dovere le in- 


3-25, 


lin 2, Stopar 14, Privileggi (L 
Veljak. AG. Peterlin. 


Bragagnolo, Din, De Marchi, 
din, Ciccarelli (L). All. Ferraro. 
ARBITRI: Andrea Bassanello 


Realemutua Giorgione. GE Di 3 


SLOGA: A. Peterlin 3, feat 17, Sorgo 6, M. Kante 2, M. Peter- 


REALEMUTUA GIORGIONE: Bedin, Betto, Mendo, nia 


cine dal 21-24 al 23-24. 

Sotto 0-2 e con i nervi a fior 
di pelle, lo Sloga nel terzo set 
autoesclude qualsiasi velleità 
agonistica e lascia tutto nelle 
mani del Giorgione. Il punteg- 
gio va via liscio per gli ospiti 
nel break tra il 6-8 e 1’8-16, per 
poi fissarsi definitivamente sul 
16-25. «Abbiamo completamen- 


23-25, 16-25) 
DE Ne: Slavec, Riolino, |. Veljak, V. 


Frasson, Mattiuzzi, Rosina, Sabba: 


e Costantino Del Vesco. 


ni si sono trovati avanti attorno 
all’8-6 e poi sul 15-12. Da que- 
sto punteggio, però, lo Sloga ha 
perso il bandolo della matassa. 
Prima si è fatta superare allo 
scoccare del secondo time out 
tecnico e poi, in un finale gioca- 
to punto a punto, ha messo su 
un piatto d’argento al Giorgio- 
ne i due palloni utili per chiude- 
re il parziale sul 25-23. Molto si- 


SERIE B2 FEMMINILE 
La squadra di Sparello, completamente fuori partita nei primi due set, nel terzo ha avuto una buona partenza 


Libertas San Giovanni ridimensionata a Verona 


te sbagliato l'approccio alla par- 
tita — ha commentato a fine par- 
tita il tecnico biancorosso Gio- 
vanni Peterlin -. Un peccato 
perché questa poteva essere 
una buona occasione di vitto- 
ria, ma quando la mentalità di 
tutti i componenti della squa- 
dra non è quella che avrebbe do- 
vuto essere rimane ben poco 
spazio alle recriminazioni», 
Cristina Puppin 


mile il set successivo, con i due 
intermedi siglati sul 7-8 e 
16-14. Le due squadre si tengo- 
no sempre lì e lì coi punti, ma, 
al contrario del primo e sudato 
parziale, questa volta si vive su- 
gli errori e sulla discontinuità 
dei propri avversari. Ciliegina 
sulla torta di una frazione da di- 
menticare il rush finale, chiuso 
nuovamente dai trevigiani do- 


Antares Verona do 


(25-15, 


boni 6, Paesano 14, Minozzo (L, 


AlI. Sparello. 
ARBITRI: Bozza e Barbierato. 


Libertas San Giovanni Trieste De 


ANTARES: Ambrosini 16, Bonomi 7, Favari 6, Mastrosimone 12, Oli- 


LIBERTAS: La Bianca 5, Puzzer 9, Targa 5, Brisco 1, Petraò 11, D'A- 
niello 5, Prestifilippo (L); Cerva 1, Fazarinc. Ne: Pozzari, Gasparo. 


re a 46 punti: troppo pochi, con- 
3 | siderato anche il fatto che sono 
nia stati distribuiti equamente nel- 
0 l’arco delle varie frazioni. 
Completamente fuori partita 
nel primo e nel secondo set, la 
Libertas ha tentato di scuotersi 
solo in avvio del terzo, quando 
si è trovata avanti anche sul 
15-11. Da quel momento in poi, 
tuttavia, la luce si è spenta nuo- 
vamente e le padrone di casa 


25-15, 25-16) 


); Costanzi 1. Ne: Cacciatori, Filippi. 


dicazioni fornite dal coach negli 
allenamenti dell’ultima settima- 


na. 


Di attenuanti, ovvero assenze 


o acciacchi fisici, davvero non 


possibile trovarne una valida: 
in campo, al via, è sceso il soli- 


hanno piazzato un break di 
14-1 che ha messo definitiva- 
mente la parola fine all’incon- 
tro. Nemmeno gli innesti di Cer- 
va e Fazarinc a match in corso 
sono serviti a cambiare le cose 
in una giornata decisamente 
storta. 


to, collaudato, sestetto base con 
le diagonali Brisco-La Bianca, 
Puzzer-Petrac, D’Aniello-Targa 
e Prestifilippo libero. Ciò nono- 
è stante, la squadra non è riusci- 
ta a confezionare i in tre parziali 


un bottino complessivo superio- ma.un. 
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JUNIOR LEAGUE 


S:Giovannits. 4. 5 1 4 7 13 


Argenta 1 5 0 5 3 15 


Vince il sestetto di Peterlin 
ed è in corsa per qualificarsi 


TRIESTE Seconda vittoria sta- 
gionale nella Junior League 
maschile per lo Sloga. Tra le 


mura amiche della palestra, 


Ervatti di Borgo Grotta Gi- 
gante, i biancorossi hanno 
piegato per 3-2 (17-25, 
25-28, 23-25, 25-19, 15- 9) 
l’Antonveneta Padova, Ser- 
Del giovanile dell’omoni- 
Di a squadra di serie 
Tazie ai due punti otte- 
Dai il sestetto di coach Pe- 
terlin si dl: così a cinque 
punti nella classifica del gi- 
rone D, al quarto posto e in 
Piena corsa per la qualifica- 
zione al turno successivo. 
La sfida di ieri pomerig- 
gio, tuttavia, non era comin- 
ciata nel migliore dei modi 


per lo Sloga, costretto a ri- 
nunciare all'apporto dell’op- 
posto Vasilij te (proble- 
mi alla spalla sinistra) già 
al termine del primo set e 
con alcuni atleti in affanno 
per le energie ea il pe 
precedente, nella gara 
tata in serie D contro IC 
Riorganizzato l’assetto dei 
suoi sul parquet dopo lo 
svantaggio iniziale, il coach 
ha piazzato la mossa tattica 
decisiva nel quarto parziale, 
spostando Matjaz Romano a 
fare l'opposto. Con nove pun- 
ti personali nelle sole ultime 
due frazioni, lo schiacciatore 
triestino ha trascinato i suoi 
alla vittoria al tie-break. 
ma.un. 


Mep dell'incontro è stata la pallegsiatrice Wolf 
Il team di Relato sbanca Tarcento 
con un terzo tempo solferto 
Disco rosso a Porcia per la Virtus 


TRIESTE Prosegue a gonfie ve- 
le l'avventura dell’Altura 
Cpi-Eng nel torneo di serie 
C femminile. La compagine 
guidata da Marco Relato 
sbanca anche il parquet di 
Tarcento con un sonante 
3-0 (25-12, 25-16, 29-27). «A 
onor del vero alle avversa 
rie mancavano un paio di 
giocatrici importanti — ha 
Spiegato il tecnico delle 
biancoblù in sede di com- 
mento —. Nei primi due set 
abbiamo sfruttato bene que- 
Ste loro lacune, facendo po- 
chi errori. Nelle battute con- 
clusive del terzo, invece, è 
calata la tensione e per chiu- 
dere abbiamo sofferto un po” 
troppo». 

Nell'incontro hanno trova- 
to spazio sul campo tutte le 
giocatrici a disposizione del 
coach. A vestire i panni del- 
la mvp del match è stata Sil- 
via Wolf in palleggio. In vir- 
tù di questa affermazione, 
le alturine si confermano 
imbattute al vertice della 


graduatoria con 14 punti in 
cinque gare. 

Assieme a loro in vetta c'è 
il Porcia, che nel weekend 
appena trascorso si è sbaraz- 
zata dell'altra formazione 
triestina del campionato, la 
Virtus. 3-0 (25-12, 25-17, 
28-26) il risultato a favore 
delle padrone di casa, con il 
sestetto di Norbedo in diffi- 
coltà in ricezione nella fase 
iniziale della sfida e capace 
di battersi ad armi pari solo 
nell'ultimo parziale, ma sen- 
za riuscire a capitalizzare 
due REI per chiude- 
re la frazione 

Da segnalare, però, che le 
virtussine sono state costret- 
te a fare a meno di due tito- 
lari: la capitana, Daniela 
Ilias, ferma a causa ci una 
distorsione alla caviglia, e 
la centrale Giorgia Arbanas- 
si, alle prese con un proble- 
ma al ginocchio. Tra le note 
positive, la prova convincen- 
te della regista Valentina 
Dapiran. 

ma.un. 


SERIE C 


Secco 3-0 del Ferro Alluminio conii friulani dei Vini Wide prova convincente del martello ricettore Colautti schierato al posto di Taberni 


Il Volley Club si agi in 4 set il derby con l'Altura 


I bianconeri di Radin cedono agli avversari messi sotto pressione dai servizi dei vincitori 


TRIESTE Il Ferro Alluminio tie- 
ne il ritmo in testa alla gra- 
duatoria in virtù del succes- 
‘so per 8-0 sui Vini Valpane- 
ra, e il primo derby stagio- 
nale tra Volley Club e Club 
Altura va ai padroni di casa 
dopo quattro set. Questo il 
resoconto del fine settimana 
per le compagini locali del 
massimo campionato regio- 
nale, risultati frutto di due 
incontri in cui la differenza 
si è palesata nella capacità 
delle squadre vincenti di sa- 
per sfruttare al meglio le in- 
decisioni e i cali di tensione 
degli avversari. 

La stracittadina, in parti- 
colare, già coi suoi parziali 
(15-25, 25-19, 25-20, 25-10) 
esplica i in modo lampante co- 
me, dopo la netta vittoria 
del Club Altura del primo 
set, il Volley Club è salito in 
cattedra dominando gli av- 
versari, rei di un eccessivo 
nervosismo che ha intaccato 
in modo irrimediabile anche 


Vince col Porcia la Pallavolo Trieste, cade a Pradamano il Rigutti 


Cus Trieste sconfitto al tie-break 


TRIESTE Quarto centro su 
Quattro partite per lo Slo- 
ga, ancora imbattuto al pa- 
ri di Olympia e Cordenons. 
A lasciarci le penne alla De 

ommasini è stato il Cus 
Trieste, superato 3-2 al ter- 
Mine di un derby palpitan- 
te e incerto che ha visto pre- 
valere la formazione di Pe- 
terlin. 

Pronti via e i padroni di 
casa sorprendono gli uni- 
Versitari, che non si aspet- 
tavano la partenza a razzo 
di uno Sloga tonico e in pal- 
la. Dal secondo set le parti 
Sì invertono e sono gli ospi- 
ti a dominare la scena, gra- 
zie ai fendenti del martello 

osca e a una prova corale 
Più efficace. Addirittura im- 
barazzante il dominio del 

us nella terza frazione, fi- 
Dita con un eloquente 


25-13. Il risveglio dei bian- 
corossi e il concomitante 
black-out dei gialloblu ca- 
ratterizzano il quarto perio- 
do e offrono'così il destro al 
più classico degli esiti, la 
roulette del quinto set. Spe- 
cialità della casa questa, 
con Iozza e soci capaci già 
in tre gare su quattro quest' 
anno di affermarsi nel set 
decisivo. Avanti di quattro 
punti, lo Sloga si fa ripren- 

ere dal Cus, ma dopo un 
duello punto a punto ci pen- 
sa RoZac a muro a firmare 
il 20-18 definitivo. 

Balzo in avanti della Pal- 
lavolo Trieste, che regola 
8-1il Porcia e lo supera an- 
che in classifica. Contro un' 
avversaria dall elevata età 
media e forse un po' logora, 
i triestini hanno proposto 
ritmi di gioco frenetici e tut- 
ta la potenza offensiva dell' 


opposto Gobbato, mai fer- 
mato dal muro avversario. 
Bene i due centrali, Nigido 
e Flego, decisivo e di sostan- 
za l'apporto del libero Ca- 
neo, preciso in ricezione. 
Incappa in uno stop ester- 
no il Rigutti che cade 3-0 a 
Pradamano sotto i colpi di 
un Pozzo non irresistibile 
ma concreto. Il team di Car- 
bone sconta le assenze di 
Reggente e Piazza ma tro- 
va in Vivona nel secondo 
set l'arma in più per prova- 
re a insidiare 1 friulani: l'op- 
posto trascina i suoi a un 
passo dal successo, che sfu- 
ma ta) le troppe imprecisio- 
i Rigutti capitola così 


31-29 e in avvio di terzo, 


parziale paga il contraccol- 
po: nemmeno il ritorno allo 
starting-six offre i risultati 
sperati. 

Andrea Triscoli 


Il Volley Club a muro nel derby contro l’Altura (Foto Bruni) 


l'aspetto tecnico e tattico 
della partita. I bianconeri, 
invece, dal secondo set sono 
riusciti a far quadrato con 
l’entrata in campo del regi- 
sta titolare Radin, capace di 
ben distribuire il gioco tra i 
propri compagni e di manda- 


SERIE D FEMMINILE | 
Il coach Facchini: «A sprazzi di buon gioco alterniamo serie battute a vuoto» 


rein doppia cifra tutti gli at- 
taccanti. Sul fronte avversa- 
rio, come detto, il rammari- 
co per non essere stati a do- 
vere in partita resta soprat- 
tutto sul piano mentale, ma 
anche una ricezione messa 
sempre più sotto pressione 


dai servizi avversari ha po- 
co aiutato la costruzione di 
gioco. 

Risultato tondo, invece, 
per il Ferro Alluminio, che 
col 3-0 (26-24, 25-14, 25- 23) 
ha trovato la resistenza del 
Vini Valpanera solo nel pri- 
mo e terzo set, chiusi ai van- 
taggi grazie alla maggior de- 
cisione dei ragazzi di Cavaz- 
zoni. Senza storia il secondo 
set, in cui nulla ha girato a 
dovere nel campo dei friula- 
ni agevolando così di molto 
il compito dei padroni di ca- 

a. 


Nel Ferro Alluminio da 
sottolineare la convincente 
prestazione di Colautti, 
schierato come martello ri- 
cettore al posto di Taberni 
(che per motivi personali sa- 


rà lontano dai campi sino a ‘ 


metà gennaio), e del debut- 
tante Piaser, schiacciatore 
ventenne di Motta di Liven- 
za appena ingaggiato della 
società triestina. 


cr.p. 


Parchetti Di Toro, momento nero 


TRIESTE Quinto turno di cam- 
pionato che conferma lo 
strapotere dello Sloga List, 
sempre più leader indiscus- 
so della classifica, L'ennesi- 
mo 3-0, confezionato stavol- 
ta al fanalino di coda Tran- 
for, rinsalda il primato del- 
la compagine di Opicina, al 
termine di una trasferta 
dai due volti: ad un primo 
parziale nel quale il risulta 
to è stato messo agevolmen- 
te in cassaforte ha fatto se- 
guito il risveglio del Fonta- 
nafredda, che ha messo in 


luce un'ottima difesa. Nel 


terzo periodo le padrone di 
casa si sono portate avanti 
anche di cinque lunghezze 
e il List ha dovuto soffrire 
più del necessario per ri- 
prendere in mano il filo del 
gioco, per poi andare a chiu- 
dere 25-21. 

Conquista solo un set il 


Bor-Breg, sconfitto 3-1 a 
Roveredo dalla Vis et Vir- 
tus, quinta in graduatoria. 
Ha molto da recriminare il 
sestetto della Meulia in 
una gara che sembrava 
aver preso il giusto corso 
dopo il favorevole avvio del 
primo parziale, vinto 25-20 
grazie ai punti di Spetic e 
Vodopivec. Nei rimanenti 
set, conclusisi tutti 25-23 
per le friulane, la Kmecka 
Banka è stata vittima dei 
propri errori e non si è di- 
mostrata capace di gestire 
con oculatezza i combattuti 
finali, concedendo così l'in- 
tero bottino alle padrone di 
casa. Un altro impegno 
esterno attende le plave 
nella prossima giornata a 
Staranzano: per i tre punti 
occorrerà maggiore concen- 
trazione nelle fasi decisive. 

Momento nero invece per 


i Parchetti Di Toro che sci- 
volano tra le mura amiche 
e non trovano la via del suc- 
cesso per la quarta volta 
consecutiva: lo 0-3 con cui 
il Cordenons si impone, è 
severo ma netto, a confer- 
ma della condizione altale- 
nante che caratterizza il 
gioco delle biancoblù. Esem- 
pio lampante ne sia la ter- 
za frazione, nella quale dal 
20-14 si è passati al 21-25, 
er una sconfitta così ana- 
izzata da coach Facchini: 
«A sprazzi di buona pallavo- 
lo alterniamo preoccupanti 
battute a vuoto e, una volta 
in balìa delle avversarie, 
non riusciamo a rialzare la 
testa. Cordenons, formazio- 
ne giovane, alta, dal sicuro 
avvenire, è una delle mi- 
gliori incontrate, ma abbia- 
mo dato loro una grande 

mano», 
CRA 


‘| Blu Volley Ud e Bor-Breg Kmecka Banka 7, Parchetti 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


SERIE C MASCHILE 
Risultati 
Soca Zadruzna Banka-E-Moz Buia (rinv. al 22.11); Cs 
Prata-Bcc Basiliano 3-2 (25-17, 24-26, 25-21, 17-25, 
15-12); Ferro Alluminio Ts-Vini Valpanera Villa Vicen- 
tina 3-0 (26-24, 25-14, 25-23); Pallavolo Faedis-Pav Na- 
tisonia 1-3 (82- 34, 25- 23, 23-25, 22-25); Val Imsa Go- 
Sem San Vito al Tagliamento 233 (25- 29, 25-20, 24-26, 
22-25, 13-15); Volley Club Ts-Club Altura Ts 3-1 
(15- 25, 25-19, 25. 20, 25-10). 
Classifica 
Ferro Alluminio Ts 9, Val Imsa Go e Sem San Vito 6, 
Volley Club Ts 5, Cs Prata, Club Altura Ts, Pav Natiso- 
nia Ud e Vini Valpanera 4, Pallavolo Faedis e Soca Za- 
druzna Banka 3, Bcc Basiliano 2, E-Moz Buia 1. Soca 
Zb e Buia una partita in meno. 
SERIE C FEMMINILE 
Risultati 
Talmassons-Paluzza 3-0 (25-7, 25-18, 28-26); Porcia- 
Virtus Ts 3-0 (25-12, 25-17, 28- 26); Stella Volley Ud- 
Volleybas Ud 2-3 @2- 25, 25- 28, 19-25, 25-28, 13-15); 
Piu' Sprint Ud- Lucinico&Farra 2-3 (26-24, 14-25, 
25-14, 17-25, 14-16); Libertas Ud-Polistar Chions 3-2 
(27-25, 25- 20, 21-25, 22-25, 17-15); Tarcento-Altura Ts 
0-3 (12-25, 16-25, 27-29); Biesse Triveneto Pn-Il Pozzo 
3-2 (25-13, 25-23, 19-25, 19-25, 15-9). 
Classifica 
Porcia e Altura Ts 14, Biesse Triveneto e Talmassons 
9, Virtus Ts; Polistar Chions e Più Sprint 8, Libertas 
Ud, Lucinico&Farra e Volleybas Ud 7, Il Pozzo e Tar- 
cento 4, Stella Volley Ud e Paluzza 3. 
SERIE D MASCHILE 
Risultati 
Il Pozzo-Rigutti Abbigliamento 3-0 (25-17, 31-29, 
25-23); Olympia Go-Travesio 3-0 (25-19, 25- 17, 25-23); 
Lg Artegna-Nas Prapor Go 1-3 (25-27, 18- 25, 25-21, 
24-26); Sloga Ts-Cus Ts 3-2 (25-20, 19-25, 13-25, 25-16, 
20-18); Pallavolo Trieste-Porcia 3-1 (25- 15, 25-22, 
23-25, 25-20); Asd Futura Cordenons-Ar Fincantieri 
3-0 (25-17, 25. 28, 25-20). 
Classifica 
Cordenons e Olympia Go 15, Il Pozzo 10, Sloga 9, Cus 
Ts:8, Pallavolo Trieste e Nas Prapor Go 7, Porcia e Fin- 
cantieri Go 6, Travesio 3, Rigutti e Pittarello Reana 2, 
Lg Computers Artegna 0. 
SERIE D FEMMINILE 
Risultati 
Manzano-Staranzano 3-0 (25-15, 25-21, 25-13); Par- 
chetti Di Toro-Cordenons 0-3 (20- 25, 19- 25, 21-25); Fiu- 
me Veneto-Palazzolo 0-3 (19-25, 29- AL 20-25); Tranfor 
Pn-Sloga List 0-3 (11-25, 23-25, 21- 95); San Vito-Obi 
Reana 0-3 (14-25, 16- 25, 20- 25); Cormons-Salumif. 
Dentesano Ud 3-0 (25-16, 25-20, 25-22); Roveredo- 
Kmecka Banka 3-1 (20-25, 25-23, 25-23, 25-23). 
Classifica 
Sloga List 15, Obi Reana 14, Palazzolo 13, Cormons 
11, Roveredo 10, Cordenons 9, Manzano 8, Dentesano 


Di Toro Ts 4, Fiume Veneto 3, S.Vito e Statanzano 2; 
Tranfor Pn 0. 
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PUGILATO Il goriziano valuta comunque positivamente il test con il russo Osokin che lo ha visto vincere ai punti 


Vidoz: «Ho risentito dei chili in più» 


. SCI ALPINO 


LEVI (FINLANDIA) È tutta nel 
segno dell'Austria l'apertu- 
ra della stagione di Coppa 
del ‘mondo 2006-2007 di 
sci alpino. Sabato l'Au- 
stria aveva dominato lo 
slalom femminile con la 
vittoria di Marlies Schild 
e altre due ragazze sul po- 
dio. Ieri Benjamin Raich, 
fidanzato proprio di Mar- 
lies Schild, ha stravinto lo 
slalom maschile. Ma l'Ita- 
lia c'è, con Giorgio Rocca 
sul podio al terzo posto, al- 
le spalle dello svedese 
Markus Larsson. 

Per Raich - detentore 
della Coppa del mondo, 
eroe olimpico a Torino 
2006 - è il 24° successo in 
carriera. E ieri il tirolese 
ha annunciato, col miglior 
tempo in entrambe le man- 
che, che la Coppa del mon- 
do vuole tenersela stretta. 

La prima manche lo ave- 
va visto in testa, con Gior- 
gio Rocca alle sue spalle 
per soli 3 centesimi, 
un’inezia. Dietro i due, so- 
spettato per un attimo di 
inforcata, c'era poi lo sve- 
dese Markus Larsson. 

Per il resto la prima 
manche aveva visto soprat- 
tutto una prova modesta 
del campione finlandese 
Kalle Palander e l'uscita 
di Bode Miller. Nonostan- 


Giorgio Rocca 


male, non classificandosi 
tra i migliori trenta am- 
messi alla seconda man- 
che. 

Per quanto riguarda 
l'Italia, solo gli azzurri 
Christian Deville e Man- 
fred Moelgg si sono classi- 
ficati per la seconda man- 
che arrivando tra i miglio- 
ri trenta. 

Nella discesa decisiva lo 
svedese Larsson ha tenuto 
botta, mentre Giorgio Roc- 
ca - un pò lento sul piano 
finale - non è riuscito a 
scatenare tutta la sua po- 
tenza muscolare e tecnica. 


Sulle nevi finlandesi la prima gara maschile della Coppa del mondo 


Domina Raich ma Rocca è terzo 


davvero male nella prima 
gara della stagione: Rocca 
c'è. Il campione di Livi- 
gno, sceso con il pettorale 
rosso del leader di speciali- 
tà, ha davanti, almeno nei 
propositi, un calendario fit- 
to di gare. Vuole tentare 
di dare l'assalto alla Cop- 
pa del mondo generale do- 
po intensi allenamenti 
estivi anche nelle discipli- 
ne veloci. Per questo in av- 
vio di stagione gareggerà 
il più possibile. Poi, a Na- 
tale, farà un bilancio e de- 
ciderà come andare avan- 
ti: ancora tante gare o con- 
centrazione sullo slalom 
speciale. 
Il resto della pattuglia 
azzurra ha deluso, con il 
trentino Deville solo 23° e 
l'altoatesino Manfred Moe- 
lgg in coda alla classifica, 
28° dopo un erroraccio. Ma 
c'è tempo per recuperare, 
La Coppa del mondo ma- 
schilre, infatti, tra un paio 
di settimane si sposta in 
Nord America, con la di- 
scesa e il supergigante in 
programma in Canada, a 
Lake Louise, il 25 e 26 no- 
vembre. Gli slalomisti tor- 
neranno in pista solo all' 
inizo di dicembre, negli 
Usa, a Beaver Creek. 
Anche la Coppa del mon- 
do femminile andrà in 
Nord America. Il prossimo 


GORIZIA Non è stata la sua miglior prestazio: 
ne, ma il ritorno sul ring di Paolo Vidoz può 
considerarsi positivo. L’ex campione d’Euro- 
pa dei pesi massimi ha battuta a Camisano 

icentino il russo Alexej Osokin sulla lun- 
ghezza delle otto riprese. Una vittoria netta 
che non ha mai visto in difficoltà il pugile 
paio: Un dato positivo anche perché di 

‘onte aveva un pugile coriaceo. . 

Osokin, 130 di i con una pancia da se- 
dentario, ha dimostrato di essere uno che 
sa tenere il ring. Sempre molto coperto, la- 
sciava mei spazi ai colpi di Vidoz. D’altron- 
de Osokin ha notevole esperienza e fisica- 
mente è a posto, facendo da sparring part- 
ner al campione mondiale, il gigante russo 
Valuev. 

Vidoz ha iniziato dando l'impressione di 
avere il freno a mano tirato. Ha tentato 
qualche colpo, ma boxando con molta circo- 
spezione. «Mi sentivo legato — racconta —. 

ira da tanto rd che non disputavo un 
incontro. Poi con il passare dei minuti la si- 
tuazione è cambiata. Mi sono sciolto e ho ac- 
celerato l’azione portando anche alcuni buo- 
ni colpi». 

A cavallo della quarta e quinta ripresa il 
gigante goriziano ha tentato di mandare al 
tappeto l'avversario. Ci è quasi riuscito do- 
po aver inferto a Osokin un colpo al corpo 
che ha fatto ‘piegare le ginocchia al russo. 
«Kalambay dall'angolo mi sollecitava di col- 


JUDO 


Ora lo attende un nuovo regime di allenamento în vista di incontri di maggior rilievo 


pirlo al corpo — spiega Vidoz —. Era però 
molto difficile vista la pancia che ha e la 
guardia bassa che teneva. Così ho insistito 
sui colpi al volto, che ha incassato con bra- 
Vvura». 

L'azione di Vidoz però dava l’impressione 
di essere troppo frammentaria. «In effetti — 
dice — a un certo punto non ho insistito. Ave- 
vo, paura di finire la benzina. Sono salito 
sul DIE con 113 chili, quindi sei, sette chili 
sopra il mio peso forma. E questo sovrappe- 
so l'ho accusato». È 

Per Paolone comunque un'esperienza po- 
sitiva. «E’ stato un test molto importante. 
Ho scelto di combattere sulle otto riprese 
Der valutare la mia tenuta fisica. Alla fine 

el match ho così cercato di amministrarmi 
senza forzare i colpi. La vittoria ormai era 
in pugno e mi ha Go la felicità di Oso- 
kin alla fine, segno che mi temeva». 

Dopo questo incontro Vidoz ha deciso di 
cambiare regime di allenamento. «Non mi 
accadrà più di salire sul Si così grasso. 
Purtroppo ho dei problemi alle ginocchia e 
per ovviare a pese e buttare giù i chili di 
troppo farò molta bicicletta. Molto probabil- 
‘mente tra un mese ritornerò a combattere e 
O) essere più preparato. Con Cavallari 
abbiamo fatto un programma di massima. 
Uno o due incontri di prova e poi tenterò la 
scalata a qualcosa di più importante». 

Antonio Gaier 


Il pugile goriziano Paolo Vidoz in un'immagine di archivio 


Disputate a Porcia le selezioni anche per îl campionato esordienti 


PORCIA Sono triestini dodici 
dei quarantuno passaporti 
tricolori rilasciati a Porcia, 


dove si sono disputate le ga- 
re di qualificazione per le fi- 
nali del campionato italia- 
no Esordienti (under 15) e 
della Coppa Italia Junior- 
Senior. Se negli under 15 so- 
no state soltanto le bianco- 
celesti Sara Favero ed Elisa 
Marchiò ad ottenere un po- 


finale di Coppa Italia, i trie- 
stini promossi sono una de- 
cina. 

La parte del leone è sempre 
per la Ginnastica Triestina, 
che ha ottenuto la promozio- 
ne per sei atleti: Matteo Be- 
vilacqua, Andrea Coretti, 
Gianluca  Gustin, Nicole 
Pouch, Guendalina Torcel- 


Stefano Mestroni e Marcel- 
lo Tence. Saranno a Croto- 
ne con un atleta anche la 
Muggesana con Simone 
Fratti e PA&R con France- 
sca Bevilacqua. 

Questo l’elenco dei «promos- 
sì». Esordienti donne 44 kg: 
1) Sara Favero (Sgt); 52 kg: 
1) Elena Battaiotto (Villano- 


(rinnastica, sei atleti in Coppa Italia 


sca Di Martino (Ugg); 2) Ila- 
ria Lunardo (Sport Team 
Udine); +63 kg: 1) Elisa 
Marchiò (Sgt); 2) Gaia Ca- 


istellani (DIf Yama Arashi) 


Coppa Italia maschile 60 
kg: 1) Matteo Bevilacqua 
(Sgt); 66.kg: 1) Daniele Mar- 
con (DIf Yama Arashi); 73 
kg: 1) Andrea Coretti (Sgt); 


Yama Arashi); 2) Stefano 
Mestroni (Sakura Trieste); 
3) Jacopo Dovier (Ego Cen- 
ter Udine) e Lodovico Ba- 
pe (Tenri Udine); 90 kg: 

) Gianluca Gustin (Sgt); 
100 kg: 1) Marco Brusadin 
(Sekai Budo Pn); +100 kg: 
1) Marco Ferretti (Hi Mizu 
Kaze Pn) Femminile 52 kg: 
1) Nicole Pouch (Sgt); 2) 
Francesca Bevilacqua 
(A&R Ts); 63 kg: 1) Guenda- 
lina Torcellan (Sgt); 2) Pa- 


Così è stato superato dallo 
svedese e poi, naturalmen- 
te, da Raich. 

Ma un terzo posto non è 


te i proclami della vigilia e 
tutti i suoi buoni proposi- 
ti, l'americano ha sciato 


appuntamento è ad 
Aspen, nel Colorado, con 
gigante e slalom speciale 
il 25 e 26 novembre. 


- PALLAVOLO: 


sto per la finale in program- 
ma a Ostia il 25 e 26 novem- 
bre, nelle classi Junior-Se- 
nior, che andranno a Croto- 
ne il 9 e 10 dicembre per la 


lan, Giorgia Marchiò. Una 
bella doppietta, quella rea- 
lizzata dal Sakura Trieste, 
che ha piazzato in finale 


va); 2) Elisa Finotto (DIf 
Yama Arashi); 57 kg: 1) No- 
elle Kamano (Tenri Udine); 
2) Elisa Cittaro (DIf Yama 
Arashi); 68 kg: 1) France- 


Ottava affermazione consecutiva della nazionale italiana: un grande primo set, più combattuto il secondo e sempre avanti nel terzo finito 25-23 


Le azzurre rullano il Giappone e vanno in semifinale 


Mercoledì affronteranno la Russia allenata da Capra 


| TENNISTAVOLO ‘ 
Terzo successo per il Kras: 
5-0 con il Savoia Monza 


SGONICO Il Kras Banca di Credito Cooperativo firma la terza 
vittoria stagionale, battendo per 5-0 la maglia nera del 
gruppo, il Savoia di Monza, e si mantiene, prima di sconta- 
re il turno di riposo, nei piani alti della serie A2 di tenni- 
stavolo. «E° stata una vittoria meritatissima su cui non si 
può discutere, complimenti alle nostre ragazze». Non si sot- 
trae agli incoraggiamenti, la coordinatrice Sonja Milic. 

Importante si rivela anche il risvolto umano della gara, 
che visto la partecipazione corale di tutto il collettivo: 
Liang Feng, conscio del potenziale delle carsoline, ha prefe- 
rito gettare nelle mischie pure la riserva Eva Carli, che lo 
ha ripagato con una prova maiuscola con la Bartolommei. 

Scontata la superiorità di Juan Juan con la Giantomasi, 
rimasta subito preda della tensione, e con la stessa Barto- 
lommei, anzitempo rinunciataria al cospetto della cinese, 
hanno dimostrato di essere in forma pure Martina Milic e 
Mateja Crismancich. Entrambe attente all’avversaria, 
hanno imbrigliato la punta lombarda Lazzeri: la prima 
con un gioco solido e atleticamente valido l’ha disorienta- 
ta, rimanendo tranquilla di fronte a un andamento altale- 
nante del tabellino, la seconda ha limitato i danni con un 
gioco che variava tra tiri debolissimi e schiacciate, e ha im- 
posto la resa alla monzese nei set finali. 

Non convincono le cadette in B, che devono inchinarsi al- 
l’Epan. Sentono l'odore di promozione invece i ragazzi del- 
la Ca, dopo lo scontro con Udine. wa 


NAGOYA L'Italia è in semifinale e 
mercoledì a Osaka affronterà la 
Russia nel tentativo di tornare 
a giocarsi la medaglia d'oro con- 
tro la vincente di Brasile-Ser- 
bia. 

Le azzurre, nell'ultima gior- 
nata della seconda fase, hanno 
colto l'ottava affermazione con- 
secutiva ai danni del Giappone: 
ancora un 3-0 netto e meritato, 
che ha regalato il primo posto fi- 
nale nel raggruppamento gra- 
zie al quoziente punti. Piazza- 
mento che permette di evitare 
il Brasile, unica nazionale im- 
battuta dall'inizio del mondia- 
le. La Russia, allenata da un 
tecnico italiano, Giovanni Ca- 
prara, è comunque squadra for- 
tissima, che merita assoluto ri- 
spetto. 

Nella seconda fase le azzurre 
non hanno perso alcun set, ma 
la vittoria di ieri è stata più sof- 
ferta rispetto alle ultime, per- 
chè hanno giocato contro le pa- 
drone di casa, motivatissime, 
sostenute da 8 mila spettatori e 
in qualche frangente anche aiu- 
tate da una direzione di gara 
non proprio perfetta. 

L'ingresso tra le prime quat- 
tro è il premio per quanto han- 
no saputo fare sino ad oggi Mas- 


VUOI VENDERE L'AUTO ? 


TELEFONA SUBITO PAGAMENTO IMMEDIATO 


simo Barbolini e le sue ragazze, 
dopo l'esordio negativo con la ri- 
velazione Serbia, che avrebbe 
potuto provocare gravi danni. 
Invece le azzurre ci hanno cre- 
duto, non hanno regalato nulla 
a nessuno, lasciando soltanto 
un set a Cuba e alla fine sono 
entrate tra le prime quattro 
con il primo posto in classifica. 


L'Italia ha giocato un gran- 
dissimo primo set, annichilen- 
do le padrone di casa, che la se- 
ra precedente avevano battuto 
la Serbia. Nel secondo, anche 
dopo l'incidente che ha bloccato 
Paola Paggi (distorsione alla ca- 
viglia destra in ricaduta) han- 
no imposto il loro ritmo, sino al 
21-15. Poi qualcosa si è blocca- 


ra nel tentativo di giocarsi la medaglia d’oro 


to, il Giappone ha rimontato e 
ha avuto due set ball, ma alla fi- 
ne ha ceduto 28-26 su muro del- 
la Anzanello. Italia sempre 
avanti nel terzo, chiudendo la 
pratica sul 25-23. 

«E stata una bella vittoria, 
meritata contro una squadra di 
livello superiore a quelle affron- 
tate nei giorni scorsi - ha dichia- 
rato il ct Barbolini -. Le difficol- 
tà avute nel finale del secondo 
set hanno dato una scossa alla 
squadra che poi ha reagito be- 
ne. Dal punto di vista tattico è 
meglio affrontare la Russia che 
un’asiatica. Il problema vero è 
il valore assoluto di una squa- 
dra come quella di Caprara». 

E che il mondiale sia solo all' 
inizio lo sa bene Elisa Togut: 
«Adesso viene il bello. La Rus- 
sia è una grande squadra, da te- 
mere, Senz'altro un avversario 
duro». E Martina Guiggi avver- 
te: «Stiamo lavorando da que- 


sta estate per avere questa ‘ 


chance. Ora l'abbiamo conqui- 
stata e siamo intenzionate a gio- 
carcela sino in fondo». 

Questi gli orari delle semifi- 
nali dei Mondiali che si gioche- 
ranno mercoledì a Osaka: alle 6 
Brasile-Serbia, alle 8 Ttalia- 
Russia. 


Le corse sono in programma a Varese e a Bologna 


In luce Money Penny e Clooney 


TRIESTE Si dividono fra galoppo e 
trotto le Tris di inizio settimana. 
Purosangue impegnati a Varese in 
un chilometro e mezzo. Una dozzi- 
na al via, con Money Penny in gra- 
do di fare la differenza. Affidato a 
Dario Vargiu, Money Penny dovrà 


reato del «Friuli-Venezia Giulia», 
Vecchione), ma andremo a pere 
allo start. 

(Ciulla in sulky) che cercherà di 
sfuggire a Elzeviro, Express Bi, 
Denver del Ci 
citata Erinna 


Ci convince Cloone; 


0, Dalmasio e alla 
el Ronco. 


2) Simone Fratti (Muggesa- 
na); 3) Fabio Martinuzzi 
(Dojo Sacile) 
Tence (Sakura Trieste); 81 
kg: 1) Marco Velliscig (DIf 


AUTO LEADER 


ACQUISTA IL TUO USATO 


S.S.13 GEMONA DEL FRIULI (UD) - Tel. 0432 981395 


battere Snow Air, Viesci e Fontaz- 
zi, tutti alla sua portata, mentre 
Super Tea, e la scarica White Star 
possono fornire la grossa sorpresa. 
Pronostico base: 4) Money Pen- 
ny. 7) Snow Air. 2) Viesci. Aggiun- 
te sistemistiche: 8) Fontanazzi. 
12) White Star. 10) Super Tea. 
Doppio chilometro a vantaggi in 
serata all’Arcoveggio. Il secondo 
nastro è molto agguerrito (c'è an- 
che Erinna del Ronco col fresco lau- 


Pronostico base: 4) Clooney. 16) 
Elzeviro. 15) Denver del Cigno. Ag- 
puo sistemistiche: 17) Express 

i. 18) Erinna del Ronco. 13) Dal- 
masio. 


ger 


mela Lirussi (Minatoya); 70 


kg: 1) Giorgia archiò 
e Marcello (eb: 2) Alessandra Ponsi- 
so ISO Team). 
inzo de Denaro 
IN BREVE 


Un'analogo sorpasso già a febbraio 
Rugby, più spettatori 
contro l'Australia 

che in Lazio-Udinese 


ROMA Per la seconda volta quest'anno, era 
già successo l'11 febbraio scorso, il pubbli- 
co del rugby ha battuto a Roma quello di 
una partita di calcio di serie A. Il dato uffi- 
ciale comunicato dal comitato organizzato- 
re di Italia-Australia, giocata sabato al Fla- 
mimio, è di 23.110 spettatori presenti nell' 
impianto per il test-match fra azzurri e 
Wallabies. All'Olimpico, a vedere ieri La- 
zio-Udinese c'erano invece, secondo quan- 
to fa sapere il club biancoceleste, 21.356 
persone, abbonati compresi. La palla ovale 
ribatte quindi il pallone come numero di 
presenze a un singolo evento nella capita- 
le. Era già successo nove mesi fa quando, 
nello stesso giorno, Italia-Inghilterra di 
rugby aveva avuto 23 mila spettatori men- 
tre la Lazio, curiosamente impegnata an- 
che quella volta contro l'Udinese, ne aveva 
avuti 21.503. 


Tennis, la Henin-Hardenne 
conquista i Masters di Madrid 


MADRID Justine Henin-Hardenne, ventiquat- 
trenne di Liegi, ha completato la sua tra- 
sferta madrilena con la vittoria nel Ma- 
sters, superando in un'ora e 28 minuti la 
campionessa uscente, Amelie Mauresmo, 
la stessa che le ha ceduto il trono Wta. Tut- 
ta un'altra storia rispetto al confronto di- 
retto di venerdì, quando la Mauresmo si 
era aggiudicata l'ultima sfida del round ro- 
bin che le aveva permesso di chiudere in te- 
sta il girone. Stavolta la musica ha cambia- 
to radicalmente spartito: la Henin ha sem- 
pre tenuto le redini del match, trasforman- 
do in oro sei delle sedici palle break che, 
strada facendo, era riuscita a procurarsi. 


Pallanuoto, così i gironi 
negliottavi di Eurolega 


BUDAPEST Sono stati sorteggiati a Budapest 
i gironi degli ottavi di finale di Eurolega di 
pallanuoto maschile. Nel Girone A, il Sy- 
stema Brescia è con Partizan Belgrado, 
Ethnikos Pireo, Mladost Zagabria. Nessu- 
na italiana nel Girone B che comprende 
Jug Dubrovnik, Marsiglia, Barcellona, 


Olympiakos Pireo. Nel Girone €, il Pro - 


Recco affronterà Sthurm Chehov, Vasas 
Budapest, Brendon Eger. L'Atlantis Posil- 
lipo, invece, è stato inserito del Girone D 
con Honved Budapest, Barceloneta, Panio- 
nios. Il calendario prevede la prima giorna- 
ta il 29 novembre, il 2 0 3 dicembre, la se- 
conda giornata il 16 o 17 dicembre e la ter- 
za il 10, 13 o 14 gennaio. 


LUNE 


TRIESTE 
sanon: 


consec 
forma: 
Radojl 
subito 
spiega 
luzion 
lando 
ria di. 
ti nell 
cinque 
Le 
contro 
sano, I 
Bress: 
paregg 
saran( 
disegn 
camnii 
samen 
ficient 
so in's 
conferi 
sì di u 
dra ch 
rito tu 
Ilca 
divent 
Trieste 
da qui 
fase i 
quattr 
e due £ 
tro 
Convi 
Casari 
Prato : 
a Bolo 
Meran 
la for 
di Re 
dovrà 
stare 
necess 
presen 
la fase 
gio. ni 
glior ] 
possibi 
«Coi 
zioni 
sottoli 
rettore 
vo Gio 
glia - 
non po 
un no: 
di atte 
time p 
so di gi 
sciti a 
il nosti 
mo pa; 
dei gio 
ro fare 


LUNEDÌ 13 NOVEMBRE 2006 


VARIE SPORT 


IL PICCOLO 
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PALLAMANO La formazione di Radojkovic ha subito un’inspiegabile involuzione racimolando la miseria di due punti nelle ultime cinque gare 


Trieste in crisi, adesso non sa più vincere 


La sconfitta a casa della Forst rende evidente il netto calo dopo l'ottimo avvio di campionato 


TRIESTE La sconfitta di Bres- 
sanone sul campo di una 
Forst priva del suo leader 
Kokuca, conferma la crisi 
di una Pallamano Trieste 
che sembra non essere più 
in grado di vincere. Dopo 
’ottimo avvio caratterizza- 
to da tre successi iniziali 
consecutivi, la 
ormazione di 
Radojkovie ha” 
subito — un’in- 
spiegabile invo- 
‘'uzione racimo- 
ando la mise- 
ria dì due pun- 
ti nelle ultime 
cinque gare. 
Le sconfitte 
contro Conver- 
sano, Merano e 
Bressanone e i 
pareggi di Ca- 
sarano e Prato 
disegnano un 
cammino deci- 
samente insuf- 
ficiente, percor- 
so in'salita che 
conferma la cri- 
si di una squa- 
dra che sembra aver smar- 
rito tutte le sue sicurezze. 
Il calendario, adesso, può 
diventare valido alleato di 
Trieste considerando che 
da qui alla fine della prima 
fase i biancorossi avranno 
quattro partite casalinghe 
e due gare in trasferta. Con- 
tro Fasano, 
Conversano, 
Casarano e 
Prato in casa e 
a Bologna e a 
Merano fuori, 
la. formazione 
di Radojkovie 
dovrà conqui- 
stare i punti 
necessari per 
presentarsi al- 
la fase a orolo- 
gio nella mi- 
glior. posizione 
possibile, 
«Considera- 
zioni giuste - 
sottolinea il di- 
rettore sporti- 
vo Giorgio Ove- 
glia - ma che © 
non possono prescindere da 
un nostro radicale cambio 
di atteggiamento. Nelle ul- 
time partite abbiamo smes- 
so di giocare, non siamo riu- 
sciti a esprimere sul campo 
il nostro potenziale e abbia- 
mo pagato il calo di alcuni 
dei giocatori che dovrebbe- 
ro fare la differenza. A Ca- 


Il ds Giorgio Oveglia 


L’allenatore Radojkovic 


sarano e Prato la squadra 
ha ‘giocato ma contro Con- 
versano, in casa contro Me- 
rano e sabato a Bressanone 
non siamo riusciti a espri- 
merci come possiamo. Trop- 
pi errori in attacco, troppi 
contropiedi banalmente 
sciupati e una difesa che 
non è stata in 
grado di regge- 
re l'urto dell’at- 
tacco alto-atesi- 
no. Peccato per- 
ché contro una 
Forst priva di 
Kokuca avrem- 
mo potuto e do- 
vuto fare me- 
glio. Era una 
buona occasio- 
ne, l’abbiamo 
sciupata». 

Trieste, dun- 
que, si guarda 
dentro per capi- 
re i perché di 
un momento 
difficile. Nella 
convinzione di 
poter uscire da 
questo periodo 
di crisi trovando dalle sue 
anime, il centrale Ivancic e 
il terzino Tomic in primis, 
la spinta per risalire la clas- 
sifica. E la gara di sabato 
contro Fasano deve diventa- 
re l'occasione giusta per ri- 
tornare alla vittoria e ripar- 
tire in attesa 
delle sfide di- 
rette che si gio- 
cheranno al Pa- 
laTrieste con- 
tro Casarano e 
Conversano. 

Risultati 
della prima 
giornata di ri- 
torno: Junior 
Fasano- Alpi 
Prato 32-28, 
Forst Bressano- 
ne-Pallamano 
Trieste 31-29, 
Indeco Conver- 
sano- Italgest 
Casarano. (do- 
mani ore 19, di- 
retta Rai Sport 
Satellite), Me- 
rano- Bologna 
Handball (domani ore 20). 

Classifica: Italgest Ca- 
sarano ‘16, Bologna Hand- 
ball e Forst Bressanone 13, 
Pallamano Trieste 11, Me- 
rano 10, Indeco Conversa- 
no 8, Junior Fasano 7, Alpi 
Prato 5. 
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Al PalaTrieste uno show che attira un gran pubb 


lico ma solleva perplessità 


Uno spettacolo quasi circense 


TRIESTE Definire il Wrestling 
una sorta di circo non è un 
azzardo. Anche dai contenu- 
ti emersi dallo show targa- 
to «Wwe-Smack down sur- 
vivor tour» andato in scena 
al PalaTrieste sabato, si 
può percepire la disciplina 
in un contesto circense, con 
tanto di personaggi chiave 
come il clown, il forzuto, 
l’acrobata e persino il nano. 
Mancavano gli animali ma' 
solo virtualmente dal mo- 
mento che il celebrato Bati- 
sta, l'idolo che divide al 
mondo le passioni, le coper- 
tine e le concitazioni assie- 
me a John Cena, non a caso 
è soprannominato proprio 
«The Animal»... 

Uno show che tra perples- 
sità (molte) e spettacolo (a 
tratti) è riuscito comunque 
a radunare circa seimila 
spettatori. Difficile ugua- 
gliare il numero da parte di 
altre discipline o forme arti- 
stiche di vario settore. Le 
porzioni migliori della sera- 
ta sono state offerte dalla 
particolare forma di atleti- 
smo di alcuni protagonisti 
sul ring. Masse muscolari 
spesso abnormi, sintomo 
non certo solo di bilancieri 
e proteine, ma pur sempre 


Bcc Kwins Polet 


Edera 


MARCATORI: pt 1’ Kokoro- 
vec Samo, 4°, 12° e st 6° 
Zajc,. 5° Fajdiga, 6° e st.3' 
Kos, 9° Vellar, st 3 Ferjanic. 
BCC KWINS POLET: Mar- 
chioro, Kokorovec  Mojmir, 
Fajdiga, Cavalieri, De laco, 
Ferjanic, Kokorovec Samo, 
Fabietti, Fonda, Miazzi, Pa- 
chys Debelli, Poloni, Kokore- 
ve Mitja, Sila, Montenesi, 
Battisti. All. Ferjanic. 
EDERA OFFICINE BELLET- 
TI: Priva, Bartole, De Santis, 
Pieretti, Rodella, Vellar, Cor- 
radin, Medeot, Marton, Kos, 
Sirsich, Zajc. AII. Rusanov. 
ARBITRI: Randini e Fiatane 
di Belluno. 
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dotate di particolare de- 
strezza e capacità nell’am- 
mortizzare tecniche letali 
con l'assoluto controllo. Re- 
sta RE da codificare 
lo stile trash che ha caratte- 
rizzato buona parte della se- 
rata di sabato al PalaTrie- 
ste, ammirata soprattutto 
da schiere di adolescenti o 
bambini. 

Se molte delle imbaraz- 
zanti sceneggiate che ac- 
compagnano le finzioni mar- 
ziali sul ring vanno perdo- 
nate, permangono alcune 
Dre sul modo di con- 
fezionare i preliminari dei 
match. Il caso di Sendmen, 
uno degli attori di sabato, è 
emblematico. Il biondo wre- 
stler è solito infatti ad en- 
trate sul ring non prima di 
aver saccheggiato pubblica- 
mente qualche lattina di 
birra, con tanto di sputi e 
buona dose di insulti al pub- 
blico. Pubblico che tuttavia 
ha dimostrato di gradire il 
siparietto, ancor più del suc- 
cessivo poco gratificante 
scontro sul ring. Il Wre- 
stling si avvale anche di 
donne, per altro stupende. 

Qualcuna di loro svolge il 
compito di valletta all’ango- 
lo del combattente di turno, 
altre si cimentano in impro- 


Giocatore dell’Edera in gara 


TRIESTE Con un meritato 6 a 
3 l'Edera Officine Belletti 
conquista il quarto derby 
consecutivo contro il BCC 
Kwins Polet, giungendo pri- 


babili tecniche ‘acrobatiche. 
Sabato scorso la zuffa scom- 
posta tra tre procaci di tur- 
no si è però rivelata la por- 
zione più deludente e insipi- 
da della lunga riunione di 
Wrestling, durata per l’esat- 
tezza tre ore. Godibili inve- 
ce altri momenti. A divaga- 
re sulle tecniche e sulla di- 
namica degli incontri ci ha 
pensato Vandan, uno dei no- 
mi di rilievo del panorama 
Wrestling professionistico. 
Forte e memore del suo pas- 
sato di vero artista marzia- 
le Vandan ha dispensato au- 
tentici e spettacolari calci e 
le dosi di acrobazia più ar- 
due e applaudite. Alcuni de- 
gli altri protagonisti hanno 
Interpretato le scenisaaiale 

iù con il carisma e.i brani 

li musica da sottofondo 
(non a caso Metal) che con 
le acrobazie. 

Undertaker, amatissimo, 
è apparso leggermente ac- 
ciaccato mentre Batista, ac- 
clamato come un sovrano, 
ha lavorato con bicipiti, ta- 
tuaggi e finte espressioni di 
gaudio e furore. Ma a lui, di- 
cono i giovanissimi fan, tut- 
to è perdonato e concesso. 
L’Animal non si discute, 
nemmeno dai genitori. 

Francesco Cardella 


L'incontro di wrestling al PalaTrieste (Foto Bruni) 


Quarto derby consecutivo 
all'Edera contro il Polet 


ma nel girone di Coppa Ita- 
lia e approdando di diritto 
al turno successivo. In un 
clima decisamente  ùmido' 
sulla pista di Opicina le 
due compagini triestine di 
serie A1 hanno dato vita a 
un match divertente e mol- 
to combattuto. 

Il match si sblocca dopo 
appena 48 secondi: assist di 
Mitja Korovec per Samo ed 
il Polet a sorpresa passa in 
vantaggio. L'Edera sembra 
aver assestato bene il colpo 
e dopo diverse conclusioni 
ben neutralizzate da Mar- 
chioro, al 4° il numero Zajc, 
il migliore in campo, ripor- 
ta in equilibrio le sorti del 


match con un bella conclu- 
sione da lontano. I neroa- 
rancio sembrano però day- 
vero in palla ed'al 5° Fajdi- 
ga firma il gol del nuovo 
vantaggio su una bella azio- 
ne di contropiede innescata 
da Ferjanic. Diciannove se- 
condi dopo però Kos, con un 
bel tiro rasoterra nell’ango- 
lino, trova il gol del 2 a 2. 
Al 9’ il numero 10 Fajdiga 
si rende pericoloso colpendo 
il palo con un tiro ravvicina- 
to, ma trenta secondi dopo 
Vellar porta per la prima 
volta in vantaggio i rossone- 
ri: tiro dal lato sinistro e di- 
sco sotto l’angolino alto alla 
destra di Marchioro. Una 


volta avanti l’Edera no si fa- 
rà più recuperare, control- 
lando bene gli avversari. 
Prima della fine dei primi 
20 minuti ci sarà tempo an- 
cora per un portentoso tiro 
dalla distanza di Zaje che si- 
glerà così il gol del momen- 
taneo 4 a 2. Nella ripresa in 
superiorità numerica -pena- 
lità comminata a Zajc- il Po- 
let si rifà sotto con un tiro 
vincente di Ferjanic scocca- 
to al 3°. Appena 16 secondi" 
dopo però Kos, in mischia, 
riporta avanti di due lun- 
pae gli ospiti firmando 
‘a rete del 5 a 3. Al 6° il soli- 
to Zajc, sfruttando un’infe- 
riorità numerica del Polet, 
trova la tripletta personale 
mettendo a referto il gol del 
definitivo 6.a 3. 

Riccardo Tosques 
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Transfrontalieri 
A Gorizia 

e Nova Gorica 
gli europei 
under 20 


GORIZIA Gorizia ospiterà gli 
europei under 20 di basket. 
L’ok è arrivato dal board di 
Fiba europei che si è riuni- 
to nei giorni scorsi a Gibil- 
terra per definire date e lo- 
calità degli Europei giovani- 
li 2007. 

La Federazione ha deciso 
di accogliere la candidatu- 
ra transfrontaliera di Gori- 
zia e di Nova Gorica: se l’or- 
ganizzazione dei campiona- 
ti spetterà infatti alla Slo- 
venia, le partite verranno 

erò disputate dall’una e 
ll’altra parte del confine, 
dal 6 al 15 luglio del prossi- 
mo anno. L'appuntamento 
con il basket giovanile si 
preannuncia l’evento sporti- 
vo più prestigioso organiz- 
zato fino ad oggi a. cavallo 
del confine. Confine che fra 
l’altro esisterà ancora, vi- 
sto che l’ingresso della Slo- 
venia dell'area Schengen 
non avverrà prima dell’otto- 
bre del 2007. Ciò significa 
che per scendere s ar- 
quet al PalaBigot o al palaz- 
zetto dello sport di Nova 
Gorica i giocatori dovranno 
ancora esibire i documenti 
d’identità. 

«La soddisfazione è gran- 
de - commenta il presiden- 
te provinciale del Coni, 
Giorgio Brandolin -, il no- 
stro messaggio è stato rece- 
pito e del resto non aveva- 
mo dubbi sul fatto che il 
pda del Coni, Gianni 

‘etrucci, sarebbe stato un 
nostro sponsor. Questo rap- 
presenta il risultato dei lun- 
ghi anni di impegno per 
portare avanti iniziative 
sportive in comune con la 

ovenia». 

Nel curriculum di Gori- 
zia e Nova Gorica ci sono 
già la tappa transfrontalie- 
ra del Giro d’Italia, il tor- 
neo di tennis «Go ‘n Go», la 
rappresentativa mista ‘che 
partecipa al torneo interna- 
zionale di calcio di Gradi- 
sca. Ma il sogno di Brando- 
lin è un altro. 

«Ho una grande speran- 
za, e spero che questa ini- 
ziativa possa dare nuovo 
impulso al progetto. Il mio 
sogno - Spi si residente 
provinciale del Coni - è di 
creare un'unica squadra di 
basket di cui facciano parte 
giocatori goriziani e di No- 
va Gorica in modo da rilan- 
ciare la pallacanestro nelle 
due città. E poi speriamo di 
poter portare avanti anche 
altri iniziative, come la rea- 
lizzazione di campionati 

iovanili transfrontalieri di 

asket ma anchedi calcio e 
pallavolo». 

Annalisa Turel 
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